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dimpegnar.i fra s'i 'amferi 



quell'arcata. Si rede da ciò che di tre modi d caliamoti fra branchi eguali 
hnvvene una ore due colonne di .angue , confine in una prendono una dire- 
zione media alle due primitire; un udrò, nel quale due colonne usuano rin- 
omo, nel quali da* colonne ,{ urlano petit loro ettremità in Maio appalto , ed 
ore il langne /fugge dipoi a trarena vali lecoiidarì. 

il .ecende meda d'annitamoii e «nella delle branche coniideraviti con altre 
più piccole! elio e frcqucntinimo , loprattutto nelle membra; non prcienta va- 



iti ove il wk 
.e oltU caviti a- 
!e. te ■muisont 

: Che tona già. r* 



il langue prava net sua canai e raggiunto in una falla di cali. Coti dopo la 
legatura d'un arteria ferita o divenula aneuriimatica, dopo foblilernziane ipon- 
tanea d'uno di quelli vati, li vedano le anattvoioii di tronche lottili, al diio- 
pra o al ditone di quella ol-liieraiiane o di quella legatura continuar la air- 
«(un»» netta parte. Elie collaterali aumentano allora ben Ipeiio in votame I 
ma più tpeno ancora lana i vali capillari che quali ioli intrattengono il coi la 
del .angue- 
te afUJIUU» luppongona adunque la vitalità delle arterie. E perche que- 
lli vali non ton punto inerti, ed ansi agiieono cui iliul lui fluido che con- 

e lopratutto pili influenza delle paiiioni, la ipaimo delle laro su remili e prin- 
eipatauntt delle capillari obbliga il .angue a refluirò di un'altra pane, ri- 
Jlu.,o che te nnailomoii farariieono. t)i,c-ta rifluita è anche necenario nelle 
inll„m;in:i,mi, ne S C in-arghi .liveni denoitri organi, ec. Come la circolatimi! 
potrebbe funi te tutti I rumi andauero tema comunicare infra loro alla toro 
deitinniiune reipeltiva ì 11 minima iiabarjno non vi oceaii'onereboe egli una 

Outrvo a quella .augello che le anaitomoii offrano la primi prora d'una 
verità che noi dimostreremo ben pretto più in dettaglio, cioc che ne' grani Iran- 
chi, il iwtgut I iprtfaldfAtt to/IufRcuM dal cuore, e the lo i eicluii'Omenle 
dalla pareli veicolari nelle capillari. Infoili è perché tu vitalità delle arterie 
i tutto il movimenta delle unirne diviiioni che le minime aiierailaaì eh'tltena 
frani*» don luo;n o Una folla d'ingorghi che mentilo™ inevitabilmente le 
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erìe rice.ono delle re, e lo portino in tulle le pirli del 
noii.iliili.iiineiulle Li renimi,™ del .entrinolo liniitro 

le il Mn B U( eh' Illa intil nell'aor- 



- 1 r . ■ i > , n [ -l rapitimi, un litro molo lo -pine* 
a un icmpo imo te pareli ile" Tuj. 
Il molo prn S rmÌ»Q del imene è ri- 
pareli delle irlerie idd pidiuimo mnlindo li roma di quoto 
delle .rleriune eorriipon- liquido. Comideri n dolo per meno del 



drilli. V il.,,, ,,i,re nelle paini artriti 
(uri linhthii) l'Iorio t coprili in lotta 


microwr.pi... .,1 aiuto ripianto agli osla- 




coli ch^cMru.a nelle lue .ie. ai Militi 


quelli lui i felino ioli ipeiw ipparen- 
liwirii. e lipoi.uno iniettar col mercurio. 
1] pr.ihal'ilisumo che qneiti vasi macino 


il moto i più con lideri bile lungo l'aite elio 
aulle pitti la telili. GII olinoli che lio»a 


dilli lupeulcie in ter,,, delle irterie. 


il lingue nelle me ri» MKono dilli di- 


pi: 1 , c,„i filili id incoilrir.i come! loro 
mi. Egli t ben 1 vero che li trova un 


dilU loro lunghetta', diirin.ok eh' il' 
lenti formino col loro tronco, dli Tre. 
Dimenìi e dal «librio delle erteti,! ci. 


te Irlerie; mi rgl i i i:inio"ililc lii n !' 
fin dentro le loto tuniche. S' ilici", tir ri. 


pilliti. 

L'aorte li divide in un inlìnils ,11 .a. 



treni vii helli liTinn. ilo ilrello in uno ipuiu più lar E i; la 

lui velocita deve dunque d imi oui re a i"0- 
Lc arterie ricevono 11 ungue dal cut- poriione cb'ei V allentane dil cuoio. 

vani Laelmì^xa! "ià't^^i'h'dtlU fire che la faraona Vanna iwee.it 
paragMKMmllt fitta ™™ larc fa «■"•"<' ■""J 81 ™ "™^ n " de 'f """i. 

ranm^M.TTve"^» 'tmiVe ** 're. Euf (I caniinun dai renl'ricali iJei c'unte 
nelle arterie; è detta cne pei/o più gion porle farn,a la Mirala umieirtalari 
delle arterie. Pretenta ne' gi titi trami rutti alcune pieghe longitudinali , a 
piccale rughe IriWH nelle arterie del gerita, t Betti piegatura del colilo, 

ficaia àtern^'i'liiàÌ, pulita, umida ed m contatto coi nngue/ la faccia euerua 

tqmr',' e'e'caafcnde intentitiliaeule calla membrana udii. Fu a quota pari» 

che una lamina indiri.ilila . Aon h* «erge in. quella membrana , che e malto 
denta, alcuna apparenza di fili ti può Incerarti pretto a paco calla ■traici faci- 

ed al minte, mutata o aUttlart) nan i vagolare come le membrane litrtae in 
genere] ha viaggiar nmigiiaaia calt aracnoidc. 
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L» mlilwin che il lingua inni nolle ramante m non gli tote renduto Halle 

cianuri punto d'un' arteria ciimli, quo quc neceuaiia per «menare il lingue, 

•lo Quitta urta le pareti , lo ilende , ne li foni che lo porli Gnu alle loro ulti, 

viea riflmo. gli apaij ch'egli percorre me rimlBcailoni. 

■ami più grandi} de*' egli dunque per- Se il aanguc ch'eie* dai ventrìcoli del 

de' vili. In generile, il ritardo ch'ei prò- moto del ianr.ua avene una veluc.ilà rguula 

la è tanto più granile quinto le curie in tutta la lunihnu delle arterie, que- 

aono più couiidcrnlnli e più numrrr.it. Ili veli non a.rebbero Danio dilatiti dal- 

Ll lunghe»! cin'tubi è causile ]' imp.laioue d, 



con ditene eiperienie che incanili dello preuione lucrale , che q utili che e co- 
ltello diametro e di lungbrna ineguale, ' ' ' 

l'acqua icorre inegualmente. Lo ilei» 
ha luogu ne' voli; quindi arriene che in 



I * icmpre in melo ; ma la tua 
ti diminuiate t mimm eli' egli l'il- 

eono del (angue vi porta luulaui dil cuDre,pcr orticoli d'ogni 

iu parie coieito fluido, ma s'elleno fauno ipecie ohe incontra per vii , ora quoti 

un angolo quali retto cai tronco , hiw- mtacoli che a' oppongono al cono del 

sua, perch'entri in quelle braurhe, che lingue, e che fanno che quello che lo 

■tradì; de/ egli dunque riaere rallentato; teBO ricevo n dal cuore, forzano quella 

coli queito liquido ci mini alili lenta- liquido ad agire centro le piceli di cui 

inente nelle ultime reti de' Ini eh' nco- vali, e • .lontanarle dil loro IM, 

no ad angolo quali retto da' loro tronchi. La Iona colla quale il aaugue agiice 

I ioli fregatomi! , iudependen temente contro le pareti delle arrerie, < la fona 

.(crebbero per far perdere al lingue una e la dilatatone ch'ella produce devono 

pu le uri 1U0 sioln^ Quoti fregamenti tartara li Un nn}a ertene ar. 

piccoli, e che paua per filiere icnu- loehà, più le pneli arterloio derono al- 



iarli perde una parto del moto, che IV lenir, In atiinge ella fortemente ritirato 
alo moia ai perderebbe- ben prato iutit- riempie d'aria nna pontone dell «orti 
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nr.u: kKcv.iw.ur.w 




ti ipi.idc - -l-a licci n.leini drN"ui«- ralle, (operi» dilla pelle e da. jnuicoli 

ebi>»M d"I"buii« illnuo d...r>- i(H-"«f e i.,-,., ; ,j,ll Wcth.o. 

Li inonda li cui pruinu di mollo ImirLiyl.al.mmn dopo la mi oi.gioa , 

d. ... -, . , (J o ... ...... .!• .- l-.n .,',.„. ...r....-.J . - . cKr p.r. .1 

ili.lrili.jitcoou ni senio poitcriorc drl- nome d' irterin liinnemlc Udii («ccii. 

l'orecchii, iNWipito-fninlilc, j] lempn- (fallii irloiii nucc. lilvolti dilli ciro- 

raìc, eli li Irguratmi. Qursli rimi li mi- lille iileni . Li mi grò. Min loria ili 

■tominiBo cu quelli dell) immorale c mollo e tilinlla v, „e hindue.Si porli 

deir«xipilll(. M di dietro liin.n.i lui collo M 

JJctì'orrt™ faringea i„frriore. rondilo dclli maicelJa di fui incroci, li 

L'inerii brini» i.ifrridrc C poco con. d ireiio ne ad arsolo rollo. Qoindoegionti 

.i.Irr.hil. . m VF (Wl.i parli- interi. a .L'Ili il Wlu | IO «cri oro del mmelere .luncn.a 

carotide qiu.i io lacca alIVtri-ia Libia- un rimo die ptoeln in quello muicol.., 

le. Bile cui lunjo li parie l.,l r n.lc e yi .i distribuì»*, e ti carminici eoa nn 

poi le [iure udii firioje In li carotide nino della minili. re intimi. In legnilo 

«lenii e l'interna, e li .livide ben prc- li Iranstemle della farcii pini ini noi. 

ilo in due bmnchr, l'inn d'IL- i|ii.ili sclere il di «opra del condolici di Sie- 

iukrna c V altri eilirna, T.i prima lale unric e li iti.Liilu.iir'- a ^n,-nin om.loll.'. 
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ipowi • manieri donnei «tu ri drlle Co. Le arterie, pterigoidre tarlano mollo 

fu parlalo in occaiione <li queit' ODO. [.«mia, e siti loro origine; lileolli 

quelli itti Ilio 'oppoito. 0 colle lillore in terni , tal rolli dalli temporali 

arterie della duri rollare. profonda poiterlore. In tutti i eiti elle 

L'arteriimatiillire» dentaria inferiore ai dialribuiicono ai mintoli pterijoidei, e 



V raedeiiiDO della manicare intero, 



porge lalreoiare 0 da 

» In- acende dal di die 

einalfl rÌB.uideo interno, 

che di. «cella inferiore, ! 



•finii fri il pie- 
ira oc a del li nu- 
li reno li guan- 



im lolcc, che ai 
a di queit'ouo e «a 
«lo milo-ioldeo ed al 
membrana della butta. Subito dopo l'art, 
aia dentaria inferiori, li getta nel calla 
della mastella inferiore, e camini «Ilo ; 
•Inoli de' denti molari. Nel tuo trafitto L' arteria temporale profonda interior* 
ella manda au peri or mente differenti rami, iacee dalla mauilllre interni, pretto la 
ebe penetrano neeh' alreoli , e a' inai, parete anteriore della foni Itgoraillea; 
nuano nella carili de' denti pei fori da »le nella parie anteriore della roma lem- 
coi le radici loro aon trapunte. Qmn- forile lotto il mintolo crotafite nel quale 
d'eUi e urini! in fronte al foro mento- elli ai dlitribuiace. Alcuni di quelli rami 
niero fornice un ramo che camino aolto «nrlmuo nell'orbita pe"fori dell'olio della 
(li alveoli Ael .lente cani» e degli in- (nane!., ti .pannano .olla glandola la- 
ciani,» quali dì pareecblo ramlOcioni. crim.le . e comnnic.no eoli' arteria Il- 
la Kgoito race uer quoto foro, ai di- crimile, 

labbro ioferiu- L'irleri. aireolaro t auai ccmiiden- 




Nel Hi Vigilio fornii™ due o 
dcutir| auperiori e poiteriori 
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ri'» noifluao 
™..o donandn 



luogo drl eolio, e •'unmrrie ben pieno lo qur.to talliti» dà cllt I 

io no furo pn:icaln illi bile drll'ipoUl» frior- -l-r-l rrrirllel- p . le tri 

Inoivcro *lclL* «tua irrrcbr» -Irl collo, anteriore e posteriore, e oo gr 

• ■ .:■ io quriio iiii hUhhi «le. .d'ili n noii piotimi ni. cbe f 

in K(UÌIo lnu E o il «Ilo, in muti ì oriti '«ouo alla midolli alluncita i 



quota rtjiolif. Forma ella delle Icjsirrc lovrnle dui li 
infleuioni flr.o Illa <em vertebn del collo; dello due rc.tebnli. Li 
ma poi quella vertebra lino alla tua en- 
trai» nel cranio, forma dirette curatori 
iim.i.l.ui.ili. I'.,». -, , l,.,v,T!..| , ,: i „>!i.i 



origine, li pori» di dentro io fuori, e dui 

una curii , la cui confinila * volta in djvauii indietro, pian fra i lilellì nerrei 

ulto e indentro c li concavità in b.»o dell' ut lavo paio, e quelli ,1(11' aeccworio 

0 in fuori. Quando è pervenuti il din- del II itili e i' arami. jerpeej lindo, lolla 

prt di queil'aponii «le in arami ed in Taccia Inferiore del cerrelletlo. 1 primi 

fuori fino alfapoCi trltmeru dell. pri. r.mi eh' ella fi.rnl.ee lon pieci ini,, li . c 

ma vertebra, di cui [riverii li hne di. ii diilriljniia.no alti midolla allunala , 

in addietro e in dentro ; e quindi camini alla pia midro elle lapciia il irmelo ren- 
di dietro in ivanti, di fuori in dentro, Iricolo. Quelli eh' dia di poi »» più 
e un po' di liana in ilio, lino al foro e i ìL .1 :. ,d, i.di.iu .ulla fienili info 
occipitale, prlqualcclla penetra ntlcraoio. ricrc del ceiirllrllo , e dolio eiierii ri. 
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in due branche l'uw inferiore più pio- dol ili ili 

ioli, denominila scapolare inferiore, e tuperiore deiL'umero , pmi Ira qiWt'oflò 

l' litri superiore più grimlc denominila e il lendine della poni™ olcmi del 

Li Kipulire inferiore discende sul borito oy" elio l'i ni. tomi ila culli circonfletta 
inferiore del muscolo ione scopulirefra poileriore. I.i ci reo nflrimnleri ore li co- 
li erau dorale e il gnu dci.lrllito. eli menici .1 oorico.briehi.le il bicipite.il 
diiide In un |nn numero di rimi che ictlo-ici pillo re, il prrioilìo dell' unirlo o 
li iliilribuitcono 1 quelli muscoli, il gran il deltoide . Passando mito il tendina 
rotondo, al Iconio cellulare . e alll pelle: dell, poniune eilerni del bicipite , for. 
comunico coli, eerricilo Irintifrù. niice un r.mo che ult lungo l'intuirò 

Li iciptil.re eilerna cimina dal di- bicipitale dell' umero e li porti allo le. 

Tinti indietro Tri il gnu dorale e il ietto- Ila di quell'olio e a! ligimcnto checir- 

icopul.re. in legnilo fra it cnoJe e pie- eondo li m. irlicoliiìonc eoli' omoplata. 

del Irii-ipilc e dopo eiicni dalo a quelli nijcimenlo alle due cireoc licite, cambia 
mintoli li di.ide in due branche, una di nome e prende quella d'irleria bra- 
ni r rNri..le più pkci.1i.ti l'.illra i:iuf-Mi,U rliulr. 

il djslribnl.ee ai mucoli grande e pie- Mu'umu uucmiu. 

donile ed ai 1 egumeni!. Li brinci prò- L'arteria brachiale è illDMa alli pirie 
fonda li contorno tulio coitolo dell'omo- interni interiore del bnecio 1' eilrnda 
pioli coperta dol piccolo rotondo, e ai dall'atcella lino 1 un dito Iraierm al di- 
porta nello fona lotto ipinoii ot'cIIi li tolto della piegatura del braccio. La bn- 
dì'ide la più rimi, che li ili.tr ibui icona [fatai* diicende un poco obli 0,11 111. ente di 
al mu.colo lotlo-ipinoso, ill'omnplata e dentro in fuori r di dietro in ivinli lunga 



crou domicene il mmo'dellapie'i.del 
braccio un po' più ilipprctio peri allo 
luberotilò interni dell* omero che non al- 



ptti, e 
chi'ile". 



„ip,.|:,|-r ili-H'iiiiicni , r -I far,-.., soli» il ipp.1q-1.1lo nel tuo teli 

deltoide nel canile eli. ti consumo- Invìi tricipite brachiale , e nt 

cui alcuni rimi all'artìcoli lì une dell'unii-. Inferiori ini brachiale ni 

ro, al perioilio dì queit'ci!o,e ogliot- 11 tuo Ilio intcrnocc 

lacchi de'mutcoli topra-ipinoio , tolto- neurosi brachiale e dalli 



Dttt arltria tiramflaia anteriore- tuo leno iiiperi.ire mila fa,-ci.i inleriu 

L'arteria circonfleua anterinre e pie- dell' umero , dil ijuols * «parato pelli 

«oliisiini. Nuce daU'aieellire o dallo cir- c.lrr.iiilà inferiore ilei emana -biai-liiale ; 

cunOri.o poileriore. Si porla di dietro nel resln dello tuo ciltniiune «fili È collo- 

oujiiiì tolto il muscolo corico- brachiale calo dì contri il bordo inlcrno del bicipite. 
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L'arteria brachiale .11 niicimcnlo a un ito in parecchi rimi , de'quili gli uni 

gran numero di branche ciie li il ili ri bui- iDno anteriori più piccoli, « gli akri pò. 

■cono ■' suutcoli forino. brachiale lucilie, iterimi pii'i grani. I primi di «cadono 

brachiale anteriore, tricipite brachiale * iunaoii li luberuaità interna dell' unterò, 

deltoide, ai trequarti comuni ed all'unterò, fri il pronatore rolondo e il brachiale 

fri quelle branche ve ne han due più anteriore, li danna a quelli m iticeli, e li 

considerabili delle olire, e che meritino nnaitomìiiano calli ricorrente cubitale an- 

uua derilione particolare 1 , lon ijueilc le tenore. I lecondi diicendonu col nervo 

colliterali, di ilio Le in «terni o luperiore, cubi [ile, il danno a quello nino, al mg. 

E in interna o infuriare. Bealo brachiale interiore, al tricipite bra- 

L' arteria collaterale esterna f più con. chiale, ai tegumenti, alla capsula dell'ar. 
aiderahilc dell'interna; niice dalli pirto titolai io ne del gomito, e »' ami Ioni ina no 
posteriore e inperiorc dell' arteria bri. dietro la tuberosità Interna dell' unsero 
chiale: non e rito il lederla naieere dalla colla ricorrente cubitale poileriore. 
circonlieiia poileriore , ed allora quelli Hotl i raro 1' incontrare due arterie 
pani lotto i tendioi del gran rotondo collaterali interne, delle quali una e sss- 
e del gran donale. In certi loggelti ella periore e l'altri inferiore. La prima nasce 
e fornita dalla icapulare comune. La col- dallo parta inedia della brachiale, accom- 
iaterà le ulema discende dall' irinti in pigna il nervo cubitale, e »' ani stornili» 
dietro fri le Ire ponioni ilei Iricipilc bri- dietro la tubcroiità interna dell' urnero 
chiale iccompagnata dal neno ridille, colli ricorrente cubiti! poileriore. Li 10- 
I primi rimi ebe ne partono ai diilri- condì tiene dalla parte inferiore della 
bui icona al tricipile brachiale e al pc- hracliialr, e li Tamilica innanri la tube- 
rioitio dell' unterò. Quand' ella e pcrve. IO. iti interna dell' umero, 0.' ella l'ina- 
nula mila faccia poileriore di qieifoiio itoiniiia culla ricorrente cubitale ante- 
ai divide ella in du brasche, una «terna riore. 

e 1' altra interna. L' esterna discende col Quando l'arteria brachiale e pervenuta 
nervo radiale nello tcavamenlo obliquo un dilo traveriu eolio la piegatura dei 
che ai coti usili faccia esterna dell' u- braccio, ai divide in due bianche , uni 
mero e ai minialra al periostio di quo- eiterna più piccola, che li nasalina ri- 
al' olio e al tricipiti- lirit.-hiile. Arrivata diale, e l'altra interna più grande, che 
■1 lato «terno del braccio, abbandana il li chiama cuboidc. Non è rariiiimn il ve. 
nervo radijle, diviene isiperliciale, e di. dera l'arteria brachiale dividerli nella ma 
acruijc liiii^u il bordi! esterno dell'umero, parte media o nella parte auperiotc del 
lugli attacchi do' muscoli lungo lupina, braccio in due branche che pella loro 
tore c Iricipilc brachiale , ai quali ella continuarono lull' availbraecia , formano 
li comunica, del pari che a' comuni in. Il radiale e la cubitale- Io generale que- 
Icgimienli, Quando poi 1 pervenuta alla «'arteria preicnla molle varietà. 
! ilirrosii.i cslerna dell' umero, da rami Dell' arteria radiali. 
dell' articolaiione del gomito e l'amilo. L'arteria radiale h limata nella parie 
iniiia colli branca intenti, e lopratntlo anteriore ed citerna dell' Manbraccio. Si 
colle arterie ricorrenti radiali , anteriore eilende dalla piegatura del braccio fino 
E poileriore. ilio palma della mano. La radiale diteende 
La branca interna ili. et mie nella eroi- un poco obliquamente ili dentea in f.io- 
■n del tricipite brachiale , e li divide ri, pel tratto di una linci clic il «Ion- 
ia più rami de' quali gli uni ai coniu. dene dalla parte media della piegatura 
mano in queiln muicclo, e gl' litri i' e- del braccio ali' «Inaiti luperiore del 
stendano fino all' articolaiione del gomito, priWono, del metacarpo- Quell'arteria car- 

e la ricorrente cubitale. n'Sieparali luperiormcule dal muicalocor- 
L'nrleria collaterale iaterni nasce molto to i u p in a tore jii uso Ito dal prona lo re tot ondo 
bini dal Illa interno della brachiale; più buia nuche djl Deiiur lublime, e luugo 
discende obliquamente di fuori iti dentro, flesor proftrio del pollice, infine ilal pos- 
inomi! al brachiale antetiare e dietro il nitore quadrato. La radiale e coperta tsei 
nervo mediano di cui ella incrocia la di- uoi due leni niperiori dal muicolo lungo 
teiigne. Quell'allerta ti divida beli pte- aopinalore; ugl ino terni inferiore ella e 
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Il loto interiore dell' arteria lubìtale mero, fri quella tubcroillì t l'olecrano 

Ì cederlo in prima del nini mediano, pillando fri te due poniooi dell' eitre- 

poi dai muiruli pronatore rotondo, ra- miti luperiore del muicnlo cubitale un- 

1 ubi ime, e cubitale inlcrno. Vcno il terio cullalrr.ili iulc/na rd cilerna. Li ricor- 

inferinre dell' avanbraccio , queil' arteria renio cubitale posteriore dà un gran nil- 

' " "a il liiblirue, e non ti mero di rami ebe vanno ai inumili tu- 



cnperla oramai che dall' aponrnrmi ilei- blime, prò 
" -.e brae 



cijiilc brachiale rd alici m 



! ul pronai Ole quadralo; nel II tronco comune delle inltraiiee no- 

o poileriorc corriiponde all'in- ice dalla parte po.lcriore della cubiUlf, 

ler.anu di' due o..i dell' ava u braccio, e na poco al di mito della lubero.itì hi. 

ne'iuoi Inquini inferiori alla faccialo- capitale del radi». Fornisce dapprima uni 

leriore del cullilo. piccala arteria ebe difende col nervo 

Il tale interno di quesf irle ria i co. mediano fra il mi. mblime e il prò. 

■trsgialodat nerro calale e dal Inuline f.,,,,1,, (,„, M , pml, inferiore dell'avm- 

dcl mintolo coitale aiiterinre-il .un b.^eio ..v'clla finiace. I rimi cb' diadi 

ninno cu, ri.por.de al bordo interno del ,i di.tribui.cono ai mu.coli .ubi ime e 

lublinie. profondo, e al nervo mediano. In ceri! 

L'arteria culiilaletlàliiti-olVaiiliriiida sojjclli, queit'irlerii non la cede quali 

E in posteriore! il tronco comune delle lerin.c . Quando ciò hi luogo accuinpl- 

i:,-:,.. ,,.:.,;,Y 1 .,i.ih .li- ,i .ii.li-i lui *™ [Iella roano ai ella li getta nel I' .reta 

al in bl ini e. il cubitale anteriore, al prò. palmare merlici ale. 

Cunilo. e agli altri muicnli anterioii del- D,.p 0 ebe il tronco comune delle in. 

I' a timbracelo. lemure ba dato I' «feria di cui ideile 

Li ricorrente cubitale Interiore naicc parlava, li divide in due branche, delle 

dalla parte luperiore ed interna della quali l'uni t V intrroiiea poileriorc , a 

cubitale e talvolti da un (ronco che S li l'altri I' internile! anteriore, 

t comune colla ricoricete cubitale pelle- L'arteria inleroiiea poiteriore traverse 

riore . Diicende ella dapprima un peeo il tiramento interusseo, e dà ben prrslo 

rd.liqi.mmile ili fuori indentro, fra il una branca ebe li denomina ricorrenln 

brocllialc, anleriore, e 1" islrimil.V >upe- radiale poileriorc . Quella branca riiala 



a Ci. uh, Julia Ina liliale. I rami die .li., di q i.r.l' o. 

dà, <i .li.iiilnii.cono ai unni .li In a- i:i ik-a:i;uii . G.i 
li- .-. 1 1 r 1 ]n-,.;ial..ie luto.id.i , ra- ■r.-ii,..e 

in i ro ed al tegumenti cui la Ieri le etteri 



1,1 .1 i|i|iumi ..'rude fra i line il r-i li il'-i <■ 

ìi -.i. ■. ..;v !■ .i,:-.i 
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rullili che li distribuiscono il duodeno ne" finciulli. Toiloclii quMl'irtfria it /■ 

«d •] panerei!, a che rurali Dicano Folle lepinti dal tronco della odila , H curro 

arterie che quale parli ricevono dalla da delira a liniatra e «mini formando 

mina iti limo in allo e da delira a li. aoperiore e posteriore dui paDcreu, ri- 

riore del grand epiploon, a qualche di- «ma. Di rlla a q «slV.eano glepdalOM) 

miiUoim tir» J unii di qumi iuiii mimo eoo quelli eh* egli riceve dalla 

colli gltt-inpiploici imi.lra. lo quello giuro- c pi pio iti datn o dalla ocaioteiiee 

■raglilo ella da uo gran ojtr.rro di r»nli. lupcriorc. 

gli osi de' quali eicnnn dalla ni patte Quandi l'allena t pi tolta f art itala al 

intcriore e gli allr. dalla parie poteri " •'■ «Hi I-li grolla olrrm li cello nomaci ■ 

.foghi liilcr.ore S-l fi: l ep. . . ■ . r V ir. re ..vi il r.me .1. >i.. tire» , 

•i ramificano; alruui de'loeo (11) risalguoo e che comunicano cou quelli della «iro- 

nelli sfoglia poiteciore di quello ripiego naria ■tornitici. In legnilo l'anicini aliai 

membri nulo , Udo all'arco del colon ore tnilu formindo qualche contorno e ai 

a' in ut omini n co' rami che quella ifoglia divide in rrualtro. cinque, o aeibranche 

ricere dalla colica delira luperiore. I ie- che a'immersono in quello viscere. Avanti 

dDndi più numerali e più crosti a'eipaiv questa divisione ella produce una brinci 

dono tulle due ficcie dello itomice, e ti che li denomina arteria gaitro-epiploica 

■I milioni ini no co'rimi delle irlerìe co- .ini.lri. Questi brinci putì tilrolla ti- 

Quando tarlarla epilica ha fornitola quelle che vanno alla mìtia non sono 

gailro^piploici delira, aalc indietro c a che rami .ubaltcrni. Di ella dapprima 

delira in ni mi la vena porta reni rale, die- qualche rimilicaiinne al pancreaa ; in ae- 

prrito in due branche una liniitra più lira a deitra , lungo questa curva, ri. 

pìccola, e I' altra delira più eoniideribllc. celiali Fra le due lamine della «foglia 

La prima li porla indietro n sinistra, leriure drl gran" * ' 

pian inumili il tronco della vena porla slro epiploici de . 

epatica, e a 1 affonda Dell' «tremili nabtra Momiiii. 1 rami che q uni inerii II 

del lolco tnniienale del fegato. niice poiiono ciier distinti in epiploìc 

La tecoodl alle indietro e a deliri, e gailrici. I primi lon piccoli, -imi e 

•••.co., fri la veni porta e i condoni 1 ■ 

biliari, e li porta ver.o '-estremili de- 
atra del solco tram iena le del regalo. Avon, 

ti di clceiirai in quel lolco, duelli l'ir- dello .tornati, 

teria cinica, la qulle guidagna il collo quelli della corouaril itomiltei. 
della vescichetta del Gelo, e li divide ben Le cinque u lei branche che la spianici 

pretto in due rami, l'uno dei quali il r.iccin invi " aita milaa penetrano in quello li- 

.cicli e. Ita; e l'altro ri rMpiadawDl faccia lungo la aua aciiiura^ e si ramificano 

inferiore. L' uno e l' litro .1 dilli ibuiicono nella Bui loitania don a di.enie rani Ilari, 
alle Ioniche di quella lasca mero bcan osa: In- DtlC 'orltria mi 



Quando le due branche dcll'arleiia e. dalla parte anteriore e delira dell'aorli 

palici lono arrivale nel solco tnnsiersile pochiisimo al disotto dclli eeliaca. Di. 

del fegato, li dividono eiaieuna in pa. Icende ella un poco obliquamente ■ si- 

recchi rami che penetrino in quello vi- nutra, dietro il pgocreaa, inni mi la por- 

■cere, vi ai ramificano ed accompagnano lione tranne rsale del duodeno, e va a 

pcrlutto la vena porla epatica. guadagnare il pitico ter io passando dietro 

DtlC orler/ii ip/emcn. il rneiocolon Iransverio. In quello Ira- 

Negli adulti, l'arteria spiccica t piti gilto ella di delle piccole beinche che 

grosia dell'epatica. Il contrario hi luogo vinno alla poriioDO IriDiicnile del duo- 
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; * per- po' più bino dilli o 



dì 11 [unioni- del p 
le- menili alla li nini 
«rite una curva molto allungali , la cui e dopo un tragitto piò o meno lungo, 
eoncasili 4 follati a delira e indietro, si divide in due branche, una luperioro 
e la con. citi a liniitra e innanii. Verso e l'altri inferiori. Li prima li cuna di 
la fine dell'ileo, il Ireneo di qnrsfar. biuo in olio, e rimonta per anatlomii- 
ttrll t pircoliiiimo, e a'anailomina eolla lini colli branca i nitrici re della colici 
branca inferiore della colici delira in- destra media, I quando quota non csi- 
feriore. ite, colla branca destra della colica de- 
li conciliti della curia dclli meieo- stri luperiore. La «conila dilcende Terso 
lirici superiore di ordino riamente Ire il cieco e l'ileo, 
branche considerabili , cliiimite coliche fine della meienteriea superio 
destre, e distinte in luperiore, in media, La conressili delle arcate fi 
ed in inferiore, riunione delle branche delle 
L'arteria colica delira superiore nssce Delie destre, da nascimento 
dalli pirle delira e un pooo inleriore numero di rimi che lì dilldi 



divido ben presta io due branche , una toniche, Quelle che unno il cieca for- 
tiera l'altra sìniilra. La pi-imo segue la mano due fasci, de' quali 1' uno si im- 
pirle destra dell'arco del colon, e .'ina- merge nella pirte anteriore e l'altro 

liei deatra media. La seconda trgne 11 che limola all' unione di quello intesti, 

parte sinistri ilei medesimo arco, e l'ani- no coli' ileo. Fra i rami del fisciù po- 

colica sin ii [ri luperiore, forniti dalli che penetra nello apaiio del mricnterio 

mesenterica inferiore. Talvolti v'hanno che aoiticne l' appendice vermicolare del 

due coliche destre inferiori le quali si cieco, ne percorre tutta li fnnghnaa.e 

uniscono ad lieo 0 vanno ciascuna dal distribuisce a quei !' ippend ice un gran 

loro lato. numero di rllnillciiioni. 

L' arteria colica delira media non esiite Lo convessità della curva dell' aderii 

in tulli i soggetti. Naiet beo alto dilli meienlerica luperiore di naicimenlo a 

rioni in certi (Oggetti li vede Bucero diel (ino 1 venti più 0 menu. Queste 

dentro infuori e un poco ili buso in alto gluno ed ileo e quell' ultimo terzo del 

c si porta reno la parie mperiorc della duodeno. Le prime tono coltissime r la 

ponione destra del colon. Non lungi da I tirigli tua e la granella delle altre ou- 

queito intestino li di.idc in due branche, mentano Gno alla rotti dell'orco che 

una luperlore ed una inferiore. La prima forma il tronco che dà luro origine; 

aale verso l'estremili deliri della por- quelle elle aeguoBO divengono più c più 

lione Iramvrriale del colon, ei' inailo- corto fino alle ultime. 

• colti branca destri della colici Tutto queste arterie discendono fra le 
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modo ad aro con quelle ehe tono vicine. Tolta e li tinnirà . In eerti logieui, el- 

■Hre brioche più piccole, che li divido- Cbeche ne iia, le arterie i|*rnuli<!oc 
no ben preitn in due rimi, j quali a'u. ditecndooo obliloamente di dentro in fuo- 
nìioono li mil mente coi rimi pili proaiiml ti , il dm iti de' muiroli pioli e degli 
per formare delle Kcoode arcate. Altri ureterj, e dietro il peritoneo. Li deliro 
nmimli dilla conveaailn di quelle a rea Ir, pam il dinoti dello veni tt»« I tal Tot la 
■ì dividono e ■' anaitomluano per formar non pertanto elio, pina di dielro a que- 
limilmenle arcate più piccole e più nu- ala iena. Eue arterie il congiungon ben 
meroie. Ciò accade una quarta Tolta, ed preito colla Tene apermalicbe, e paiono 
anche in certi aoggrtti una quinta fino a traici» la epecie di pi mio che è for- 
che le ultime ircote divengono liciniui- moto da quelle une , e al quale ai 4 
me agi' Inlolini. datn il nome di corpo pampini forni e. 
In tal manie™ le branche e ì rami Neil' uomo, eicono dal Bauo venire pel- 

meienler^ur.a'^ipecie' di rete le di cui limicoli/ 8 G 

treole o maglie hanno grandetta e figuri Nel loro tragitto forniacono un gran 

diucrentL Queste maglie anno Iparie di numero di rami: quelli che ne portano 

rami (minimi, cho toodo da una branca durante eh' elleno tono lultora racchiuie 

all'altra, e che danno per via ramifica- nel bailo lenire, li diitribuiieoiio al tea- 

aioni al mewnlerio e alle gianduia lin- auto pinguedinoio the circonda il rene , 

fatiche ch'egli racchiudo. alla opiula alnbili.re , alla vena cara. 

Dalla conicità delle ultime arcale «l fegato, alle alandole linfatiche Ticino. 

che cammino iu duo file, in linea rcU.i, leni, danno dopn avrr Iraienato l'amilo 

e arrancano «trio il bordo concavo del inguinale il diilribuiiconn, al eremaatere 

digiuno e dell' ileo. Quote arterie à cac alla UnleeTagìnale, e allo acroln, e comu- 

cians nel temilo cellulare che uniicela nicano colla pudenda «terna e l'epiga- 

tunica membranou deal' interini alla lu- Urie, 

nica munoloia, e Ti danno delle piccole C iaicu n'a rieri a aperm alici eiiendo giun- 
branche che raiwmigliann aiaai bene a ta prono al leiticolo , ai divide iu due 
degli a ibernili , e che al ramificano in faici ili rami , 1' una de" quali Ta all' e. 
queite Inaiale. Quand' elleno ano pone, pidittimo, e [' altro al leiticolo. 
note aul bordo Cornelio iefl' ioleltini, le II primo l' approfonda nella tolta del- 
deitre a' auaitomiiiano colle ainiitre, di- l' epididimo, e li eipaude quindi nel re- 
modochi Formano delle apecie d'anelli alo di quello corpo. Iorio pure alcune 
che abbracciano il tubo intealinale. Fra t- ramifieaiioni alla luniea alhuginea ed alta 
tanta i piccioli tronchi di queite arterie loitania del leiticolo. 
a'introducono fra le libre della tunica II aeoondo guadagna il bordo luperiore 
multo loia, e penetrano nel aecondn atra- del tftlicolo, e formico un gran numero di 
lo celluloio delle inteiliua, ore formano ramifieaiioni che dopo over traveraato ta 
uni reto ammirabile, le cui ramificaaio. tunica alhuginea, penetrano in quell'or- 
si ai ipandunu villa tunica interna e gano, discendono lungo i ietti membra- 
netta groiiena delle valvule conniventi, noli che leparano i condoni aeminìferi , 
-Oe/ie arterie Iperboliche, e ipandono ili quelli condoni un numero 
Le arlciie iprrranliche tono ordinaria- prodigioio di ramificaaloni eitremamen- 
menle in numero di due, una per parie, le Dne. 

Talvolta due le ne trovano a Jntra e Nella donna, lo arterie ipermatiche li 
due a lini lira. Sono deli ci lini ine e la portano agli ovai, e inviano ramifieaiioni 
loro origine varia di mollo. Il più anello alle trombe del dattorno . ai tlgaroenti 
elleno eicono ad angolo aculiiaimo dalla larghi, e alle parti laterali della matrice, 
parte anteriore dell'aorta fra lo arterie or' elleno ■' anailora ialino colle olire Ir- 
renali e la meaenlerica inferiore circa un terie di quell'organo, 
dito traiveno al di eolio delle repali. DM arteria maentetie* inferiore. 

Naicono l'uni appreaao l'altri; ma L'anerla tueaeutrrici inferiore tu ice 

latinità e ta deitra che é più elevala, lai- dilli pitto interiore dell' aorta un poco 



LtJ:I ZOd b,- Gli! 




Uigitizod by Google 



TRATTATO V ANATOMIA 

ci tnidre, «Hi parte inferiore dell a 
HaUrlei lupcriore. midolli ' 
* comunemente l>iù pirlonc 

innami e un pò più ili 
Quelle arterie- ri i 
Liliuui mente di dentro in fuori e d'ilio i 
in bailo, formando coll'lorli un ingoio «vernili ipinoii ed li tegumenti. Quote 
un pò iceu gronde d'un angolo retto, brioche i' in «ito ni inailo fri loro. 

Dopo che le irtene lombari ninno for- 



ti lieroiilii de'reni. In quoto trigitln el- gli danno un gran numero di rimi; ta- 
le no din no de'rami alle capi ule ilra bilia- ugnilo ii itiratno fra i mintoli largai 
ri, Illa pirle lupe riore degli ureteri e il del bino «otre, li diilribnilcono i que- 
|riuo dil quile i reni lon circonditi. ili muicoli ed il tegumenti comuni, e il 
Quando le irlerie renili lon irriiate inailo minino coli' iliaca anteriore, coU 
prono i reni li diridono in duo, tre, o 1' epìgaitrlea, colli IBimmir» interna e 

liuuoiila di quali argini inni mi e die- SclTarleria lucra anleriort e mtiia. 
Irò 11 veni renile; non pertanto likul. L'irtcrii «cri anteriore 0 media Ul- 
ti un» di qunte branche e collocala in- tee dalla parlo poileriore dell' aorta un 
nauai coieria reni. C«o branche pene- poco il di lopri dell'origine delle iliache 
n prato nelli groiieiaa iileiia pelmitire, talvolta dall'uni di quelle ul- 
time irlerie, ma pello più dilla li antri. 
In certi loggetti ella «iene dill' ultima 




angoli ua pò mtn snodi decli angoli fel- 
li. Queile arterie «i poriano infuori lui 
mezzo del carpa delle quadro prime ver- 
tebre de' lombi, Duo ali. ri dice delle le 
BpoGii Iniverio, coperte dal 
de pioai : le doe prime 10 
trai dai pilli Ir i del 
rami che quello irlerie danno li diilri- 
buiicuno il corpo dello vertebre , il tri- 
llilo cellulare, alle glandolo lombari, al 



n delle apolìii 
vertebre de' lombi"Jstli 
branca che li porti ai 
Quelli branca invia di 
lerlebrolc uu rimo ci 
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il pube e ]' obtaralott eiterno, e li 



Il mondo rimo dell' oblu ralrice può 
«ncbe riguardarli conni li miiiiniDii.inc 




i glutei grande e medio, li diitribuiieono 
■ quelli muKoli, mi piramidale, « comu- 
nicano col). leialioa. 



La «coniti allodi ditlro ìnavinti fri ì 
glutei medio e piccolo, o >i diride ben 
preilu in due branche una auperiore , e 
l'altra inferiore. La lunerion iriuo la 
dirtàons del bordo tuperiore del piccolo 



Sr 




btlC arteria iietùalìca. 



L'irteria iubiitici once dall' epi;i. 
llria, dopo la glutea. Eli. i mtu grulla 
di ly.W ultima; frollante, potrebbe cure 
li-ii.mU.i «ini,- la contili uaiiuii" del Inul- 
ta dciripogailrica, perebe ella * nella 
•ni dirai»», in certi inveiti ella La 
nn tronco conimi'' collj ji;l:I:'ii.Ij iiiIitlij, 

Illuni I ■ I.' ' IllJtk i .!;,■.■. Jc pr. :'. mi. 
Ideale innanli il m incoio piramidale, ed 
eiee dal bacino fra il bordo inferiore di 

«cro-.eì.tieo , al dilani! dtl nerroicia- 
tico . Elli forniice nel bacino ninnanti 

liderabili, come I' emorroidi!» media , e 
I* obtilritricc. I piccioli rimi inno poco 




lumi ne' muscoli liclninli, quali lono il 
quadrato, il gran gluleD, ■ gemelli, il bi- 
cipite, il lem i- tendi noto, il lemi-mcmbra. 
D«o e il tene adduttore. L'arteria i.dna- 
tiaa li anaHomim colli circouuriii ip. 
terna, colli glutea, li pudenda, interni o 
le perforanti. 
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nionì no furino rio lìie li dialr 



Nelli doom la t 



Hill dille granili libbra ed ili termina. hittene uni che trae la 100 origine d il - 
Li braucn profondi è l'arteria della 1' clinici li del [roncò dell' epigamica, 
dilatile: ella alle lungo li pirle inler. Quell'arteria il porta allo parie in fer io- 
pube, dì un rimo che penetri nel pieno numero di rimi: lì comunica anche al. 
reliforme , che circondi l'oriEiio della le tenicule seminili al cimi deferente, 
taglila, e quando ella * pervenuta innan- alla frollata , ed il co mi nei a mento del- 
li li linGil del pube, li divide in due 1' u retri. Leaue ultime ramifieiiioni l'e. 
bnnehe, delle nulli I' una * V irteril ilendono fino all' intuir.» i-rllu. 
■ opetQci ite della clitoride, e l'iltralaaul DclC arteria urerma. 
■rterii profondi. L'arteria uterina mito dil tronco del- 
DtlC arteria tmorrvidole medi'n. l'ipogaifrici o dilli pudendi interni. 
L' arteria emorroidale media non t Subito dopo li lua origine, ella di dei 
collante: ai trota più ordioiriimrate, rami sii. temici ed all' «tremiti, drl- 
nelle donne che negli uomini. Li >ui l' uretra) in legnilo ella penetri nella 
origine pi-eienla molte tarietì: ella ni. granella del ligimemn largo, mi 
ice tllrolla dal tronco dell' ipogiitrici , guadagna re le putì laterali inliii .-.ri tirila 
tal-olla dalla pudenda «terna, e tal» olla nutrice. Quind'ella li » pervenuti, li 
dalla neri latenle n dall' m ' -' 




il del Falt-pio. al ligamcnlo ro. 
(ondo, e a" a nulo min ino colli Ijiernit- 
iici. L'uterina di anche ordì u ari a mente 

i di all'uno e all'altra percorre tutta la long li elfi. Quando l'or, 
'a ed all'uretra. te ria propria della lagina è m.illo eonii- 
derabile, quello ramo non ■' Blende il 
di lì del collo della veicici. 

J>llC arlerin vaginali. 

che li vagina riceve. 



Queit' a rieri! forniice tre. quattro, o eia- che li deuom ino vaginale. Ella na ice dalla 

quo tanni p incollatimi, che tono dolina- pudenda interni, dall'emorroidale media 

li per questo tiicere, e che ai pouono e dall'ombelicale , ii purU luogo la pule 

diitingucrc in inferiore, in medio, e in auleti or e laterale della vagini , e lavimi 

.uperior-e. Il primo li diatribulace alla r,no al ano oriliaie, ov' ella dì de'raroi, che 

minano eolle illro 

ondo li porta alla parte media della 
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al l'i reità crurale. F.« JVende unpo'cbli- qnBi" inerii mediante un p«eoh> rima 
quimrnip di rientro minori , lunga !• ebe li eaecn dentro il bici&o paoindu il 
pirli- nilfihff rie* avjicolj psoai. dnopra oVI p-->l*. 




le, m pi pi» lopra nell'orcalicrunle, più piccali, ■ l'ultra Irirmcrialc più 

■eia li pitele intcriore del bailo ventre Me, e l'obliquo lutino uà* quii ella 

pel- Guadagnare li fo'ia iliaca. Qocit'ar- ai cnniirrna. La irconila che lì può- ri- 

Irrìa diicinds dapprima un poca obli- guardile coma il legalo ilei tronco del- 

donc ipennalico che ne naacoudc l'origine; po la uireiioue della creata dell' QUO de- 

loito dopo ella li curva di ba«o in allo; gl'Ile! j dopo di ohi ella i'tbantlaaa per 

dnne, e aale ohi i qua mente di fuori in- indietro fra il Irjsvrrlo e l'obliquo iti- 
lo retto, fri il peritoneo e l'aponeurosi Uietu ohe l'obliqui eiCrna-Queal' arte- 
dei muicolo Iraniverio. Quaoo"elii l per- ria UUDUaÌBl col L'epiga Urica, colla mi. 
venuta t due pollici e meno circi il di- maria interni , celle intercalali inferiori, 
•opra del pube, >i caccia dietro il mu. lombali, od ileo-lombare, 
itolo retto, e alle mila ini faccii po- Dopo che l'arteria iliaca ulema hi 
ateriore Doo all'ombilico, ov'ella ai ter. fornito i'cpigailrici e l'iliaca anteriore, 
mina io pireeclil rami che l'anasUiniit- pam dietro il ligimeiuo di Pa/lcpio, e 

1 primi rami che l'arteria epigialriei morale, 
invia , li diitribuiicono il peritoneo ed 

paini il cordone, elee dall' anulo ingui- 
nale, li diitribuiice al liuulo cellulare, L'i rieri i crurale o femorale * alluni 

pelle, e l'i nono ni ini colla ipermatici. calcia. 's'estende dal ligimento di Falla- 
Nella donna quello rimo ai perle il li- pia Uno al allo, oie i due leni iu pe- 
lila parte luperiorc delli rulli. feriorn. Elio dbeiooàn obliquamente di 
Gli .Uri rimi di queit' arleril li di. fuori indentro e dall'Hauti indietro die- 

basio ventre, e lopralulto al retto. Co. corrliponde il meno dello apulo com- 

munieino colla mammaria interni colle preso fri la apìoa interior luperiorc dcl- 

inlereoilali inferiori, lombari, ed iliaca Tono degli ilei e li linlìii del pube , e 

interiore. L'irlerìa epigastrici di quii- l'estremili inferiore al meno dell'interi 

che volli l'olrturaUice; ed anche allori vallo che ispiri indietro i coodili del 

ch'ella tuo It fondite, comunica con femore. 
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Affine ili meglio assonare i rapporti Burnenti, fino l] liiello dell'anni» amlic- 
dell'arlcrii trinile colle pirli TÌcine, sai licilc. I primi rimi di queil'iiinù no- 
li considereremo qtilltro lati, uno In- no il grano e allcglandule dell'inguine, 
leriore, uno potteriore, uno Ollemo e uno I Jeguenli li dltlribulicono Dilli pelle, 
interno, del l'i b do me. Comunicano con quelli del- 
ti lilo interiore non è tenerla elle l'eplgialrica, della mammaria interna e 
dilli pelle, dall'aponeurosi /mci'ii lata t delle iolercotl.li inferiori, 
alquante glandule inguinali , dall'arcate ErlU arltrit pudende MtfrM, 
trurile fino a quali™ pollici circi ri Le irlerie pudende rtlrrne aonu ordi. 



egli È coperto dalla pelle , i polir urtili tono etier ditti Hit in JUpfrficiale , o t 
yùier'n lata e muieolo larlorio; e di più periore, ed in profonda o inferiore, 
inferiormente dall'aponeurosi, che Ti dal La prima pudenda citrina naictdal 
nslo interno il In» adduttore. Parie interiore interna dell'arteria cri 

on lungi dal «tinnito di Fi Kiwi 



cele il corpo del pube ed alla 1 



o pel lato iiiuni Wgun 
allo pi. 



interno del lendine c 

Cd ili 'il ii co e pel lato interno del pel. mi di giungerli, ai diiide in due rami, 

el femore, unn lupcriore e filerò inreriore. Il pti- 

tnente aul mo aale Terio il palle e la parte infe- 
o nel reito della ma rlore dell'ibdoine, o ci perde oe'tegu- 
eiteniiooe ani primo iddnttore. menti. Il secondo >i porta allo aerato ed 
Il (alo «terno corriiponde dipprim» li (egumeni! della Tergi fino alla viri- 
li nerTD crurale ed al muieolo il il co , nini! del prejiulic. Nella femmina, il 
in seguito al tutorio, poi il mio Inter- primo rimo da della rimifioniioni alla 
no, ed inline alla parla Interna del fe- parlo mperiore della Tulli, ci] lecondo 
more da cui k separati medimto que- discende nella grasselli delle grandi libbra, 
n'ultimo muscolo, la seconda arlcria pudendi nasce un 
Il lato interno eoeriiponde luperior- po'più tolto della prima del tronco della 
mento i!Ji iena erurale ed ri muscolo crurale, e talvolta dalli profonda. Di- 
pellineoj iuieguito è collocalo fra il lar- mende dapprima un po* dietro l'iponeu- 
torio e il primo adduttore, ed In Ieri OT- mai faida lata, inseguito camini Iran- 
mente t caperlo dal primo di quelli ma- iteraslmenle di fuori indentro ; traimi 
•coli, quell'aponeurosi, e ti i guadagnare, nel- 
L'irteria crurile di un grin numero l'uomo, lo aeralo, e nella femmina le 
di branche che Tanno alla gianduia del- grandi labbra della lulia. Talrolto que- 
1 inguine • li muscoli della conia, ed ai at'arteria pana dietro la Tona tafem in. 
legumenti. Fra quelle bnnche liaTiens tema per andare alla ini deitinnione. 
Ili quelle la cui grosaezii o diilribaiione Non e raro il Irotarc una leni puden- 
rende riroirchcToli e che meri lino una da ci terni che Tiene eoli dalla crurale 
deacriiiooc particolare! [ali iodo una pio- o dalla profonda, e ti tpande aulle me. 
cola arteria che >a ai tegumenti detl'ab- daime pirli. Le arterie pudende eterne 
e, li prò. l'in •■! emina oo nelr rplgtiinea , la aj«e- 



e filtri il 
Dtlfaruria de li po"o oi tegamni 
de' latto wnera. 
t'artrria ehi- (• ai tegumenti .lei ba> 



>• •■ .edf utr. re dalla iinfgnja. Sale oli iena d.teeode d.elm la eruiale. fra i mu- 
Pwo obliquamente di dentro infuori, fra icoli addultori e latin iuienio, editirne 
'''poneuroii dell'obliquo eueroo ed i le- tanto più profanili quanto più l'onicina 
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Ili KB un grin numero di brinche che perforante , fora il teno idxluttore un 
unno li muscoli dclll parto interni a po' al di sopra del pasiagsio dilli crii- 
anteriore della coscia, come gli adduttori, relè « traverso di quello muscolo , e ai 
il retto interno e il tricipite crurale, porla alla caria porzione del bicipite, al 
come pure ai tegumenti ed al periostio ulto «terno, al tegumenti ed al perio. 
del remore. He dà pure indietro Ire a ilio del femore. Invia et» in coteil'oiio 
quattro più erano che li denominino un rimo che forma li lecunda arteria 
arterie perforanti della coscia, e ebo ai nulriliiii: quell'arteria Tiene ami ipeuo 
distinguono in prima, «conila, e tcna, dilli leni o dilli quarti perforante, e 
coniando d'alto in bino. talvolta anche dalia crurale. 

Li primi perforante «ce dalla pirto DelTarUth cr'reon/Ieiia ejlerrlo. 

piccolo Trocantere. Si pnrta indietro, pai- parte esterna della profondi, tilvolta più 

ri atlriverso il secondo e terrò addili- allo e talvolta più basso : riramenle si 

lore che ne ricevono dVrani , e guidi- Tede Olicere dalla crunle. Si porla ella 

(ina !a parte posteriore del femore, Quid, quasi trinsverial melile infuori , dielro il 

d'ella v-i giunta, si divide in due ero»! uri or io e il retto anteriore. ■ li divido 

rami, do'quali l'uno aile nella grouriti ben presto in più noi che tini ai 

del gran gluteo, e l'olirò ai perde nella muscoli vicinanti ed ti tegumenti . Fra 

lungi poriionc del bicipite e nel vailo queste brioche ve ne lini due più 

esterno : si nervo iciUico ne riceve al- considerabili delle altre, e ohe li poisono 

quinte ramiGeiiioni.q nell'uteri i l'insito- distinguere in triniieriile ed indcicen- 

miiia colla circolili"" inlerno c lisci itici, dente. 

La icconda perforarne nasce > qual. La prima ai contorna aulli parie sia. 

che distonia al disotto della prima. Tra- periorc ed anteriore del femore, il disotto 

vena cosi il secondo e il leno adduttore, del iuo collo, evia guidignire li parti: 

per guadagnare la parte poilcriore della esterni c poilcriore di quest'osso. Ella 

coscia. 1 luni rami pon.ino tìier di- forniice un gran numero di rami che 

■tinti in mpe.iori ed inferiori. I primi vanno al tricipite crunle, all'iliaco .1 

rimontino verso il gnn trocantere, e si retto anteriore, al muscolo del /niciainlrr. 

distribuiscono al gran glulro, al Tolto li medio c piccolo gluteo , il pcrioilio 

«temo ed al muicolo del Ricrei lata, del femore, ed alla sui articolaiiune cui. 

ripite, al semi nervoso, al semi. membra- caria con quelli dell' linei intcriore c 

Fra quoti rami, bivvene uno che pene- La aeconda brinci o II branca de- 
tn nel femore pel condotti: nuli iLiiiu ^rnih'utc d.rlli circonflessa «leriu , di- 
che li nuli sul tra gii ro della lineaaipra, scende di fatti Lungo la parte interiore 
a tre dita traterse incirca lollo il gran della coscia , fra il retto anteriore e il 
trocantere, tricipite crunle, e si divideinpiù rami 
La lena perforante * di uni groisei- che si distribuiscono a quelli muscoli . 
la meno co mi derubi le delle precedenti . l'arecchi di queati rimi li «tendono fino 
Ella nasce più in basso dalli pule poste- illa rotuli, e li enastoraiiuno con altri 
riore del tronco della profondi, e palli rami Urlìi crnrile, e colle articolari au- 
a Inverso gli macchi del teno addut- periori interni ed «terna , fornite dalla 
lore ncr rendesi di-uro il femore. I suoi poplitca. 

rami li ditlribiiiscono il nervo sciatico, Dcttarl/rìa crreon/iVija interni), 
ai muscoli ar mime nihra nolo , aemi-ner- L'arlerii circrjnUeHa interna * più 
Tom, bicipite, elisio aleno, il periostio grossa dell' «terni; naice dalli parte pa- 
della parte poster iure e inferiore del le- ileiiore interna della profonda. Quesl'ar- 
more ed ai tegumenti. teria li ciccia dal damiti iudieleo e un 
Si trova talvolta una quarta perfuran. poco di allo in tasso, fri il netlineo ed 
I", la quale fora ùmilmente il ter» id- il lendine dello psoas, e li contorni Bulla 
dottore, e ai porta pure al nervo sciali- parte interni del collo del femore per 
co, ai muscoli vicini ed ai tegumenti. guadagnare li parte poilcriore di que- 
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^ Quando quell'ultime arterie uno ar- 
ussa del metatarso, passano al disopra del 
jii:i^£!i:l.. h.nL.v.v.ih' .Ielle f 1 i 1 , r.irn:- 

r.:i;ii rhr sì chiamano arterie perforanti 
anteriori. Quoti ramiialgono fra le osso 
del metatarso, ed i nniicoli iptcrossei.e 
"uno ad anasloroinarsi eolie ariti ir in- 
tr.ossee nate dall'arteria del metatarso. 
Inseguito le branche ani erto ri dell'arcata 
pian Li re escono di sotto il muscolo tran* 
tersale, ai collocano Fra i capi drlfe ossa 
<J.l ji.rk.t-r'.n, e *i rhviilcnt] ciascuno iti 



due rami, l'uno «terno e l'olirò interno. 
Il primo >i porta allato interno del dito 
che e al di fuori, e il arrendo ol lato c- 
llerno del dito che * il di dentro. In 
questa maniera ciascun dito riccie iluo 
arlcrir rlir si denominano collaterali, Que- 
lle ;rli:iie caulinna di di.tio inojii-.i 
lungo le parti laterali ed inferiori delle 
dita, fino alle loro «tremila, ove l'ana- 
,1.. niii7i.it. ad arco. I numerosi rami che 
cileni, li ili 'cono si diitribuiicono a ite II- 
.lini ite 'muscoli flessori, alla loro guaina 
al periostio delle falangi, al tìiiuto Cel- 
lulare ed ai tegumenti. 



il t bastante il rossore di che 

«rio ed anatomia patologica di quelle, si tinse la lori, mcmtirana interna assai 

lìichat. Mede], Bi-elard hanno asserito, spesso , e un UI quale rigonfisinenlo di 

essere le (arieti delle arterie più fre- quella; perchS il rossore non f per lo 

qnenii di quello si punta io J. Mirteo; pili dir l.i (ivalinlic o iiiiliiliili.in.: .iella 

invilirgli altrettanto e più di quelle che materia colorante del sangue nella sts- 

:' offrono le stesse vene. Ed e qui cu- perfide della membrana , ed il rigonfi»., 

•ioao e degno di profonde mcdilaiioni il menta d' essa per esaeme seenD sicuro 

■ ..Irr , imi e 1. i! 1 .j..,.i(.i l ,iic delle or. ha bisogno di trovarsi ben contrassegnato, 

Ja quello ehe l'incontra generalmente «amento, il rammollimento, la frialjililii 

aell'uomo, acende a rassomigliare quella delle pareli , i trasudamenti albuminosi 

dessi che incontrasi regolarmente in certi ehe s'orgauituno e formano briglie e 

E poiché quando un' arteria soffri le- a' incontratiti , P Ben "segni certi d'Infiala. 



rami che ristabili, .enti ili V ii.teiTultu le ,i.-r.iir (i.i trai agliate lIj iufi.iiiiijaiii.ue, 

Le artrrie van soggette ad alt Eni lo ne durine e l'arteria non £ altro più che 
l." ili forma; n." di tessitura. un cordone fibroso. V impotlania del di- 
ti cilindro arteriale può dilatarsi e al- lordine cresco come ognuno facilmente 
luugarai, come può accorci™ e rislrin- prevede in ragion diretto dello spi aio , 
gerii. Una sproporsione di forza fra il in cui questi fenomeni han luogo. Di 
cuore e le arterie, o fra queste c In ve- guisa che se l'jilrrili: .■cclijki po.-.i >|ij'iu 
sie od anche altri si-temi dell'organismo, e rnlpl soltanto qualcuna delle arterie 
possono esser causa delle intiuionate ni- usinoti, uoco 0 nullo è il disordine; ie 



Disilizcd b/Cooglt: 
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chiuderà 11 cenale, ed ■ poco a ulteriori disordini ; ma più sposo quello 



nume decorrendo dell 
Frattanto le forile i 
quelle ivrcnule per c 



Tiene quando un nrter il e strappati. Q_ue- .il di saltar 

il., se .tinto modera tao,, ale, cede semi d'aneurisma. 

ni nel mio interno, e per ullimo^i ilei- 1' irle inppli. 

IO, le estremili dell' arteria, lucilie in ab- brine intere, 

bandono a le ILeiie >i lilirano mollo, e II coaguli, " 



Dell' aneurisma. — Qualunque dilli 



ne lirismi, L' aneurismi tilsulla non con. di lolla quella parto d'arteria, ohe ne 

listerà ehe iti una semplice Jilalaziotis, fu piena -, Jo che accade ben pretto. 

i' anairiumjcr dUtu^at, .'incori, SE' VASI CAPILLARI. 

,>,<!, njris ripe, trofia drl cuore. T.l.olU I , a si capillari 0 vali roicroicopici ilan. 

ma dllalnione ■' estende a lulto il ci- no fri le arterie e le vene; lono il té» 

lindro ionico, e talvolta dell'aorta non mine di quelle o il principio di quoto; 

non occuperà che un aegmento della e 1' allro di vasi. Il nostro Autore ne disse 

tulio attorno, arterie e precisamente nell'arliculelto clic 

muncdrl precedente. l'oóejjo procedere Gioverà qui esporre io succinto ciò che 

dal dentro ili fuori o dal fuori indentro, di pia importune si e dello ni quoto 

Supponete un punlo della membrana in- uiatcmi ili liei pei [ioi fjrc alcune parole 

terni d'un arteria ossificati! I' usM del dell' a II a lumia patologica , che li riguarda, 

sangue incontri qui un' ostacolo più a Gli amichi perehf- non conoscerano 

roto gnnde e nei punii auperiori una l'inieiione, » non elevanti strumenti mi. 

Qui dunque concentra i suoi afhrti , la ipugnon fri le a riccie e le rene, che 



sollevi indentro ti mem brini in leena, la tessuti come 
rompe, ed ecco qui pure un ruolo, une 11 pirenchim. 
borii, che si riempie di sangue. Li islis- arterie conti 
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fallo, roiio, ealdoj e. dolente, l'i por- milione, e quello italo diceai al 

lai ione. L'iniieme di lineiti fenomeni In alcune eircoatanie il lingue ccaiando 

prende nome d' infiammai-ione ed ha «iti d'occorrere all'organo infiammilo, cet- 

nrj, È riiolullone quando arma panare aano || ^ore^ * pulaailone ,^la len- 

pÓne alla guarigione. Se per altro il un- bianchì che itognino che mantengono e 

lue infiltrato aia per eijcre in troppi anracono la tumef.lbne ; qiieit' Olito ai 

quantità, ali peli' ofieia del tenuto ^ col ccno.ee^cc.1 nenie d'indur.aione bianca o 

"lòr™te? dieièn biinco, latti ita qmJdo! llPUIUainn. Una tal quii periiitenia 

doro.o, in.ipido, prende nome di pui. Que- di tutti o d'alquanti lintcmi inlliininitotj 

al' «ito li denomina ruppurnsione. In OMtitoktt, la cronicità. La diiorganiala. 

crii Intuii p articolar mente accadono ero. «ione del tenuto Infiammato i ean S renii. 

aloni per Fori» dell, penitente inDam. (J SS wnt* del 7W.) 



. alle arterie , li natene che le 

0 attuate allato alle arterie, e 
. unite per li. di tenuto celln- 

1 mentre che le oltre ne anno 



rlcn, la loro figuri, la loro dìreaione , raaioni tnilomiche , perche le loro pi- 
la lem origine, le loro diriiloni, le loro reti eiirndo poro groiie e molto eiten- 
• naitumoii e le loro terminiiioni. libili,. i laieiann facilmente peuetrlre 
Dilla .iiuuijW itile rene- dille inieaioni. e prendono delle diraen. 

Ei troiano delle rene doronqne l'han- tieni che lorpaiiano molto quelle che 

no llterie: elleno lon anche più nume- lon loro ordinarie, 

roie di queale ultime, e per ordinario La gro.iem delle tene aum-nla imi- 

a'ineootrano più .une per una »li ir- aura ir/elleno rieeri.no de'nmi. e ch'el- 

lerii, tene a'airicinano al cuore; end ciaacuoi 

Li aitoaiiene delle iene In generilo branca di rene preia in particolare è 

poi einr con lid erita per rapporto ai pia. più piccoli del tronco nel quale ella ai 

..i che li di «ing. limo nel corpo umano , termina J ma la .omnia degli orifizi di 

che lesene occupino, e per rapporta formare un tronco, da un'oridaln mollo 

alle arterie. Quando» con.idere in rap più grande di quello che presenta quo. 

porto al plani, li dice ohe una >eni è ito tronco mrde.imo. Segno do ed chn 

limati nella parie anteriore, poateriote il .irieraa delle rene forma un cono la 

aeeomio che ella e più prei» al piiun cui cima * at euore e la bue nelle più 

anteriore, poiteriore ec. piccole tene di tutte le parti del corpo. 

Per rapporto alle parli vicine, il dice Dilla, figura dille veni- 

che una iena e aitoaU al rfitepri , (1 La figura delle iene e cilimlricj, vale 

duotlo, e ditali parli molliodare. Con- a dire che la loro capaciti reità li itea- 
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guile all'altra, e li loro poiiiieDt 
itane, i due bordi pendenti putto 



Lr tene riconducono il cuore il un- pareli di] fello ricreiti wpri di loro, 
gue che queil'orgino 111 diilribuito • 

Lulle te pirli del corpo mediante 11 ir- Ditti IDI D rUTlcnUu. 

Il imene pam dilli oltime nreiBci. Vi inno dai miniere di lire rerpoai- 
aìoni delle arlerìe nelle ultime radicule lione delle Tene; >1 può cominciare per 
delle iene, da quelle «difilli arile ri- fteicritere le loro rami Sirai io ni e i loro 
in ili ci li oni, dille rimi fi elioni nelle brio- rami, inmnii ili parlare dalli toro bran- 
che, i dalle branche ne'tronehi . che lo che i de' loro trunchi. . 



porta lino fercoli, parchi ella e conforme il cono 

il cuore è dapprima I rn lini ino ; ma 1* del languì; mi ella è estremamente im- 

ma velocitò aumenta 1 miiurl che que- barellante. Ecco il perche toma meglio 

ilo liquido pam dalle piccole iene alle adottar la lecoudi, e leguir le iene dal 

(rovo nella diipuamune mcdnima delle reno la loro origiuc. 

mi formi un'ini più grande dell'irei due arterie; ma ti i ricondotto da più 

de'trnnchi , il langue che roorro dallo Tene, chi anno le Tene polmonari , le 

iene cantina di UDO ipaiio più grandi iene proprie del coore e le vene late, 



dnnKn , itera più I 
tate e nelle (rolli! br 
piccole ai riuniiconu. Li celerilà deliai 

tue non i dunque più uniforme nelle colare, non potendo cuer rapportiti 1 

tene che Delle ■rione. neuun'allri tini, 

L'aiione combiniti del cuore e delie- 
arterie e la CIUU principale che fa pai- delle TIR rourotut. 
•are il negus nelle iene, e che lo de- 
termina ietto il cuori : ■ quella cauta Le tene polmonari inno iu numero di 
generale hiiogni aggiungere delle caule quattro, due da ciascun luto, il il li ole in 
■ miliari?, come il malo delle arterie ti- inferiore c in luperiore. Naicono «as 
cine, l'ilionc dei muicoli e delle allro dalla parte poileriuree mptriorr tlell'orfc- 
parli organiche, ed inline li tiltule, di chielti liniilra del cuore. Il calibro di 
cui le ime ione guiruile, e che impe- quote tene i in generale mengrandedi 
diicono che quello fluido noti cimbi di quello delle due arterie polmonari, 
direno ne e che non ritorni terao il luo- Le tene polmonari deitre aouo più lun- 
go d'ond'efll viene. ghe e lituale un po' più in buio delle 

Gli «Iaculi che il languì tenoio in- iiniltrc. Sono naieuae in gran parie dal. 

contri nelle tue tic tue lido ili natura da l'orecchietta delira e dalla rio Dione delle 
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fornUee dalla p.rt. anteriore dell. ,u. medianico, nirenf.go, ed .ll'aorla. fri 

P™™™. I» mammana Interna dal,,, n u „,i rlmi- „ nc n , nDC , Ju( . J , £3 

ed altre piccole vene che .uno t „„o,ci„tc iufcriori drgli alt,,, i q„,li „, (n ,| 0 „Q 

tini». Inediaitina, lino ,1], parla media del diaframma e 

compagna Jd „„„ ,11, pone ignote dell' eiof.co. Talvolta 
'Ili di uno aeconda btootbi.lt denta. 

La "nr,. a, lf oi Salata co',i de .„>„, inai., venr. inlccts^li'^rni,'.'! il'n'!'- c"rì'lv.,<* 
perebf ella non hi li pari. Naicc dalla la nuche le liuiilre Frattanto le ultima 
parte poilcriore della rena caia iremo-' mirano ipriio da un. crea branca che 
diatamrotc al di lopr. del pericardio. Su- elee dall' augna , e che >i denomina It- 
tita dopo il tuo naiclmenlo , .1 curva mi-aiigoi. 

davanti indietro e un poco da liniilra a La aemi-aiigoa naico liiù mori o Diri 

ilalr., e formi DUI ipecie d'arcala n[ .olio .econdo che I' intercalale luperiu.e 

di aopra dell'arteria polmonare delira i liniilra furi.iiee un più gran numero di 

(1(1 tronco del rncdtlinio lalo. Diiceudc .pali inlercoiloli, o che alcune interni- 

jn K E uiluiutlfl patte anteriore delira del alili medie naacuuo dal (cuneo medili mo 

corpo delle vertebre del dorao, allato al- tirila aiiroi. In generale la aua origine 

l'urli, jnnanii le arterie iute re oli ali de- rispondo alla iella o alla ir 11 ima coitola, 

•Ire, e li porli un poco in alanti o a £11, p„„ diriro l'aorta <i cuna in l>a>.ó 

litii.tri. Arrivala alla parte inferiore del e discende mila parte anlcinir» iini.tr. 

petto, .'aiieoi ai porta da trucia cavila della colonna vertebrale par.llelarnenle 

in quelli del ballo ventre, panando tal- al tronco elle gli ha dato origin.. i l-Iibiiic 

vollafn i piloni del diaframma coll'aor- ad elio, le non chetila * pfi piccola In 

|( e il canale toracico , e talvolta fra alcuni aogselti, ,1 Lov.no due «.mi.a.igoi. 

,j| pillilro deliro di quello ni inculo eia Quei» vena oltre le iutereoatali inferio- 

porcioni che i' alt.c.-j all' aji.ili.i In. ver- s iiii..;i- c , ddj un gran numero dì rami, 

aale dilla prima vertebra de' Jumbi. Io. " 
fine CJueita vena li termina per ordinario 

aprendoli nella vena cava bfrrioK. Frit- .... 

lauto qualche volli a' oa a itomi «a colla piccoli rami truaveni. infine quand' ella 

prima, aeconda 0 lena loroliare ed altre t arriva:. .Ila \-iiu '-' 

Tolte colla renale. Ella ( ulvolla taolrt penetri nel buio v. 



L'aiigoa forniiee ifappriau dalli con- prima lombare, e talvolta puranctie 

Veni li della ini curvatura la vena bron- vena cava inferiore, 
eliiale delira. Queita vena dopo aver dito Le vene Inter conili cheroaacono 

alquanti rami all'eiofago, penetra nei ,ira dell' aiigoi e a liniilra di q 

polmone cui bronco di cui aegue la di- vena o della aemi-aiigoa aeguuno il 

Unno .lll 1 lriehei-iner'ìa, aireiora 8 o,.|. 
Jb parte aupeiiqre del pericardio, alle 
alandole bronchiali ed alle tuniche dei- 
Quando l'aiigol e arriiala al davanti 
delle verlebre, ella dà latvolla la v~ 



foreaiion. 

itendono eiif dalla fine di quella i 

Ino alla prima coitola di ciaicun I 

il riavuti dell' (alterniti inferiore d 
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ir. Imo anteriore. La loro lungheria e miri. interna, e talvolta dalla luci il il 

loro dire.ionc .000 differenti rei. [in- delira. Quella deMaln aini.lro Baice d.U 

mente alla iltnaiionc della vena caia, la succlavia del ino lato. Vi hanno log- 

Quella del lato deliro t molto pili corta selli cVrlIsno nascono dalla giugulari 

aale un poro olii iqu amento di dentro in- irniente. Quelle «eoe talgunn al damiti 

fuori e dal davanti indietro. Quella del della trachea arteria «parandoli nn poco 

lato aini.tm e molto più lurica : la Bua l'una dall'altra lino alla parie inferiore; 

dieeiioue » quaii trau.verulc. Paua al- della gianduii tiroide. 1 loro rami il 

quanto di lopra dall'arca dell'aorta, e distribuiscono a quella gianduia, alla la- 

■ I davanti dell' arteria .ueclavia delira, ring», alla luche* arteria, alle glandolò 

della carotide e della ioeclaria .ioiitca. bronchiali, al timo, ed ai muaooli iteniQJ 

I.a .acciaila delle, fomi.ee li tiroidei io idei, e tiroidei. Eni remili riuniieond 

inferiore, l'i.ilert-, s. 1? rri,,rr. Ij v;rle. formando dello ipeeie d'arcati; l'anaito- 

hrale e le elucidaci , diilinla in eiterna minano con quelli delle vene tiroidee! 

ed interne, .upcriori e medie, 

La nularil lipUtra dì naacimenln alle Delie «ine imcrceitali UlfÉrUrl. 

irtlTia^nterna è talvolta delle piccole ve- manca talvolta, invece la ' iiai.tr. eiiile 




■torce infuori, e reclinila a di ,.-«■„, lece colonna vertebrale. Qumdo ella e per. 
dietro le cartilagini delle coite inferiori, venula alla lerci tenebra del dono for- 
ila aeconda ii porla dietro 11 mnicalo Un da'raml all'arie e una urine, auil 

OT'»lla t a DIA umilia eoli' epijaitrica. intercoitale, al iccondo e talvolta il terv 

de.imi rami che learterif mammarie in- bailo, e dì agli ipaii intarco itali arguenti 

terne al timo, al pericardio, al diafram- tino al tettai) e talvolta nube finn ai-> 

ina, agli intervalli delle untola vere ed l'ottavo. 

colle toraciche, colle interritali , e le cliiate lini.tra, la quale dopo aver data 

rnigailriche. I rami della dratra tnaiu. de'rimi nll'aorla, all'caofego, a alle glaif 

aleeno. bronco, di cui ella accompagni le rami-" 

Dille iene tiroidee infe rri. Jìcaiioni. 

L'origine dell,; vn:c iiroi.lw j Lifi-riorL In oltre [a vena inteccoilale mperiòM 

i differente; quella del lato deliro naice liniitra dì de'rami alla pleura , al me- 

dalli parte luperiorc della bifurcaiinne dilatino, al pericardio ; alla Irlcbea ar- 

della tana oa.a, al diiopra della mam- teria, all'elufago ed al diafrimuu. tu 
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: l andai» macellare. Eli! di anche davanti 1* otrcchia coli' arteria temporale, 

brinci anni eouaiderabil-. che ac- e forniicf eotn' eli* II «Ila tranvvemle 

bull» alla lìnjui ed alla gianduia de' tini meno conti debbili ohe ai diilri. 

igulie. bniiconn all'orecchia, il condotto ludi- 

(odo lungo la faccia, la .eoi la. tiro riteruu ed lU'irtttsllllodg della ma. 

dà de' rami che accompagnano quel, «celta io fer io re. Dopo di che ella a'a naia 

l' Irlerla del medenmo nome, e l'i aulla (empia c li divide in due branche I 

luiicono al muicoli, alle pinguedini delle quali 1' una i interiore e V altra 

tegumenti di tutte le parli del li- poitcrìore. Quelle due branche api odono 



che, che a" «tendono lino olla loiumila liti, e forma una ipecie d'ampolla, che 

ilrlli Iella, ceomitoieoi.o colle «ne trm- !Ì d:'noon..j il (Tolf.ideili vena giugulare, 

forali e colle occipitali. interni. Qneit' ampolla * ordina ria mente 

Bella venn occipitali, pi" Brande dal Ino deitrO che dal lato 

La leni occipitale imicc latinità dalla lini. irò : i alloggiata in uno lenimento 
Rinculare esterna, tataiti dall' interna e ohe appartiene al temporale e ili' occi. 
raramente dalla vertebrale. Accompagna pi'.. le. <: rhc li Ifiinnfuu Iona giugulare. 
1" arteria del mrdcii'no nome, e apande i È in qne.l' ampolla che ri rende paiian- 
nioi rimi fra i mu-cnli della parte pò- do pel Toro lacero po>trriore. il aeuo la- 
ri crigre n loperinre del collo, e oc" tega- lerale della dura madre, e pel ano in. 
menli della parte poiteriore della le- termedio. tutti gli aliti leni di cine.!* 
Ila. Comunica eolle Tene temporale e membrana, lo iene del concilo o quello 
frontale. dell'occhio. 

Betta vena manìttarè ialeraa. Le venedcl cervello naicon oda differenti 

La rena mandiate interna naice dalli leni della dura madre, ma principalmentet 

giugulare eiternn, 0 piotimi» dal tronco dì leni laterali, dal iene longitudini! lupe- 

venoio che accompagna 1' arteria carotide riore e dal «no retto. Quste rene le- 

e. te ma, 0 che e formalo dall' a n alleinoli g.iono le Infr.otuoiità del cervello ed 

della vena giugulare interna oli' ■■it-iiia. i,.rnr-nio [iarLii:i?irio.'nlc la facci* inpc- 

Accompagna l'arteria del mcdeiimo nome, riore ili quell'organo; Le loro raiuiuca- 

e ili delle branche clic icguooo le rami- aioni aerpeggiano dovunque nella groi- 

ficalioni di quell'uteri! ad eccellono ima della pia madre, e non * che dopo 

dell' arteria meningea media della dura cileni di.iic e auddiviie Quo ■ divenir 

madre che non ha punto vena omologa, capillari, ch'elleno penetrano nella (O- 

In oltre la iena maiiillare interno ili lUnla ntrif clima del cervello, 

parecchi rami ohe concorrono con allae Oltre le vene cha terpeggiano Bit* Fa» 

rute dalla labiale e dalla faringea, • Tor- eia del cervello, ve ne 11. n due e talvolta 

mire un pieno veno», nel quale li Ica- una io II in lo. le quali naieono dalla e- 

ri.iano le piccole «ne che «cono dal ilremilà anteriore del ietto reno, e che 

cranio per alcuno de' fori da' quali la li denominano grandi vene di Galena. 

bjie di quelli scatola Saie* è trapai- Quelle vene penetrano ne' ventricoli la- 
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■su con' oh alla ctftuU itrabiliari, ti del re» deliro, «di per vii alcuni rami 
Inulto cellulare del peritoneo, * wpra- che unno alla «poi» al ri biliare ed alle 
tutto al diaframmo. Elleno inrianoaldi pinguedini TÌcine. La «eoa renile li ni lira 



lull'etofigo , pericardi 

S' inut sminano eolie iene che il renile del ino lato, e dì per «la la iena 

ma Dima rie interne, tpermalict, la oapiuLarc ed alcune Tene 

ori e dill'arigoi. adipe**. 

tpatìchc. Innanzi d'inlroiluni ne'reni le iene 

11 numero dille Tene epatiche non e renali ti dividono in più brincbe. E.m 

collante, talvolta <e ne trovino Ire 0 branche rilpoodono al mezzo della ibi» 

quattro. Elleno naiconn dalla pitie a a- aita, di quell'organi, e uno lituate le 

Ieri ore della vena cara ventrale al no- une innanzi e le altre indietro le attorie 

mente i ili cui ella pam nella (mangia- renali: prudanno un gran numero di 

luta del bordo inferiore del fegato. Quella ramilkaiioni che accompagnano ovunque 

che è a (Intra e >a più groiia di lui ir: quelle di queate arterie, 
aicaecianellobodeilrodclfcealo.diicende Delle «ne rptrmnti'eit. 

cbliquamrule di lìnillra a delira a * ' 
d.vauli indietro, e non tirda a dirid 

in |>i.'i c-o^ir brandi:, rhr :i imJ.ììv i.lorio in gioe di queatD vi 
«Uro brioche più piccole, le cui riinin- ' 
cizioni ai inandono per orni lato nelll 10- 

■Unia dal frgilo. La vena epatica liei, della re 

■Ira penetra obliquamente d illo in balio i" 

e di dietro In i.anli nel lobo .illiatro del , 

liraiuh" e di rami. Quando li ha una ninne di due braneliedicu 

leni vena epatica, ella penetra nella dalla vena COTI, e 1' altra dalla Trita re. 

pane media del fegato, 0 nel lobulo di naie del ilio Illa. 

SpifcUla. Oltre le grandi iene epatiche La ainiitra .laico Jalla vena renale dei 

di cui ho pur ora parlato, te ne tro- ino lato per uni o due radici! » raro 

Tana altre piccole in numero di lei o «Ite di lederla Elicere dal tronco mtdtlimo 

le ijuali l'introducono di uni parte c della reni cava inferiore, 
dall'altra nelll innanzi del ferito. Qualunque aia l'origine delle Tene iper- 

DeOe rana CCfUUari. maliche, elleno difendono ubi ini. aroenlo 

due, una de.tto e 1' ali ri lini 
deliri ni«e quajiiempre dalla T 

infrriore; qualche Tolta frittanloii Tede rioro de' reni, li di 

dalla renale del tuo lato. Quelle Tene li eie dì pleuo che li è di 

portino infuori, l'immergono nel laico pampiniforme, Quello pienotte 

della faccia anleriore delle capiulr, e for- dall' inerii ipormalicu. Nel .Incendere la 




ehe li perdono nelll uutanza di queiti rioni alle cipiule alrabiliari, alla ic 

organi) elleno imi ano (oche alcuni rami adiposa olle circondi i reni, agli i 

alla parte inferiori del diaframma e al e al tenuto cellulare del (peritone 

tenuto cellulare del Ticiiiito. cune di quei' 



I meienlerio uv'elle l'ani 



una n deliri e l'altra a noi.tr i; di 
nd ingoio quaii rollo dille parti litorali 

«Iella vena cara. La deatra ò un po'men meir uomo in ipecie ni pieuu iiirmaiu 

fjromemcn lungi della liniera: diiceude da'rimi della iena iperrnalica , e«c dal 

alquanto obliquamente al diTanti drll'ar- ventre a travino I' anulo inguinale, di 

leiii renile, l'avanza verio la linuoùlù viene più grouo avvicinandoli al Itati. 

Bo/er .tiiaiomiu T. II. ■> 
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le iena ipermatiche va 
olle oh)», .Ile trombo del Falhfb 
ligamruti larghi ed alla matrice. 



delli veu» «m inferiore, talvolti «pi. li cala ntl bacino dietro l'arteria il 
imlameote talvolta, da tronchi comuni. Si mcdeiimo Dome, e foroiicc le btan. 
tede tal min una d parecchie ili n,u~te rlie i- i: nrrili- la ima laera laterale l'i. 
Tene oaacetu dall' Udo delle iliache. Che leu-lombire. t oblurilrice, la fluita o i- 
che oc aia, le vene lombari cammino Ilici poileriore, la pudenda interni, l'i- 
tra ui.er.ll mente di dentro infuori colle «hiitica, l'emorroidale inedia , le veici- 
irlerie del medeiimo nome, li cacciano «li e nella donni (e uterine e le va- 
ria il corpo dello vertebre e il muieolo Binili. Quelle yene >i diilribmiconc. nella 
pioli che ne riceve alaune ramiCcaiioni, itera maniera che le arterie di cui el- 
n tonno in «Jnito i diilribuini ai mu. leno portino il nome ; ma ne dilTeciicooo 
acuii de'lombi etl 0 quelli dell' abdomc. in quanto che >ono pio gro.se, e forni. 
Elleno inviano nel canal tenebrale dei .cono un piò gran numero di rami, 
rami clic comunicmo coi «ni tenebrali. Le rene ««cicali formano da ducuti 
Queite .eoe .'anailominano colle iene lato un pieno rimarcabile mila parti U- 
iiilercoitali inferiori, l'epigaitrica e l'iliaca lenii, poiterioie ed inferiore della veici. 
aolcriore. Comunicano fra loro per via ca , e lolle .eiiicule «minili. Di quatti 
di brioche più o meno longitudinali e pieni riuniti .1 di fopn e al danni! 
quelle d'un latu l'n nulo minano, inninii della gianduia proitata, partono parecchie 
alla colonna vertebrale , con quelle del branche che panino ulto la liofili ilei 
lato oppoilo, per via di bruuoilo tran- potè, e li riiiniieono alle vene pudende 

ZJe/ia vtna mero meJ.i. '«cono le vene della vergi, fra quelle 

La vena nera inedia DMH ordinn.l.- tene ha.vene una più eonliderabile delle 

larmente dalla liniitra. ella diicende.ull. pelle .li^iiem parte, penetra nel glande 



iva inferiore e ir- che comunicano in più pirli con quelli 
corpo della quarta della vena auperficiale. 



i epj.ienoie. Quindo quel 
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i- branche ne'rinii e di queiti nelle 



libelli •■ 

quali l'uni rimonti Terso II parte lini- li tic» ombelicale e particolare al Telo, 
■tri dell'arce, del colon per anaitomil- Quelli veni hi le me ridici nella pia- 
unì calli branca liniilra della colica de- reuta. Le vene di quello corpo ipongiuso 
■Ira luperiore fornita dalli meienieriea formino mila ma facci • interna uni relè 
inperiore, c l'illn li porta quali orit- inai Giti, le cui branche li diricouo 
— ione del cordone ora- 
no per dar nascimento 

La vena cotica ■ ■nutra mema Tiene Ireneo percorre colle arterie ombelicali 

talvolta di nn tronco cho gli * comune tutta li lunch™ del cordone ornbelirilr. 

colla colica liniilra luperiore. Ella li porta Quali tre mi nno uniti inlleme per 

veno la pomonc liniiln del coloni m » <*t™n d'un limilo cellulare, le cui col. 

prima d'arrivarvi, « divide in due hnn- lule «.no riempiuto n" uni roucciilà chii. 

le. Li primi risale per anaitomiiiarii bclicale t* aTVol S e • spira, ni in Generale 

colli colica liniilra inperiore, i li K- I meti tortuoii delle arterie; ciò la fi più 

conda disrende per unirai colli colici li- corla di quelle. 

ni.lra inferiore. QuanJo quella Tene * giunta ili' em. 

La Tina colica ainislri inferiore si di- helico del feto ella penetra nel lenire 

rige Terio il cominciamento dell' S del pell'anulo omhelicole. Quando l'i entrata, 

colon c li divide in due branche, delle sale da siniitri a delira, chiuia nella 

quali l'uni rimonti per mutolo intani [roneaa del ligimenlo impeci or io del fc- 

colta colica il mitra media , e l'altra dV lata. Arrivili al Lordo anteriore di qur- 

eba la mesenterici inferiore fornisce un del si 

po' più basso. Le arcate formale dille iene liniilra un grio numero di 
coliche sinislre danno nascimento 0 un perdono nella lottimi di (, 
gran numero di rami che Tanno all'est re* Quelle che vanno a sinistra sono più cro- 
mili siiiislra della poriione Iranivenale le, più numerose c s' allontanami men 
del colon, alla sua parte liniilra e ni dalli dirciionc del tronco che le produci 
cominciamento della sui ponionc ilici. Alcuni rami li sollevino dalla parte su 
Dopo li colici sinistri inferiore, la me- pfriore di quolo tronco, mi Tinnomen 
■enterica inferiore fornisce pa ree rhie brln. lontano. 

l'S del colon e pelli paele superiore del alla riunione ilei solco transvenale cui 

retto. Tulle qneilo Tene •' ululoni inali l'oriiionlate , Torma una ipecie di leit 

fri loro c formano delle alcole 0 mi(liu rotondala della quale escono due li ri neh 

In C ne la luaenleeiea inferiore ipando in posteriore e in delira. 
luH'inleilum retto un gran numern di La poste 
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tiuee, eh' eoi dipendono di inlìim- morbino per Tarici più .fwim che le pin- 
one di té li capillari; infimi milione fondo. Lo Hruuoiità , Ielle «De taricele 

j rene in mi dappriml ItibiliTiiE li luughriii inno obbligale i ripiegarli iir- 



(urfimorfen In ] 



Se fui» qui luogo d' riporre il tr.lU- lingue pini di un ino Irterigw in uno 
mento oppoito • Unti lutili e putridi- reno». Il ungile irte rio ut in iiffillo pai. 

■Hipi de'pnlicl li nocoglie « ■•aprirne allunga inche Ir piriti delli reni elle 



no in indoriBei, bigni • Tipoic, diuTelici ^ Le Tene nel modo iileuo che pouonn 

ri preicrUero il ci|omclinoi. L' imi nere più di rido. Si riilringuna per filetto 
nef porgili" pine tanlo più rlgioneic- a" intiera maiione cronici che infrollì le 
le che y ebbe luogo 1 polirli che gli I- loro interne piteli o le Tette d'uni neh 

Ìntime putride, li cimpiTino k ire*, llringono pure quando il Iroiin preinuted* 
Kr luogo profluTÌi di Wide fecole dall'i- tumori rìcini o ibbncciite da una legatura, 
no. Mi che? Ogni medicimento quilun- L'incontrarti come irurnne ■ direni 
qoe, ie non rieice i militlii Tergine, non enitamici in Tene di gnnde importimi 
te a in loi.liil, quili ..- 
: citi inferiore, uni delle 



Le ferite delle irne inducono ipei» migliaio, che tu • proniro li p 

li flebite di noi finora deicHKi, e ohe attutire delle «■•tomoli. 
)n npporlo ille cime prende epitelo di Produzioni occultai ali itile n 
trlumitici. Confrontando i fenomeni pre- Le produiioni iccìdeutili che o 

untili dille tene ferite con quelli delle ledere ilcuni Tolti BtVf Interno 



li, e poi anche debolmente li riunirono, ci, duri rotondili (ri le groMeiii d' un 

Dilatazione e rinriafiiaeato grano di miglio e quella d'un pittilo. 

Li dilatinone delle rene puh etier ge- nrlli rem 0 li alliccino perno pedun- 

nerile, e rumile. Si concepirne li gn- rolo. Li loro itrultun ri. ulti di tinti, 

riti dell, primi, ipindo, cioè lutto lì ebe li aorrapponguno gli uni .gli .Uri di 

dice quando hi luogo in uni 0 poche cuigulito. Le rene, ore uli corpi .'in- 

ftTrm ™n™ quìi'brTo Tri la (brìi del dell' ino, del collo dilli remica, dell' u- 

■ingue lulle piriti tenoie e li reiiiten- loro, delle oriji, de' tetticeli, e tal rolli 

il eh' Hie pareti poiiono opporgli. Le inebo le Tene delle ciirrmilà inferiori, 
tnerobri inferiori le offrono il più ipeiio, {Jgtiuaia del Trod.) 
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egli l indie ordimriu a quasi tulli di jolu che la giugulare mitrai fi con que- 
kunniH pi raschìi. unii TI tronco comune di! - »«iL linfatici 
1 visi linfatici chi entrino nelle glan- del Ilio destro l'iusrrisce nella veni luc- 
ri ulr pel Ilio il più lonlinu dil canile clivi, destri. 

toracico io ti a chiamili digerenti. Escono 

ii.nl lato opposto delle medesime dandole DILLI stiuttcb. di' visi munii, 
• Ilei vasi me n numerosi cKe li chiisnano 

efTerrnli. I vasi efferenti .'domo dille Le pinti de'vni [infilici luna .adì. 
gb.id.de nelle sletu miniera che i vili li ili me e trasparenti.' >ono form.tr di due 
deferenti vi enlr.no, vale . dire, per tuniche, un. esterni ed una interni. Si 
delta radici estremamente Hoc. e raggiale; possono dimostrare queste due (uniche 
m. i vili efferenti lono in generate più mediante un processo leroplicisiimo; con- 
grutù de' vasi deferenti ; le ne trovano siile esso i ri<olgere una pontone del 
talvolta di quelli che inno più croni del canal toracico, e ■ stenderlo sopra un 
final toracico «su lìmo. Si terminino cilindro di vetro che sii un po' piò fe- 
bea presto per II. più in alice S lani],.le, luminoso .Irli, punitine del canoletl.cii 
■ il riguardo alle quali devono riguardarsi ha ; ben preslu 1. tunica inlern. li li- 
cerne vasi deferenti. cera, e lascia allo .caperlo l' eterna the 

Quantunque i vasi deferenti corriipon< è rotula intiera il di-otto di le], 

slono ai vasi efferenti, non nn essi vasi Non si icnopre alcuna ipeeie di libre 

perei i meno distinti perfettamente , e le in queste tuniche! fiatiamo le si f.i al- 

fialidi] le lono Irgilo e incolriiale per tenibile elle i vasi IW.il.ci sono gii mie - 

cosi dire, le une alle altre per -li fiorenti mente eri n Irati ili , e olir- si vuotanti e si 

Le branche do'vaii linfatici hanno fra negli animili risemi, quando l'iri.frcd- 

lorn frequenti anastomosi o rnmoiiicaEi.ini di vi ha icceiso, o che li tocchino con 

di miniera che se le vilvole non impe. Drillo solforico o altri stimolami cun.un- 

disser,. il mnimenlo rrt r n pr a il o,ip incendo quo, sarem portiti a credere che la loro 

l' iuitmione per una delle brandir il pn. I unici r-trini e di naturi muscolare e 

■inema. Queste nuastnoiuu li.inot. looao. Le pareli de'vasl linfatici hanno come 

Sion solamente fra le piccole hraoche, lucile dille arterie e delle Tene i loro 

Di mche Tra i grondi l.-onchi, ed anche min voioi'tin. Ne' quadrupedi li possono 

cui lì può riempire per Irò uitu linfatico filici. Si vedono allori ramifirarii mollo 

cui dorso del piede un gran numero di .degan Iceacutc i Inverso le loro soitiuie. 

vili di quello grnere sulla girata c la Queste ai Irric devono nere le loro vene 

ciondolo che li lineano ifl'inoniui , sul Ilio oecumiioj..n!c dai {infilili. Le limi, 
bordo del bacino , usile verlebic de'lom- che dc'viii linfatici han pur semi dub- 
bi , e Gnanco sol ciriole toracico. L'in- bio de'nesvij ma non si Bullo potuti scoi" 




•'•pie nello veoi .utili... s.o.slra. pie pi|«, esjltimenie oppctlt l*"n. all'.liri, 
eminente Illa parte poitcriorc dell' an- di miniera che elleno chiudono intiera. 
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menta la caliti del nn quando m» al- Quello liquido eucndo renalo gontinna- 

lontanatc dalle lue pareti. mente da' fui «alanti, li accumulerebbe. 

La figura delle valrule ò irmilumreo in gnu qoiuliti e produrrebbe l'idropi- 
piultoito parabolica: tllrno aderimmo pel aia. ae i >a.j liubtid nou 1' uurbiuera 
loro bordo convolo alla pirete del UBI collantemente . I ] infilici ebe tengono 
l'altro bordo e libero e flottante nella dilla .uperlìcie interna dello .toin.cn a 
11» caiitìi e ci»u ole me li te diretto reno del condotto i inoli n> Ir, ..un bini» i\ chi- 
li can.l toracica. lo e in «entrale tulli > liquidi ehe uno 

Lo «.I-ole uno formale della tunica contenuti in quoti tamil i Quelli ehe 

■■terni da' «li Itala liei. Quella membra- naicono dille cellule del temilo cellula- 

Do le produce eranwidijii dalli pirete re, prendono il fluido che i nei eulinli 

del rana nell'interna del canale, e ri. .enino in quei» cellule, In una p.rol. 

piegandoli .opra le .leni per ritornare i «li linfatici di tulle le pirli del cor- 

al luce» donde ella f parlila. pò prendono cottanlemente i fluidi nei 

L'uio delle •alinle non i punto «cu. quali i loro oriuii li tronno immerli ; 

ro,ellrno impedirono il moto relrorr.no fraltanto quelli, di coi li caricano più 

del fluid» che circoli ne li ni. liei. Fin- Tolenlieri icn» il chilo e la linfa, 

lento che qurito fluido i din Ito reno Mi come mai quelli riii agiicooD egli, 

il canal toracico, egli applica, in pai- no per prendere i fluidi? Si è parafo - 

aando, le .ifaole contro lo parendo'»., tuta latitino loro a quella de' tubi capii. 

•'egli tende a refluire, .tacca le * litui a pra del loro lilellS per una Ul cauta 

dalla parete del vaio; ì bordi liberi di ebe non 1 e per anca ben nota { ma eaa- 

queite ripiegatura ai railieinan» e li minando i fenomeni dell' aiienione , ai 

congiungono riattamento, di mudo che rede che cui non han punto che faro 

il ritorno gli dirieno alfatto impollini-' con quelli dei tubi capillari. Diretti ac .1 

le (,). immerge un lobo capillari in un fluid*, 

oboli cu nn vali IJ aranci. ^ liaJUU anno ip'ra» iL 

i rati linfatici godono di una proprietà .enea prenderne ponlo. come li « owr- 

pella qu.le i fluidi che .ono applicali ai rat» urli' idropisie* dal che li pub >nfe. 

loro oriflii uno preti per cner portali ri re che l' luortione de' fluidi dipende 

iniegnito più lungi ue'riri uogiiigniv da tuli' altra polenta che non è quella 



differenti "Oliente, che aono applicata lui la beoti, il ruoiiroento delle arterie e quello 



(i) V ifouai di eoióro che naaaaijero un molo ritrtgrado digli muori mi 
vai. linfatici affini di ipicgan fa rapidità , con cui a' ooertuio certe wenaW! 
etoreMe n éiaruggtn la rtliUmia attribuita alU «fvui. di quitti volt, /■rot- 
iamo nulla è teglia provetto di oueitrt rarlten*. ■ w» la guaio <V «imi» 



Ll Ì!|lll ^Lj ù rCoogli] 
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dilatazioni e i riitringimenti che Hanno dcre quitto gianduii dure, e ripiene ili 
origini alle cellule, ■ Dualmente le nu- tuia materia geuoia, esiliti fìnta 0 anche 

■ i può credere eh* la nalura uri colimi- Alcune delle glandolo bronchiali il 

fsiorire il ritiri!* . * l'elaboraltcne dei «opra che ioli* l'ita dell'iurta fri Veri, 
fluidi che « .ono penali dille dinne gine delle carotidi, a che poanno chia- 
rii* caie ione in proponimi* più gruaie, Belli gianduii del colle. 
più molli e più ripiene di ioghi prriio Le glandule del colio a*no chiamare 

1 pr , te p e f u | |„j del 'collo 'intorno alle iena giu- 

guliri. Alcune di queite glandule aen* 



patte inferiore del prricardio il di «.ori terna e l'after» eatnlidc. ì ai *emi tinnì, 

del diaframma. Eh* aono in numero di no Ja una parte c dall'altri eoo quelle 

tre o quali», e il loro volumr f me. della parte in perirne del petto. Else tono 

diocre. Si trovano pure nella pirlr au- più nnmeiw e meno lontane fra loro 

periorc dell'orlo anteriore del mcdinilino olla parie inferiore, dove aouo isgrup- 

allie glandulr in numero di Ire, qint- pare lull'orlo anleriore ilei muacolo ller. 

Irò o cinque. Nel Ir.gitto delle Birri» no cleiLlo-miiloideo, dierro l'angolo della 

numnufìe interne, lungo la parte nule- inaiceli] inferiore. Qunle glandule ai 

riore del peno, ioli* le cartilagini delle continuano iu i Ioli della faringe calli 

costole li trovano delle piceni! glandule ani faccia poitcriore, nel tragitto delle 

dalle ni alle dieci di numero. vene giugulaii interne e delle ..«rie 

Dietro il pericardio fr. le lamine del carotidi. 

itole liufilicti; poilo iull'Mofjisu, e che Iru glandule linfatiche fra il corpo ear. 



Li maggior parte degl'individui inno noi* ir 



ti la lunghini di l'orlo inferiore del corpo della maicella, 

11 Su i liti d'elle vertehre del dono frn teria^labiale-'ilcBoe di quelle gl.ndule 

le eiliemità pniteriori delle Colin le li accompagnano quell'uteri! fiuu >uila i';r- 

Irovlno quaii tempre parecchie picco- eia ci lei no della mairelli. Vi ie ne Iro- 

lo glandule l.ofjliche, le quali forma. ..no ancora due o Ire piccole fra il di. 

ti* udì ipecit di catena che pare con. gamico ed il pellicciaio, pieno al 

tinnirli inferiormente colle glandule lom- mento. 

bari. I)ttlt ghndutt della tette* 

Alla radice dri polmoni, aliali e die- Le glandule linfatiche della iella inno 
irò li trachea aderii, e al di «lite della in piccol numero: ae ne Iruvono sempre 
■ua diviata» si Iranno eoitantemeule .lue o Ire dietro l'orecchio mila regione 
multe glandule che ci.conil.no ibronchi, mauoide.. Ve no ione duco tre a.anli 
e accompagnano i loco rami principali l'orecchio mila faccia «terno della glao- 
molto aranti nei polmoni, e .ono le glan- dui. paculide: altre «ino pone più allo 
dule bronchiali. U loro grojieju i nini- lutto l'arno ligoroltica. Se ne trotino 
lo diveraa. Qualche voli. iono semplici, pure alcune mi muicolo bn Minatore. Non 
e qualche volti lobulnie e co in polle. So- K no Irò., alcun, all'estremiti del ce- 
no di ^colore murrino, e qualche lolta nio ni lugl 'involucri del cervello, m 

Bayer Aieleeùa T. II. "'" " il 
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Dilli tlend«U tuilUrl. molle varietà : in generale le più g 



Quelli s 
dell'aneli. 



■ fra i muicoli gran pettorale, rollini 
gran dentala, gran doriate e ao"- 
polare, interno .1 mi miliari , 
che ne partono. 11 loro numeri 
da Ire Gnu a ad o arile: la !.»r, 



t Inumo ton alile elle ion poile dietro I più pinole drlle grandule meieraiehe. 
e al di lopra della claricola inlorno il Quelle che appartengono alla poraione 
■■■■■■ 'elira del colon, in m.mr.o di 
ei, aooo limate lungo l'ori» 
i quello iniettino, dielro la 

gran peltorale t il delloide. tu lamina deitra de! tneienterio. Le s lan- 

Delle glandule del crocei!, dule che coniipondono alla poriioue trai. 

Il numero drlle gianduii del brucino vrr.ale del colon, tono pmte fra le dua 

«ria multo Kcondo (l'Individui I ae ne lamine del mewcolon Ir meno : di ni>. 

troiano talvulla Ire, lal'altra cinque o mero anno trenta 0 quaranta. Le più 

Mi. Sono aparie lui Iregillo dell'arteria grolle occupano la radice del meiocolon 

brachiale, dall'aieella lin dopo la tube- Interri», le più piceo le tono lungo l'orlo 

va quali lemprc una? le altre aono li- colon. Le glandule che appartengono al- 
luale in un modo inerrlo. D'ordinario la porliune lombare linitlra del colon 

l'ai a ni bri re io e alla mano; pure in eer- il lato interno di quella poriioue, dietro 



Delle g&nnVa meeenttriehe. 



le glandule inno più numeri 
groiie nella parie luprriore il 
lerio che corriiponde a quntc 
La groncua di quelle glandule presenta i 



Delle gianduii 
Le gianduii . 
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ita, e che rierano ì vali linfatici dalli HclU gianduii 

DtUc gianduii lombari. cavo del garelli). Il li 

Le gli min le lombi ti Hi molle r rool- dille Ire lino alle quii 

aerie elanduloai che copre li parte infe. >idui: in generale em 
vertebre dei lombi! Dallo parie supcriore tragitto dei rati poplll 



alino retto, due l'incontrano con quelle Li Datura delle funzioni dei vali lin- 

aitnate pelli gronem del meio-celto. fatici eliderebbe ebe il cominciane do de- 

Dtlle gianduii iliacht elicine, aoriiere le loro ramiBcaiioni e ilorore- 

Le gianduia iliache «terne variano io netti, prima di parlare dei loro rami e 

numera dalle KÌ alle dicci, e anebe più. del loro tronchi; ma quell'ordine, cbs 

Eue inno polle mi tragitto dei vaii iliaci ai poti icguire quando te noiioni m 

eiterni. Fra queste glanrfule le une aooo i ti li liofallei non erano «neon, per 

■ituate fra quelli vaai e il ra nicol a più. coi! dire , altro ubo frammenti , i eitre. 

ai, e le altre al lato interno di quelli munente imbironanle. Perciò oggi che 

medeiiml ?ail e lulli laro parte iole, la iatoria dei mi linfatici i quali tanta 

riore. Elie ai prolungano inferiormente completa qnanlo quelli delle aileric. a 

'le glandule lombari per li dai tronchi comuni del loro aiilema, 

i fino alle parli dalle 

Prima di entrare 

raii Mutilici ne 




, tremoti pieni; e da quelli pieni di glan- 

Tutte quelle glamliile inno unite fra loro dule e di noi linfatici Cleono i tronchi 

per dei i.ai linfatici ebe vanno dill'una comuni dei rami e dei rametti chi lldr> 

all'altri. Le gl.nriule inguinali peofonde itribuiiconu alle parli vicine, 
.ono in numero di due o Ire: ene acuo La linfa e «li altri fluidi «.orbili «Mio 

aituate lull'apnnevro.i /oieiWara. intor- renati nel torrente della circolatone per 

no alla parte luperiore dell'arteria ciu- dei tronchi principali, DB» de'quali i il 

ralo. Quelle glandule lo no unite fra loro canale toracico, e l'altro il tronco cqeaaoB 

e con le inprr fidili , pcc meno di di- degli aiiorbenti del lato deliro del collo, 

veni rami linfatici che vanno dall'una della Ulta c della «tremila inferiore 



• Udii orditi ic- 
ia. Ciuciano di 
duE.ilvale.ln 
1 Vertebra ilei 



peto obliquimele di avanti in dietro e riuni.cono, l.icimdo f,. loro uno .palio 

di dentro in foori o iu facci, all'orlo che rVoiYer chi.ma mania. Qualche lolU 

poileriori del corpo dell'ultimi vertebra quelli due nini li irparanu di nuovo, per 

del rollo! quindi li piega di ilici in bailo riunirti come nel primo aio, 

e h. ciiile ini m inculo Niiji. del cullo dirtro li groi.eraa del cimi tarici» varia 

l'arteria li io idra in feri ore. Vaca dopo pe- molto lecondo gl'individui. ■ i direni 

neli-a nel prlto. li puno nella cn.wz.a «unii della, (in lunghe™. In principili 

dell" porte poitirioro del mediiilinu, g * d'nrdimriu molto groi.oe bernoccolo lo; 

.i;..ri::N: „] ,1 ] i| m, meo te di lini.tru delira in certuni ( meo molli, dilatali; coiir- 

fra l'enfigli e la lamina tiniilra del ne- " polnbbe dire che comincia con 

diallioo, a travrno il quale li può mlerlo, uoa (pccie di "reo, o con un aribilnio 

quindo J ripieno d'Inietto ne coloriti, 10I- come li troia nei quadrupedi. In altri 

levmdo il polmone liniilro e portandolo >' dimeniioni ignei minori, e il calibi a 

a deliri. Giunto a livello della Iena ver. che presenta non li allontana mollo da 

trbra del dono, l'introduce dietro l'ero- q 1 "»" 'he deve ionie ni re nel .«lo dell, 

fagu che incrocia ad iugulo aculiiiimu, e ■"■ «leniione. Sopra al di i fra rama il ino 

di cui * coperto nell'eli emione eht cor. calibro diminuii!», e diviene tempre più 

Hip onde illa quarta, alla quinta e iella piccolo Gno a che ili giunto Ytno la 

delle vertebre donali. Ver» li pirle me- meli nel dono, dove ipeiu non ha che 

dia del dono li libera di dietro l'aonfa, ''■« 'li diamclm; dopo ili che au. 

e li colloca al lato drilro dell'anela. Con- menta andatamente , eo.iccr.t- pruno la 

tlnui a nendere alla delira di qunt'ir- 'mi tu celavi» il iud diametro i di circa 

leria, avanti ali:, uni urif ui. f .pei io d illa Ire linee. 

Luniiia ilflr.i ilfl inclinino. Scendendo Dti nasi Un/alici del collo 

, ,,v , .feri, m ilei ,■. ii I "■ .■ ■ ■ ,'i" il canali , ,..,.-„■■■ 



Qu.ndoquealocau.lee e iuntoiulrorno ("ima con la giugulare, preaio r orinale, 

dell, prima rerlebn dei lombi, il illirga del cimle torieieo. Quc.li due o Ire trno- 

r forma lalvul a inerir di «reo pi- '1 datici >i di.idunu .ululo ni [iiiic- 

.iforme, i f «io,li or.liuiiiameo.lt .1 divide chi rami eh- penetrino nelle glimlule iu. 
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il ilio ni. oiu pnUettoM , 

l'irlerii radiale lut ilorio (Itili mino , mrlti priviti no nelle glindule rituale iu- 

del pollice, n quelli All'Indite, del su- |nUrc Menu. Alcuni del listi liei che 

dio , quindi pentiti urli, pihni dell* wrpegflins lui glie peltorllr IciierMno 

nino cai trnnro dell' « Ieri* ridiale di due picele glandule, che <i Iruiinn in 

cui >e E <ie il tragitto e !■ diatrifcniiont . coli ii.Ji.idu, y«m> l( pule interna del- 

Li seconda li perii nella palma della I' orla inferiore di quello multalo- Alni 

mano cai ramo che ipwl'irmii »i Banda, penelrano in una gianduia che qualche 

e ii diilribuiace ai muscoli della pronti- volla li vede petalo la tinta alba sopra 
nenia lenire. Il pollice, all'Indice e 



'III linfatici che accom- petto li inind 

Le cirecndano queit'ar- bamtentre- Le loro rami Reali oni li «I 
trareno le due pie- dnno Uno pretto li creili dell'ano di 



i pane eupenert de" loiofci- 
i rww éti rati ltn/al:i 
remiro tape' «re Aure, dilli 
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dell' «orla , « nelle quali unni, diverti insertici. I« e l'illra profondo. Il piano 

rametti die li tilacino dai lintitici ebo auperGciale ti tpanrie tulio la nirmorina 

accompagnano In «Nrrie mammarie inler- (iterila ilei polmoni. Jote per meno di 

ne, e aoprallullu Ji quelli che accompi- frrquenlì «Mitinuoù delle aue ramifica, 

enunu la mammaria tiiiiatra . All' uicire "ioni formi un reticolo di una delici. 

da queWe glandolo i vali linfatici drl cuore lena e di ima bt 11 cai ammirabile, e che 

ione in numero di due o Ire, e potiouo cuopre lulta la auperlicie di quello vi- 

eticre: diiLioli in inlrriore e poileriorc. aci-i-L-. 1 rimetti ;mi tic:.ili-li ili ■|iir-M 

L.' anteriore tee odi (filiti le arterie aorla reticolo tono qualche volta mollo dilatati 

■ lilla faccia auperiore del cuore iu i auoi rametti lupiruciili penclraiio nella io- 
polmoni, l'introduce Ira l'astia e la poi- «'oceano t vi li ramifica nell'iitcuo modo 
DKH1K , e va a diitribuini alalia faccia, delle arterie e delle iene polmonari I i 

1 principali cani dei ] infilici del cuore lerprgeiano mila luprrlìcie del bronchi , 

quelli che «rpecgiaQu lulUiuaiuDerGcic; alalo dello, eoi rametti del olino aupec. 

ne penetrino la aoltanu, e fioo alla «• {Iti r/alì l'ufalici degli ipaii 

perflcie delle ..rc.ilJ. ^ ^ ^ _ i„t^„,,;lì. ^ 

numerile vengono da di veni luoghi. Quelli raeico con dei rami, il numero dei quii 

del polmone detiro «tono dal [rocco co- e incerto. Quelli rami camminano teiprg- 

ninne dei vali linlalici dell-ealremil.de- giaodn di denti-o in fuori ; t dopo aicr 

■Ira .upeiioie. Quelli del polnu.nc lini- travenuto le ylandulc tituate- «vanti le 

• Irn eacono dal canale loracico, laulo dilla vertebre del dur,o. li avaniano "no la 

pelle-, quanto da quella che t piti alla de' pieni mollo Iirj. Giunti /.a le Irne 

parte inferiore del cullo: ne venguno pure delle coitole, panano a trave™ le glan- 

jiai-.-c.-in ,].-,■ IrMUirlliliiilMi.-iil,,- ,i agi il.» Hill.' ci..: .1 In . i. i. . .l.-ll'ar. 



rubilo. In «ali poli aulta (..irle ealeriore del pe|lo. 
lepianìdi noie ai aUodoon fiuo alle paicli del li.i- 
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Irllo (tornirò. For- di cui rimi li Itti 
ennirniaa l'antri, del meientecio, c fi 



HMulUWm k giuda)!, 
.(dono «no il dolio inltatin 



le arterie delle «ali «gunno il cono e infero. . Accompagnano le arteria e 

b di.lribuiionr. le vene, li ramificano eiitlt molte «ne 

Dà raii linfatici itgtmluliixi. Hit , me inno fio minerari. I linfatici del 

drilo che quando ? gluMo" .ul corpo della pi numcro-i di quelli dell'ileo. ' 

prima Terlrbra tiri liTr.lii , *i di^Mi! ir- J vari linfatici drigroiiì intestini poi- 

d in ir lime n le in Ire limi mollo groiri e aono dutin inerti in quelli del cieco, della 

lortuoii. Qorrii li indili vi dono loiEo in pnrtione delira e dell'arco del colon, e in 

parecchi litri rhr penetrano nelle siati- quelli della ponione liniilra del colon, 

vena cava , e Formano, panando dall'una 1 linfatici del circo e della porzione 

all'altra, il maggior pieno dì vili e fluì- delira drl colon procedono di) Inclito 

dille linfatiche the ria nel corpo ornanti, che accompagna l'arteria meeeralca lupe- 

Qoeilo pieno regna mi corpo delle "ci- liore. Seguono il bigino delle irlerit on. 



nielli delle citicmiii In- ainirir. de'preeedenli. I 



I mi linfatici degl'imeni ni tono itali uno nello 

chiamali chiliferi o lattei, perche dopo la posteriore 

dieejlione ioni) pieni iTon meco bianco, quello interniti. 
.rnlarl,,!,.. Q„.,ti.^i p. ...eoo diitlnguerii I "ri linfatici della ponione linaio 

in quelli degl'i nielli ni lenui, c in quelli del colon, quelli della P°™ ione 'Jj'" , e 

a- compa guano quali ultima arteria, Quelli 

ra del mr.enlerio, li po.lano^ilH glindule 

i ■ pencltano le pareti dopo uir triveriate 
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■Corgi» e I* «Uro penctti 

Dei «Olì linfatici Jet tilt 



reo dono dille colo li dividono in più 
■bili» nftm o miglio Jiririiiriodma. Giunti 



che .i 



et Uno • dodici 

DtiwHiafvtieide'renie Jeile canale fimi, ilo ani dei quali penetrino nella 

BlritUliarì. loilintn di quell'organo, e nrN"epidiilirno, 

I mi linfatici dei reni e.nono dille (lui li rimifieino nella tunica llbugl. 

glaudulc ailu.le aranti riorla, prenu nei. 

l'oricine All'arici, renile. Fum.no ut» rfe]l. donni i .1,1 linfatici che ic- 

■pecie di plcuo che accompigna quell'or- compaiano l' arteria e U veni iperma- 

lc.il, eh rena .lelluitnio nome. Quando liei, li diilribuiieono illi tubi del Fat- 

qualo pieno * giunto illi linuoaila del loppio, ni lieamento largo , e alla parte 

ime. ai .lividi: in due piani, uno luper. (upericre della malric*. 

ficiale e l'altro profondo, 11 piano iiiper- Hl/vtul C ' 



llciile e mollo 




Tonno alta parte inperiort dell'iticeli dello vertebre dei lombi e giunto al ino. 

ria e li veni renale. in doe pieni uno por parto. Quelli pioni 

1 linfatici del), emuli atri bili ire do- accompagnano I' urterà c lo reni iliaca 

iln «cono da alcuno piccole gianduii priruitin, e pillano a tnteno lo |lan- 

aituale intorno ili. iena ca.a, immedia. dille ailuile lui tragitto di quelli mai . 

timrnte tolto al feg.lo. Quelli dell. e». Giunti olii bìforciliont dolio «rterit- ili., 

■uli il nutra eacono dallo clandole aituKe che primitive, li divìdono in due altri ; 

(lauti il pilutio liaiilro del diaframmi, uno i il ["- 1 
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piede, dote spandono uni prodigioii qmn- «terna della faccia luperiare del piede ■ 

tiii ili nniillcaiioni chi li eiUaduna Olio altri mllt faccia iufsriorr; queili .i per- 

Ml ficcii luperiorc delle din de! fitte, dona nei tegumenti • nei mintoli. 

I linfatici i u perfidi lidrll'eitrera ili in- Li diriiione che accompagni l'irlerii 

ferion HPO Lullo nuineroli, e le C0C4U- tibiale «Merlare t compiti di due o tre 

nicBiionì loro Iona tanla frequenti , che rimi che cleono dille glandule profanile 

formino une ipecir di pieno a di reti, del girello. Quelli rimi li portino dilla 

colo , circnndindo li coicii iti filile le pjrte poilcrioie illi pirle interiore della 

pirli, li gimbl e il piede. Pure i rimi gambe, e pillino i In» trio li parte m- 

di quello pieno che occupino li pirlo periore del ligimento inuma» con l'ir. 

e ro«i e più numeruli di quelli chi oo- nindo quell'arteria lungo li pirlc anle- 

nupinu U lui parte poiterjare ed cilcrni: riure della gamba, e traveruno uni glan- 

periorrdelpiedecheaullifiCHa intcriore, tragillo. Cianuri ficcndo dingo direni 

I iati linfatici profondi dell' eitremili rimetti ai muiooli tibiale anteriore, eilen- 

inferlnre lono mollo meno numeroil dei *orc proprio del dita irono, e eilenwre 

lupercali. Enono dille (llndulc jngui- comune delle dila . Quandu quelli rimi 

nali i> r i . f. . a . . 1 .- r iiijir rrkijl i , tu» jiriiici. liiiUir.i J..J..U giunti alla parte inferiore 

p.ilmrnte dille prime. Quelli mi accom- della gamba, panino ulto il linimento 

pannano Parlerii e la arni mirate che, anulare del lano, e li putano lui dnrw 

abbracciano in «ri modi . Procedendo del piede. Li li diiiduno io parecchi ra- 

diuuu parecchi rami che ai diilribuiicono meli/i alcuni H ne perdono nel muicolu 

ai millefili e al tenuto cellulare della pediuin e nel temila cellulare, tiri ao- 

coicii- Giunii al luogo ove il lerin me- compagnano l'arteria pedidia. e peiclrauo 

dio del femore al uniice al leno inferio- con dia fri l' «tremiti poHericc del 



trilione che accompagna l'ilei il 
e compoati ordiniriimere di 
■i che «cono dalle gljn<hl pri. 



....... . r -,J* l'arteria libiale poi|criore . La cUimone chi accompagna l'rllri. 

Inoltre le glandule del giretto danno pi- tibiale poitenore t ioni;s 5l j i „ 

reechi altri rami ebe ai dialribuiicouo Ire te ouchi che «Cynj^.ll, rfjBiipa del 

all'ir li coliaiulie del gioocohio, ai rauiculi girello. Quelli t(or,«u ,),b,a 0 ino i„ 

vicini e ^ tenuto cellulare, modi divelli I' arteria libi., „, r , ijrr , 

La diiliiono ebe accompagna la pie- della quale arguono il tragitti .mmin 

cola iena aapeoa * formati da due otre facendo hanno inlicme diacne co, „ i0 j. 

rami che emano dalli gianduii del ai- jioni, e dinnu pirecchi rametti mu . 

retto la più inperficiilr. Quelli rimi loen- acoli ricini. Quando anno giunti , v | a 

dono fri 1 due muaculi gemelli colli pio. ruba del calcagno ai diridono in p. ri _ 

col, v-na i.ifc.i.i la i| UJ Wi.-=.nid.nw VI mi, .limili .lui i|mli aceamnign.no „. 
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Cimilo, datti midolla allungata c dalli ptr «empio il nino rJiirbifnmilico. 

rn.l .ìr.i <1 ( JÌ9 spina, e che li ipanduiio, Della grandma dei nervi. 

dìfldHicbfli tempre in cordoni più piccoli, La grill delia citi i p'jo r .ii>i.l.'rar*i 

vinnoidiilribuiriiintuttoileorpo,s.onu nelle tue religioni coli' inumo corpo, a 

gli organi del itntimcnlo e del moto. con gli *rful ai quali 1 nero! li distri- 



la loro conforoiaiione eilerni, ta loro Quando li coniideri nelle me relninni 
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midi» Jrl Dimenio fruirle obliquo del- in ulto lunga li pareli! ninni del ni» 

Sfinirvi del iiuiala puh, ancrrì di un iella Miti lini mei e .i ihi reno 

tri$tH*lli. li feliuri iftnuidile per 11 nulle «ce 

I nervi del quinto pi io tono pure Itali dil cranio per entrare ntll' orbila. In 

f Marnili trigemelli, perrlic li dliidono in principio t rituitu più ■ bum del nenn 

tra grani timi primi di uicire del era- del lem paio, mi lo incrocia loilo e 

nio . Si «tendono delle coice dell» mi. dilieoe a lui i„p C1 i,„e. Prima .li r.i.arr, 

dDlli^Mun E <(iiIutleJepiriicl=lliFieci.j I. dura midra l' sfUlmfeo del tfOlù ri 

procedono dilli midolli allunili!. Ni. grouo, ed è II =ervo frantile o loprici- 

i.riora delle calce della midolla allungata, nervo lacrimale. Il leno e inferiore, ed 

premi il luogo Ole quelle coire li uni- ì medio per li granella Iti i due primi, 

teuoo alla protuberauii innlirr per una dello Berto Baiale. 

quintili pcodifioil ili iiltili diluirti, ini II nervo frantale penetra nell'orbita 
riuniti in un grouo cordone icbiacc iato, panando fra il perioilin di qunt» civili 
I nervi trigemelli li perline in alanti Celi eitremili poilrrioee del muioolu retto 
in fuori lotto il lentorio del cervelletto, luperiore dell' occhio. Cammina di dietra 
■ ri clamano reno 11 parte interna del- in avanti lungo li pardo luperiore del- 
l'orlo auperioro dello icoglio lui quale l'orbita, di (opra al muicolo elevatore 
imprimono un infuiurnento di lui ai e della palpebra^ luperiore, e ai divide tolto 

t ani delta dna lamine dell» don midre, uaa qoalche lolla urliti iniirme Bno 

la cui apertura, ebe i olile, curriiponde prei» la ba« dell'orbita e quikbe volta 

alla punta dello looglio tolto la parte iipanlt al loro lagrealo in quella cavili. 

Yieini del tentarlo del eer. elicilo. Que.lo [| „ ma interni! de. ia un poco in den- 

camle lungo ciré, cinque linee nella lui Ira. e li iviicina alla pauj|gi> Ulti|l|k 

«"rì°rI°"noii ha aderenti veruna con chi". Di ra"pn° ip;ò"un° flletW ebett 



1 lo ilacgani dell: loro libre far- ai tegumenti. Dipoi que.lc rametl 

i una tpecie di pletio, fitto, largoe djll'orhiU fri li puleggia cui ili 

scialo, Queilo pieno li divide in tra ibe triverta il tendine del .=„lu : 

, uno interno, uno media; uuu e- obliquo dell'occhio. e il fora or 

o. Il ramo interno e canoieiuto. luperiore. Eicito dall'orbita li pi 

i:,m. ,li ofialmiw.lel ÌVHUi. Il me- hai» in allo e ule dietro il ir 

Ilare i u fri-i uro . Quell'ultimo li le- fronte Gnu alla lommità della tei 



il m, 

iti ì 



DM oylnim/eo del Ifitlh. Il rimo sterno del nervo frantile cim- 

L' oftalmico dd Sfitti! * il più pie- mici di reti unente di dietro in (vanti, 

colo dei tre rimi del nervo del quinto «ce lUl'orbLh per l'incuo 0 foro orbi- 

piioi ed e il liluata più ilio, e tbe li il- Uria luperiora, e dì loato un filetto elle 

lontana meno dalla direiione del tlouco ri piega quali trailer» lineate iu fuori, e 

comune. Quello ramo cammini di dietro li perde nel li palpebra luperiore ove cu- 

in muti, di dentto in fuori e di bina mimica ceu uu uielU dclli poriionc dura 
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Appena giunto il J«l •"i'"" p»°' ( »«•«• 

[inn.ro urlili nimniiL.'i .Svila fom i .gomiti, pugnilo di un'arlrria lollilminia. n rin- 

ca dà due rameici che (tendono un poco chiun in una ijiecie di guiina racniuta- 

f. (ine drtl'irlerh maiiillare inlcrna.Quo- li introduce od unito carotideo inver- 
tii due rametti li uniicono in un loto nudo la lilli membrana che lo rimili 
che uende nella itcua dirciione, t dopo icende lungo l' arteria ciroLide a cui è 
due linee circa di cammino forma uni . adno , li mailomiiia col Citilo , che it 
ipccie di canjlio della ifenupalalino . leito paio manda in quello canale, e ne 
Qualche iella inrrce di due fileni il F,cr con eiio per «ritorsi urli' fil.i-niil.i 

che forma pure una ipecie di ganglio, del gran aienp "' 



iitnpatico. 

iti ohe e-conc dalla pi 



ligom.lica. È di form 
eia interna !■ appoggiala lui fi 



ohe dà pniono euere diilinli in poite- ricredei glangllo ifenOrpa1alino,epiù groa- 

11 rametlo poilcrtore del ganglio ileno. di nerio palatino. Scende n'aranti all'apuli, 

palilino ( conniriulo cnl^norae di ne»o li p1erigoidei,^«l entri ubila liei canato 

froduce nel eanale che e alla haie del- Iceudono pee due piccoli condoni parli- 

ripalìii pterigoidea, e It percorre di tran, coleri acavili nella groiieiu della tube- 



ull , e iu quella ohe li «lode itone, natale dell 

«iSan della tromba ditmiucAio. a dinribuini nllt 

il nervo pterigoidea è giunto UkìIo tjueilo ne 

>l tuo canato, po.teriore al pori 




in del palalo, ci 



della lolla del palato, e ai diilribuitts 
. alla parte calerne della membrana clan. 

i duloincbe riTcate curata rulla, e alla parlo 

li a.anti in dielro . di nano in alto « interna delle gcngi.r. 

li dentro in fuori in un. doccia .cavala Quando il nervo mauilllte lupcriore 
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io ««ondo, te. coniando di iUoinbmo.il 
primo paio p»H fra l'occipitale «Il 
: dilla primi Tenebra del collo; e l'olino fra 
e del. 1' ultimi ecrlebn di quelli cline e la 

tdt'IJ P Quii. ner.. .ano m tenrnlo mollo 
.• b. c !„ r.ll, I . r Fintoti. .1. 



jf! (fan UBO ..guardalo da parrei !■■ Antu 



]D piò pire oli deg 
Niaconn dille pir: 
.elli midollo .pimi 



■rriTOiB eip.lile Jdlt pumi teitebfl del (Olio. 
I «io In. per duo ridici, uni interiora Filtri po- 
lito prl foro lacero pu.leriore manda iltriure. Li radice interiore i comporta 



;l IFtUb, ibbiodona il Iroueo daU'M* 



etti disunii l'uno 



rc eho rinite il canale Terttbnlr. 
Brande ipoglona al quale pel lolite * in. La radice poateriore , ebe epilobi eolia 

' ' - ■ r.,-,11:. ;.i.i piccia ■: iiu» f.r- 

ila che di due o tre 111! , I' inferiore 
. _EÌ quatto pili grano del lupcriorv. Que- 
, di coi ila ndiee t sparita dalli anteriore per 
meno del ligimrnto d untilo e del nervo 
loceMorlo, a eui iprtio manda un pie. 
colo fileno. Quelle due radisi li portino 

in alto, trateriano li dura madre al luo. 



dopo averle. tra certa lo. 



Il ramo anteriore ii porti primi ili 
I nere! eerfieili uno olio paia. Si dentro in fuori dietro I" aderii «erte- 
li iitin S uoiio coi itomi numerici ili primo, brile, quindi ii rulli il 
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libri, ed ette fra il mutcolo pi 
interiore I retto laterale Itili letta; dopo li divide mme citi in due rami, uno an- 
acondi avanti l'ipoGii Mini delti pri. lerloru, i filtro poateriore. 
mi vertebra del celle, e ai anaalolnitii H rimo interiore li volli di di Uro In 



accenda prie cervicale, per formare ani i 

■pecig di iuu che abbraccia la baie di ■ 

qiicat'i potili. Quello noe di dei Eli ai > 
wujtoli rrtade e piccalo retto anteriore 



fiti inumi della prima vertebre ■ Vai 
ooailomiui col ramo anteriore del primo 



lo apaiio triangolare compreso fra i mu- tetti, a cui dà un 
■coli oblii( (IO inferiore, obliquo in periore oltre che vi id u: 
e tran rollo poiliriore della lata. Dopo del torto paio; do ; 



l' olirò poitiriore più eroi», il p 



. Il lecoadn 



il gnu retto pollerie™ della ipo-afono 
ai divido in più Gleni die >idi. l'aree ro 
eoo i que.Ii m 



parte media dell' orlo tuperiore del no- un filetta di conuinicatione il ganglio 

acola emide obliquo della Ida, e si di- «frisale lupctiore del u/ran timpilico. 
ride in un jran numero di lilelti, alcuni 11 limo potleriore del lecondo paio 

dei quali li perdona iiclla erotteti! Hi cervicale e molto più . croato di quello 

miliari! col rimo poileriore del lecoodo rimo poiuriorc del primo paio, e con 

paio cervicite. Oli ni li mi ordinaria mente quello del lerio , e dati aitimi Girili al 

tono in numero di due; l'uno pini dietro mutuilo obliquo inferiore della tolta, ti 

il mutcolo obliquo inferiore della letta; riflette di bailo in alto dietro quello mu- 

e l'altro trtveraa 11 erottene di quello acolo, e tale un poco obi i qua me n Io di 

Rilucalo. La loro granella virii molto fuori in dentro, avanti al rautculo era» 

accondo (li individui, il die li rende più compiei» 

Dtt itcvnaa paio cervicale. Verso la 



a la primi e le Ilio orlg interno, e li dittile iu un gran 
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di Cli UDO potleriorc più consideratile, r di dietro in aviltli fra l'orla ili quett'oi- 

l'olirò auleiioie più piccolo. Quelli fiici io e il unticcio iuterroilale ideino par 

hinuo poco larghetta, io li eccellili il (penderti iullt porle mperiore- c onte 1 

primo che per quello riipclto famiglia alle riorc del pcllo, Qùrita ricucilo impmh 

ultime pila dei cenici li, per quinto >io nfclfl per vìa di', Gli li toninoli intef- 

meno largo. I primi comminino uo poco coitili e olii pleuri. Quindi il rimo an- 

o hi iqui mente d'ilio in buio e di dentro Uriora del primo paio donili iole In 

in fuori, e uno unitali Tri loro per in. fuori «iati il colto licita primi «ululo , 

temili mai grandi; mi gli altri teendono e II ad unirli all'olii™ piio errricite, 

■empie, i i tre o quattro ultimi lono Unto per eoncoriotl ■ formare, il piena hri- 

uLhq.ii. che i 1,:™ fi il inferiori toccano ebille. 

i .ujjtriLri diquclli c Le legnano. Quando II ramo anteriore, del accendo paio 
quelli faiei uno giunti in pretenia del donale eueudo giunta in fjeeia all'orlo 
furo di oaniugaiioue pel quile detono anteriore del mutuila gran dentilo , li 
(teire dal canale lerlebnle, furano la dura diiide in due finititi uno interno più 
madre e li riuniicono per Rifinire un piccolo, e l'altro eiEtrno più (rande, 
ganglio, dil quii* portone due rami, uno L'iolerno cammina lungo Torlo inferiore 
puiteriore piccoliuimo, Tiilro interiore dello accondi coitola, dà dei fili ai Dm- 
motto grande. aeoli iolercoitali , « gioalo allo Iterilo 

no in dietro fu le apoGii Irmene delle itole interno, e li ipaudo tulli parte an- 
tr.Ubre del dono, c dinna lotto DO ri- lerìore del petto. Il rametto «terno fora 
netto al mugolo treitenaiio tpinoto; il mutcolo inlerroiUle eileroo, e «code 
quindi panino obliquamenla d'alto in obliquamente di dentro in fuori Bel caio 
Lodo, e di dentro in fuori fra il tonico- dell'amila, dote riceve qui Ielle Tolti un 
lo lacro-lorobire e il lungo donile, che filo di corno uictiouc dU nerto cutaneo 
ne ricetono dei filetti [ poi tramenano i interno. Quindi «Inde lungo la parte 
nuicoli Larghi del dono, come il trapciìo interni polveriere del braccio lino al cu- 
li il gran donale, ti tpindono tetto ilo- liilo, e li perde nei tegumenti con uo 
gumenti dtl dono e dei lombi ( e yi li gran numero di filetti. 
pfidDnoconunrrinDumrroilifJli.llramo il ramo anleriors del leno paio dor- 
poiteriore dell'ultima paio ti eileudr fino ni» differiteli dal «tondo ottl'eaum il 
nllapirteiuptriorecdeilciiiiddlucoicii, ouo ramo eileino meno grouo, ucl dare 
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•e coprono Torlo dell'ombilicu, e tanno a rimtllririi 

. g nello «culmi tegumenti dilli parte anteriore dell'ad- 

meno long) lulla parte interna del bracci», dono. 

I rami anteriori ilei quarto, quiolo, Il rimo anteriore del doodeeino pila 

lungo l'orto inferiore delle coitole cor- di cnmnnicallone al gran lini pi lieo, ne 

rifondenti, e quando tono (iunli ter» ■□mminiMn UBO ohe ta li unini al ra. 

il inolio della lungo-mi di quelle noi mo anteriore del primo paio lombare i 

l'illro intemo, ilio in tulio, alititi • I l'I nn nei roti del 

II ramoeilerno fora dì dentro infuori mnicolo Imma i circi un pollice dal- 

dietro 1 li diilribuiice li legu menti della lombi che ne ricere qi alche HI ilo del 

parie laterale del prlto , l'iltro acuirò- pari che il diaframma. Quando quello 



arno acino l'orlo inferiore 
e dì detteti] ai muieoll 



il muiculo erari pettorale , alla II 1 

ri de] prlto? P il trai 

ni anteriori dell'ottavo, nono, de- ■ peri 

i del due leni potteriot-i delle I n 



al porla in dietro e li perde nei tegu. Quelli geni danno il lenlimenlo alla 

menti della parte laterale inferiore del pelle del .Iorio e dai lombi, > quella del 

petto , e l'altro li porta in alanti e in prlto e dell'addome, alte mammelle, alla 

bla», e ai diilrihuiice il muieolo gran pelle delle neri le e a quella della parie 

dentato, al grande obliquo dell'addome interna del braccio. Il primo paio donale 



"iella L .. . _ 

l'addome. Slntlnui di dielro 

e di allo in bai» In il multalo obliquo I nerti lombari tono in numero di 

interno e il Ira.vtno. ilà L-m II- (il. Ili, cinque paia, c li diitinjuono il ioli lo eoi 

e li Minti Co .IPorlo «terno del mu- numi di primo, aeeonilo, teno, ec. oonlan. 

•colo retto. Lo ai ditide in più (ili, al- do di allo io bailo. Il primo paio eie* 

cuiii dei quali li pei dono in qurilu mu- fra la prima e la lecondi lerlebra dei 

Molo, altri forano la fogli! anteriore del- lombij e il quiolo fra l'ultima .erleu.i 

la guaina aponeurosi nelle adiacenie di quella ciane e II pane mperiore drl. 

Jlo^er Ànalonia T. II. 19 
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che un pieno, e una diviiione drl piene tra ai ielle. Li groueiu dì quelli ra- 
carditco medio, fortificalo di alcuni filetti nielli è preiao a poco li alene, ma i au- 
dio Tengono dal nervo ricorrente ilo litro, pirlori aonu molli più (tingili degli lo- 
fi pollo fu l'arteria pulmuparee il tronco Feriali. Quali rintlll partono dai gangli 



e della «Ialina vertebrale, t 



do dietro il pilailro iM dian-imc 



mie diel.o li plein 



ricalo Inferiore 11 trare nell'addome. Olire I rimedi che 
rima coitola, Con- durre il nervo aplincuico, in riccia alla 



riunione di 

lebre fin* alla parie inferiore del pelln. due o Ih rametti. Penetra dal petto nel- 

Lo ni i direiiane » la alena di quella l'addome panando lotto il lalo «terno 

della colonna vertebrale, colicene deicrire del pilailro del diaframma, e li getta nel 

una corra, Il cui conreiarti t indici™ e pieno renale, come diremo, 
in fuori , e la concimi in mali * in Dopo over »mm ini «rato 11 piccole ner- 

denlro. In tulio quello tragitto rione TO iplincnico, il Irooco del gran litapn- 

da ciiKuu pio dei nervi dorarli dar A. lieo, la cui (roma * coniiderabil mente 

letti, l'uno dei quali imperlerei, l'altro diminoila, t che ai é ravvicinalo al corpo 

inferiore. 11 luperiore più (eouo * più delle vertebre, peneira nell'addome nai- 

corto ule un poco obliquara mie di Fuori aando itili' orlo eilerno del pilailro del 

in dentro. V inferiore, più toltile e più diaframma più in fuurl del plocolu ijilan- 

lungo , tecnde un poco. Ai luoghi ora enio. In certi indiridui quello tronco ai 

quelli Glelli ranno, il tronco drl gran coniami interamente nel grande aplin- 

■ic.pt ìt-o aumenti mollo, t li vede for- «lieo, colicene non ti redo più n ' 

ma« lanuti gaojli, quanti Mno^i nerri acati a m"'— ■ 



La parla luperiore della ponione lo- ilo ganglio giice in parie ini pilailro d't 

raolcl del gran aimpl Ileo aomminiilra dei diaframma, e in parto lull'aorta tolto la 

filetti eoceuiramente delicati, alcuni dei cauola ilrtniliire, e un poco più indietro. 

none e li unirono il pieno polmonare, meni luna. È limito obi iq m'olente di mo- 

altri li (etimo lull'aorta difendente pel. do chi la lui conreniti i in fuori e In 

forale, e Formano aranti quell'arteria hot», « la lui concitili indentro e in 

uni ipecle di pleaao. lo ne ho veduto alto. La lui eilremilà lupcriore e voltala 

qualche volti uno più groiro degli allrì in fuori e aderisce il tronco del gran ner- 

ehe li portata intorno all'eiofajo, • li TO iplaocnicoj 1, , u , eilrciniti inEerioro 

anitlomirrava con l'oliavo pian. t voltata in dentro, e l'incontra con quelli 

Dilla quinti icrteliia del dona lino del ganglio icmiluDire del lalo oppoilo. 
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Qualche ntu, iniewdi un «lo ganglio bile, i II ■aMerlaa wperiore, r l'altro 

ri h h trovano parecchi, elie riuniti io- più piccola e il meienieriro inlcriore, 

■■eme formano una iprcìe di pieno the ]J pi erra neienterku lupcriore accoro, 

tiene luogo di rinvio Kiuilunire, pagai l'irtrria ineienlerica loperiore, 0 

«impagliano l'arteria diilrarnmitlrr. Infe- ecrono dei Girili. In quoto penaggio dà 
riorc, li portano al pilaitro del dtlfram. parecchi rametti che accompagnano l'ar- 
nia , dorè ai aniilomiiiano col oerro buiacono alla poni une Ira» male del co- 
diaframmatica. Quelli Girili qualche rolli |on. Quindi il pieno miientrricu niperioro 
formano un picculo ganglio prima di di- penetra fra le due lamine ilei mearoterio 
liriliuirii al diaframma. Tutte le altre parli raS'arUria meuntorica luperiorr. e mili- 
titi ganglio lemilunart. me «pia Unito il da dei rimetti a tulle le dmii..i>i .li .|ue- 
■Ila orla iarrriorr, lommiaiilrano uQ gran il'atteria alla fine del duodeno, al digiuno, 
numero di nielli che li pnrtano ruoli all'ileo, alla poraione lombare delira del 
l'aorta al di aopra e al di lotto del tronco colon, e al circo. Le giuntili le del mei»- 

uniiconoe l'intrecciano con quelli clic ren- ricerono pure dei DM. 

gono dal ganglio «milunare del lato op- Il picelo meienlerico interiore piiaa itic- 

Jioito per formare Intona all'arteria ce* Irò Fa poraione IramraaLc del duodeno, 

liaea un pieno coni idcrabi le, detto pieno arende moti l'aorta, e ricere parecchi 

Mirare. Quello pieno è fortificato da dei r'mrlti dalla poriione lombale del gran 

rametti che Tengono dai cordoni ilo ma. allopatico e dai pimi renili. Quando e 

liei anteriore e poUeriorc dell'olialo paio, giunto all'origine dell'arteria mearnlrrica 

e aoprallulla dal poilerlore. inferiore lommiuiitra un falcetto che >b- 

Dil pieno mito partono gli allri pieni brucia queM'artirli, penetra con lei nella 

che d-i.lrih.ii.conu ai riaceri dell'addo, groneu. del meuoolon ili.eo, t produco 

nir, come il pieno coronario, la atonia- un gran nomerò di filetti che l'aocompa- 
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lulte Ir loro itiv»ioni nella lollinta di nell'Incavo ilei bacino; pattinilo dielro i 

ij'ieilVua lini, li fidili incoro uaenonu mi ilìaci fu quelli vali t la pirli late. 

l'arteria emulare, e ti drttribuiiconD con rale e anteriore dell'articolai ione ilei corpo 

giungere il rene il piena renali io in mi. del mero, alla quale è adda. Scandi obll- 
niatra dalli ma parlo inferiore ile uni fi- quamenlc di fuori in dentro avanti la 
letti che uniti gli altri ioni min idra Li dal (urte laterale della buia j nitriere del 
Irancu itleito del gran limpatico formano nero, e lì eileode piò o meno bilie, ic- 
un piceni pieno chili chiama ipermalico. condog l'individui. 1» quello lra{ inoricelo 
Queilo pieno accompagna i mi iperala- duo e tro Gitili di comunicali une dal ra- 
liei, e«e con e»i dall'addome per l'urlio no nolerioce dei Meri, ma il numero delle 
inguinale, e li porti ai lenitoli; ma i fi. paia neri, colle quali hi conneiiione, varia 
letti da cui f formato uno co>l mitili che lingol.rmeute. In certi individui nun li 
non li pououc con ficilili leguirli flu* eitende al di là del .eccedo; in litri K en- 
a quell'organo. Nella donna i aceri iper. do fino il tino, e anello lino al quarto 
malici li ilnlribuiicc.no all'ovaia, e olle e l'ho veduto comunicare con lutto le paia 
tube del Falli-pia. "acre. Comunque aii ti oliarvi ccitanlc- 
Giunlo Illa parte inferiore del pelle il mente ai luoghi evo rice.e dei filetti dai 
tronco dtl gran limpatico entra nell'ad- nervi lacci, dei fin E li che li chiamano 
dome, come È itato dello, e icende adeio neri, e il numero, la granella e la Bi- 
nila parie anteriore laterale del corpo di guri dei quali varia .«ondo gl'iodividoi. 
■lille le vertebre dei lombi lungo l'orlo Li ponione nera del tronco del gran 
anteriore del pioai, coperto d.l^ lato de- limpatico tomminiilra^ tempre gialla iiu 

l'arteria agili. In irurilo Iricilto riceve llarimi , alcuni dei quali li perdono nel 

uno o due fileni del rimo interiora di mitilo cellulare che uniice I" i niellino 

ciiKUD pilo lombare. Quelli fileni 1 un. reno ili. faccia interiore del liceo , e 

trooc/del gran limpalico, li oami.no un Ilio avvicin.ni a quello del lato op. 

dei s .in S li .In» lombari. Quelli gangli pollo per mailomiuiriì con lui, 0 for- 

biilun S a, e li loro «rimetta «ria mollo, un arco roveieiatg , dalli convellili del 

Talvolta io un lrov.no due riuniti in un quale partono dei filetti per la parte in- 

■olo, feriore ilei rello, e pel muicolo rilevilo™ 

La ponione lomb.re del gran lìmpi- dell'ano. Ho inconlralo un iniliviiluo 



Giunto illa parie inferiore della colon- molo li vhetti del Inani e o quelli del- 
verlelinle il tronco del gran limpa- l'addome. Divide le lue fiiniloni con l'ot- 
o diminuiice di groiirat, e penetra Uva paio dei nervi cerebrali. 
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vello nei direi-" indivìdui, e elle 
leni del «nello, e lo ma» nelle rene Ionico Pacchióni 111 preii per dell, 
giugulari tacerne. Quelli «ni tona il fon- dule pertieolirr: mi quelli cnrpaiei 



dei più eoniidentnli; è lituitu nelli groi. ■•per Scie ottimi tWli duri midre in ri. 
tee» dell'orlo iQjwrìore delti Circe del cinemi dello ilei» iene . ore wno .Di- 
cervello, e li eitende ifil fura eieeo o ipi. multi in gnu numero , e dorè ipnia 
no» del cornile, lino illi prot uberi un formino uni prM ubr ria» elle corriipon- 
■Memi dell'oceinUile. E*o 1 ujolto «Tello do id un in tono mento Kinto nello porle 
nnlrriormenle, e li illirgi tempre più i interiore e luperiore di cilicuoo dei due 



rpeggi.no .nlli e-rte io 

^ie eilrrruilì, uni mterfore, l'il. perioie drill jmi.Ferl del cernilo. Tuli 

tenti e eoureuo , e iti in uni doccia del ungoe chn trarerii quello leno , i 

tcirila elio perle medie del coronile, lotto quale clienti di oranti la dietro) a quand 

l'orlo inperiure dei due parietali, e ili» le un riieontro quotcbcdtiui ebe infilile 

porte medii e luperiore dell' uccipitolc. irere uno direzione eontnrio, rise no 

1 loti «-riori ioi» !e S8 e«wnte co-- rumo nel ten» immeiiiiunient : . V, 



le di queU'oiH, come Irò valuto più 
Me lupn ohi leeone, e probabile che 



■Indircele Inferiore è ròr- 



.Ho e qiJilcbe valla il tempo ite«o c 
■iniitro; coiicchi è biforcalo, e il san- 
r.bc e cootenato nel Kao loaiiludi- i 
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I rrn Iticeli laterali inno arpirali l'usa i due talami rtlieji Ir 
dall' nitro per UH IrimelIO chi chimo lbl>I«=CU0O li pine in 



fe n ia di r./tripr™ J. d.a linea cne il loro improbo. Le Tarlata dia .i or- 
ari ideo Iona! lai Inai : .epiri. L '° ll yjj n «™™ "Ih diipoiiiiune di quoti r.ii, 

ficaii iu per iure del li rulla ■ Ira pllmri. nella ilhpn.iiione dai Gialli drlli lira. 

La sommiti di quatta Irimeii» f ralla I margini laterali dalla ralla a Ire pi- 

Indietro a rrinWi ini-miliil manie tra il la.lri, tamii a tanca' i , abbracciano la 
pirlr auprriorc dei talami Dlti,-| ai riu.li 
.non .miti pel plew. coroide; di manina 

■lanari il contendono runa eoli aura. clic non arri comiiiticaiione alcuna In 

11 irarnma iratpirrnie ri.ulu dall'ai- i villi -lenii laterali eil il leno rentricola. 

riu lumen lo di dna lamine, cincona della L' orlo pctteriure * confuio colla parte 

quali è formila da due anttiliiaime mera- poilcriore rd infarini' d c | corpo callo». 

Balani e, e labri ficaia di <ui aniUliatlina alni eaaer ((li reti nani te doppio ■ coro- 

allorché il icoilano colcHe due limine, l'altro. ColnU cordoni diicendonn dal 

redeii tra di loro un intervalla tk: li datanti in dietro, icoitindoai un poco , 

ibi ima carità del «filli™ iMeidllM o fui» ptaaaDa dietro la enrommura anteriore, 

atei Silrio. La grandma di (inciti cavili al .limito .Iri talami ottici, e li eilcndono 

Tiria, ma mai manca nello Hata naturale. Cu alle braccia della midolla allungali, 

La tu furma t quali triangolare. £ più ed alla rniiiicnK niarnqiillari con le quali 

larga e più Karala in arami che indir- t\ rou foni fini.,. Stiliti il i.unco il più an. 

Irò, dora lermill in punta. Io balio, c. tcritira delle reno dei corpi ■triali, in 

chiù» da una lamini midollare lottili» uno ipalio .trrllo. Iriincolan, .iln.to di 

lima e non comunica cai le.no erntrlrolo. tì.«u,i lala tri qne.li tracchi, la pane 

Allorché dopo nrer leralo il corpo cai. la più ipurufundila di [Incanii dei cor. 

loio ed il trameno impartirle , li «a- rioni Ji cai ' format,. Il pilaitro interiore 

alano infuori due produlioill mcmbranoie della lolla, e l'eilremilà anteriore- .Itili 



trorino delle picnioln aperture che ala- 
biliicuno comunir.iione tra i renlricoli 

Gli angoli poi lari ari della rolla >i di. 



la mi parte madia, rilotaaa, diluita ira [iilo, cerpui flmMtum. 
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1 ligamenli delle palpebre ■uno prò- Inali In quintili, eoa alla Inferiore, 

eilrudnun dal contorno dell'oibiti litio lungheria! lire boi loro ti rii no mollo; 

■ Ile carliligìni uno. Il ligirni'nlo Jriji alla palpebri wpcriort uno più liiffcti 

Iw.-cì Incoiare e la congiuntivi. Qoe- liriho'di quille'ihr il nonno verao le 

..il lifinuati uni molto ero»! Teno il loro «tremili; ma 11 loro lungheria ann 

rMilona dell'oi bill . duve Tiare dir li diminuire lemnce Dcoiceimamrnle; e 



puntane tifili dora madre eoe Teilr qoe- polle Ira le olire mollo più lunghe, Que- 

e annli ili giungere alle cartilagini lino grandi alta pilpebri luperiereche ill'in- 

rale in parecchi luoghi per dir pauag- lilaihii lino, elle irrw il laro orlo li- 
gio a dei nervi. brro- Non è Tiro il veder due di quelle 

1 mugoli delle pelprbreii dì.fidguona linee riunirli, e l'incoio della loro tiu- 

ìp comune e proprio- Il primo i l'orbi- Dione è Toltilo ori Ter» L'orlo libero o 

tirio che ne occupi tulli l'ralemione , ciliare delle cartilagini Uno , ora Teno 

e ehi i ■oltile. o.ollre e Ino tra.ver- il loro odo aderente. Il numero dei ful- 

lalirictilc, li «tende dal grande ingoio licolì di cui* compatii ciucimi di que- 

drll'orchto illi parie (nitriere della lem- ale linee non ai euno.w. La loro formi 

pili il leeondo li chiami deHlore della * rotondala, e il loro colon * giallulro. 

j..;,l|-p]:in iiiperiore, e ai eitrnde dilli Comonlaino gli uni con li alti-i, c i]ii-tli 

.un :i .1. Il'orhita all'orlo auperiore delti eoa tono pia Ticini ili' odo libero delle 

cartilagine iar.o di quelli palpebri. palpebre li aprono tulli parte poitiriore 

Le irtene palpebrali Tengono dall'ut- di queal' aria con aperture appena vili- 

liftnfl tino di elaHIHut palpebra, a ter- li TÌU , ma e' iipeuiiee dopo morte , ed 

minanu Tenu la luro eaUemità citerm. eice dille loro iperlure in funna ili ve 

Le palpebre denono pure dei rimetti quindo il comprimono- Quell'umore di- 

■spraeellianr , ar dalli temporale luper. dal frequente ballilo delle palpebre, ed 

gillo delle loro aricele- Lo palpebre han- Le membrane della palpebre ione It 
no un gran numero di illi linfatici. Eue pelle e 11 congiunti». Li pelle delle 
ricevono molti filetti neriei che Tengono palpebre t loltilmima e molto line; il 
ilall'oflalnuco del miU. o dal .onorili- temilo cellulare che la unlice il mu- 
lino e dilli ponione duri del iettino icolo oi bicolore è multa fbneio e non 
paio. contiene punto grano. 

Le glandolo delle pilpebee, conoiciute Li congiuntiva e una membrana nct- 

.clto il nome ili gianduia del aVeUmma, minima, che dopo iT-r mellita la fae. 

•ono piccoli follicoli , rotondi palli nri eia poilfrioie delle palpebre li riilflle 

crtrtagiol lino, QtHttl follicoli «.odi- ohio che ricopre' eSillo. Quella n«n- 

rappreienlano delle linee giallailre llcui dei tegumenti molto uioltiglial'. K"a 

alla longlieu delle aro r liU^ni Uno. interna. L. stani Tìiaci., * ™tÌBU«- 

pebra wperiore uve H ne contano ila Li faccia interna * unita alle palpebre 
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btlCavtichio MMrwh Li proralnenu eVuInili Inno * limili 

L'orecchia citerai» CGrnprrnde il pedi- alle pirte niIrriGic, mr'l:n ^ inlfri^rr .'ri 

glioae dr N'orecchio e il condanni uri il ilo. padiglione dell'orecchio, irinli V oiiGliu 

pJle^.atSrate^eNi t«M il 'bUK drll. forme itchiicciiU e io qualche nodo 

lenpitdielral'irlicoliiiouedclliniiicelli triir. C ulirrj li lui iute f .ulUi.i i"-»in 

in Ti. ini-, JV«nli lipoQ.i ominide. Li lui e io dentro, t li lui lommili in ditl.ro 

^rjndr,!! vjrij .it-oii-Ii- Lji'iml.i i il !>>p. t in Pniiri. J.V lo > .1 i i !-r lu r 'ii .j.ir.la ]■■'.- 

preienll uni iprcie di oornello ovile e mimmi f irpiulu JsU'rlirf m„iijnlr no 

.tiii^cijro. il coi mi ìe ior diandre ii lt|(ero ineiTO . Il ino orlo inlYri,.. e 

niellile di ilio in bino, t II fitom «Ire- aepirito dill'inlilrajo di un incaTO mollo 

Bili c in .Ho. Vi li conticleri uni (ir- pi.', profondo. 

cii cucina, uni interna e udì circonfc- Li pronuncili anlilrigo e li lui ti mito 

tenia, l'anlclice iu faccia al Ingo mi un poco 

La faccia «terni, più □ meno Toltila più in bino di quell'ultimo di cui * u- 

•■nU delle promineBM t dtll'inulifLe biim Hello. L'mlilrign e in certo modo 

,,, L„.-,i,.e inno t'elice, l'in lei ice, il tra|o oonìcnj li lua lomnuli e Toltala in ilio 

c l'.tililrajo. Gl'incili wno la fo.u di- e in iiinll, e 11 lui bi» in bino e in 
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iroia. L'rpiglotlide e foni" da h 



che foni» ]> parlo titft iute degli oui dento fino; ed « pqre lumu eo 

re limite A quella che farina la parta dio più grande e due laterali più 
spugnola dell'olia, e ripiena come ella che lono ripiegature, della mrmbr 



Cricoide ti fa multo più presto-li rollili L;I..L(i.1r r li n r1 n:rnr^ .y„'\l.i h-ìi it il.?;] i il |. 'i 

L' epi gioiti de, eoli della perete copre per due produiioni merohranoic che for- 

paila alla parte iu peri ore della Laringe L'epiglottide e mobili "ima; Te ne intima 

di tolto. La Ina forma i preiio a poe-o i :<rj\ uniti il ip. ti de ti li |iir-.L' .11 -jii i 

limile a quelli di una foglia di pormi, che nella deglutitone -piuge iy*r.U curii, 

lana. Vi li confiderà una faccia anteriore, lagine io dierro aull'jpertura della lariu. 

una poileriore, due oili Ll.rqli, un'eilir- je jier impedire clic vi •'introducimi gli 

miti luprriore, una inferiore. La faccia alimenti. 

anteriore inclinalo in alto e uniti nella I ligimenli della laringe >ono i Um- 
ana parte inferiore all'è»» ioide, e alla io.lci. i cicc-tiroidei e quelli della gl..t- 
baie della lingua, nel italo della tua lide. A quelli «i [■....uno J:;i iiin;rr.: . : -..dii 

bauo, conveul troiierinlmentt. Si oiicr.a tilagini che compongono la laringe, e dello 

•Ila lui parli media una linea poco prò- quali ii 1 parlato diiopro. 

lunghnza in due parli laterali. La lincia medio e due laterali. Il medio i mollo 

poileriore, inclinala in limo, e concila largo e li eitende dall'orlo mperiure •! Iti 

da un lato all'altro in tutta li ih eiten. «diligine tiroide lino all'olio ioide. Lo 

•ione, e leggermente cornei» di allo in ma «(uri e quadrililera: vi 11 cowidrii 

bailo nella ma pine auperiore. Gli orli una faccia anteriore, una poileriore. un 

lucrili liberi nella loro metà luperiore mia inperiore, unn inreriore, e due late, 

•olio uniti nella inferiore a una produ- rali. Li faceii anteriore e coperta, dai 

lione raemhnnoia che tiene dalle corti- mn.cli iii-„.i<,i.-[ei, •iern;.-ioi1ei. o io», 

li gin. aritrnoidee, e che formi i liti della piolo ioide!. U faccia poileriore è unita 

laringe. L'alleluila luperiore più larga nella lui pane media con fa parie iu- 

e più lottile del] 'inferiore e rotondata, leg- feriore e anteriore all'epiglottide; le -ne 



ella cartilagine limi, carpo e delle rvin.li ili d,V „,i.k-' 
fi T. II. 3. ' 
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nel mediailino. I primi tono i polmoni, I. li (riwiii del polmone e li etletlde, 

i fecondi iodo il timo, il cuore a l'eio- fino Tino !• ridicci talrolti II polmone] 

tifa. tiuittro III un lerm lobo. Li faccia e- 

Sii Polmoni. iterila del polmone deliro penanti uni 

I polmoni , in numero di due, tono forar i analoga; mi primi di giungere 

t i iteri molli, ipugnoti, i quii! occupino all'orlo anteriore, «•■• al diiide ia due 

ti uriti deliri e linislri del petto, e allie, e divide ooil l'orbano in Ire lobi 

aono acpariti dal mediitlinoe, dalonore. di diiuguile cnndrm ; l'inferiore e il 

I polmoni «no Unto piit rollimi noti, più roluraiuoio, il oidio e il più pio- 
quanto il peno e più ampio. Siccome le colo, i| superiore ( medio per grandeiii* 
pardi di quelli civili ti petto Do ditto- Li face» interni dii polmoni. lev- 
itato in rarii tenti, e aiccoroe i polmoni gemente roncari per idallirti alla ci. 
nel nilurtln atato rettlno eoitintemenU liti del cuore, t contigli, il mediiUinn. 
applicati i quelle pareli, do tiiulta the Ehi aderisce a queitu ietto' colli tu* 
il loro rolume, come ti grindeiii delle parte media, tuperiure e poateriore, Qua- 
(ariti che li rinchiude, Tiris ad orni ali aderenia , che Tiene chiamili ridice 
momento. Quello del lato lioiilro * me- del polmoni, (formali nel modo aegoen- 
no (rande di quello della!» dai™. Del- te: \ bronchi, i •ni ' polmoniti , ed I 
li qnil difterenil trornene 11 ragioni nerri che li'iccnrnpai^iario,\lnchÌuil nel 
nella aituaiione del cuora il quale oc mediutino , ne acono funri per pene- 
cupa mtreior parte dilla ealiti liniUra trare nel polmone j li pleura ripiegali; 
del petto , e nell'obliquità della parti intorno al falcio ohe formino quelle par- 
anteriore del mediastino. A dir .ero. li ti riunite,' lo eopre e li continui dipoi 
deiln uriti del petto è tpioelolita dal aul polmone del quale cui Formi l'ctler- 
rialao che fi 11 diaframmi tpinlo in alto ni membrana. ' 
dal fegato; ina quella diminuaicne della L'orlo anteriore dei polmoni i lottili 
carili delira Ufi auo diametro renicele, e li ir ima tul pericardio lino al me. 
non equirale ■' quella della ainiilra, per' diatlioo, allorquando quelli organi tono 
le ragioni eba abbiamo dette, e' nello goni] d'aria duranle l'inipiraiione. Quel- 
atatn normale il polmone linùlro itero- lo del polmone linhtrn pretrnta rrrio 
pre di un volume un poco minora del la tua parte inferiore una tmingialuri, 
deatro. che corrisponde ni la punta del cuore, 

Li Qeura dei polmoni e difGciiiiiimi in modo che egli non copre quelli pun- 

gonali ad uu piede di bore, di cui la L'orlo posteriore, groiao , e rotonda, e 



cuntidera ■■ 

eia eaterni, una ficeia interni, un orlo eira per adattarli alla contatila delta, 
lo poateriore, uni baia faccia tuperióre del diaframma alli quale 



a bue * rolla in La baie dei polmoni tagliata obliqua. 
Comunque aia , mente dall'alto in bino , dall'acanti in 



Li faccia esterna i eonretaa, ma li un orlo del quale la parte «terna a la 

tua oonrtnjtl non t eguale per lutto; potlerìore aono più Mitili e discendono 

ell'e molto più gnnde posteriormente ohliquamenle più in bailo dell'interiore 

che nel meno, ed in tpeoic nelle parte e dell'intero.. 

anteriore dorè questo fàccia * quiilpie. La Igeatali) del polmoni i ulti»), e 

DB. La finii eilcrna del polmone tini- aorptiai un poco il liiello della prima 

ileo preienti uni feiaura che diluendo costola. 

obliquamente dall'orlo posteriore all'in- I polmoni tono liberi nella uriti del 
tenori, a diride quell'organo in due lo- petto. Non ri tono ritenuti che dai bron- 
ci, uno auperioR e interiore più pio- ubi I dii grulli mi ohe ri l'introduce' 
eiolo, e l'altro inferiore e poiteriore più no, come abbiamo dello di topra. La 
grande , Quoti Telluri penetra quisi tul- loro luperBcit e ludi , contigui Illa 
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pìenn, e eontinuimente bagnili di ile- Le irtene dei polmoni tona le poL 

f tu ili: ni ni ederiice li facilmente • moniri » le bronchiali. I» arterie pol- 

bebo conaideribili tri i polmoni a la di quelle reotricolo. Le delira, più ini. 

pleure. ■ ^ . u dilli iìniltrl ^ li porti quui trailer. 

dell'eli, quièto colore li Immilli ili redatte del tronco che id eiK * «omo», 

grigio mirto di ani leggieri ilòti di rou il di lolla dell'ino dell'urte, t li egdel- 

p.Uiu.. Nell'i Julia li .upetuei'e di que- mente il polmone abiuro. Giade illi 

■ti organi è «perii di macchie color radice dei polmoni ambedue quote, ir- 

torouiuo, ohe le Unno apparire come lerie formano nln'areite li quale ebbrie- 

barmunuatl. Quelle macchie divengono eia il bronco, e da cui parie gru all' 

più ntimeroM e più lirghe nel tenti mero di nini che penetrino in qneiti or- 

i cui polmoni henna un colore quiil lur- gmi. Dai quali remi fliirono mnoàcelli 



che non ai può Utierlmente «pellete capillari or, ile ■ quelle del mede-imo no- 

dalle loro cellule, iono molli, crepitimi, me. iccompagdmo ■ branchi, aeguitaao 

e di un peto apecilko minore di quello li din ribollono di tri e ai ipirioan pei 

dell'acqui, di modo che galleggiano .!- lobi, pei borili ei m tulli i punti della 

U N,I fcta'a"™! Monito U qaib'iH Le ultime diramiifoni delle arterie poU 

tal idMrl^reipiriio, i polmoni «000 coro- moniti danno orìgine il primi rimetlì 

glino ili peiietli, e l'imnierfuno nell'i- gli uni agli litri per fornire l rimi: que- 

, equi, cui .inno 1 fondo, mentre quelli ali rami al riunii™ 11 lor Volte, e for. 

d c l bambino ohe hi respinto galleggiano, mino due tronchi de cianuri Ilio, i q.n- 

Si ò per lungo tempo creduto che que- li eieono dai polmoni per indire ed a. 

ai'ultimi eircoitania poteue far conoiccrc pririi urli' orecchiette einiUn. Qautì 

■e un hirhhbd Inorato morto abbia o tronchi fenati anno limati dinoti le 

no reipirito, o il che torni lo aleau, ae arterie polmonari ella quii carriipon- 

oggi ai ai che l'eiperimeub pel quale li do poco, e gli inferiori ealgono. Le tene 

bil vinato a ho, immèrgendo ì di Ini pecitl delle arterie del medetiruo nome j 

polmoni nell'acqua , BÒI fui dare noi per lo che i polmoni dille rilecco dille 

cogniiione peeilirl. e meno ohe dna il litro pirli del corpo, in cnì 11 capaciti 

■I aggiungano altri indili che gli diana delle Tina lapin in generale quella delle 

Dilata ferii. arterie. 

I polmoni ione comporti di mi un- Le arterie bronchiali note dall' torli, 

gnigni irlerioii a lincei, di mi a di penetrino nel polmoni perla radice loro 

gliadule linfatiche, di peni, di condoni e li dividono nella loro lotterai. Elia 



li cellule 



l'irlo ohe entra in queili argini, tutte le primi tintomeli; della Tene bronchiali. 
ajelaU parti tono baite irniente di temilo QieT 



Bile 1 quello cibai trote nel mero delle arterie ooncomitioli e ranno 

arpa, e kho ricoperte dilli ld .urini Dilli tesi l tieni. Quelli mi 

pleure, la quale prolungai, tal polmoni comunicano colle arterie a eolie tene 

torma la membri!!, filerai del incielimi, polmoniti in molti boghi ed in «il mi- 
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di piì> pèni. Ali. Dm «lati cercini ip>- de code ènutenutcee; ln.ee* quelli end 
dicono del tatto, e te ultime diramalicnl U fi entrare nei bronchi per te I il del- 
rU brachi io» «mplkerbei.teiMii.br>- l'e.per»4rteri.. m riempie i loboli , li 
rio», t'interno riti beo or hi è tappetino gonfia mollo, ed aumenta eoa. idin bill 
de tini memtrini muco... le quale * une mente il .clune M quali orcaoi. •eoli 
communi™, di quelle dell'e.pera.irlerii, tenderli enfUemato.1 , e Beno ebe non 
« le cut grouene diminuuce in prupor- li ile Ulti .pioti un (toppe foni, B 
tiene del decrocimeuto dei tubi beni, che il tenuto lobuli!* ila rollò, liceo, 
tbilti. DM •«■de qua.i .empre uri polmemidei 
le ultime «tremili dei bronchi il £ m sgeli! gioiinl, ed In quelli degli eoi- 
prono in cellule membrinou delioiliui- meli deboli e delicati, 
lue di tetie |rau<feai, di fornii incerto, t polinodi iena coperti di un. mem- 
r le quali cornarne, ho tri di loro. P»: bnnl uUilliaimi, li qmle non e altro 
recebie diqùettr cellule bronchiali oie- che dna contiti unii une delle limine della 
tn riunite formino dai lobuli: qiieiti pieliti, che, col loro idrfoiU ni, fermano 
lobuli li riuni«ono per dormire 1 lobi | Il mediitline. Li Ciocia olimi di quo- 
h dali'in.iéme di quali rliulli la Duna iti rotai trini e litri* , ctjntlriuimeau 
dei polmoni. Le cellule di cui ci.icurt nineitati idi «rotile , e contigua alla, 
lobulo t cororio.lc, il eprono le imenei, pleure. Le ini tàccia interne * feru- 
le óltre, ma tra un lobo o l'.ltro dori niente iloin tlliio.tinu polmonare, per 
Ciri eomunlcuione. t mi poi lieo, ri ri- niello del leuiito celi olire che l'inlro- 
cnprone colle numeroie lo» dirimnioni dùce nei polmoni, ice noi pi gn. od a i mi 
que.te pieriole cellule bella quali (con. polmonari ed I bronchi. 
linuntnenU portile Perla dille ealremit* I polmoni vano 1 principili àrgini 
dei bronchi. I lobuli, che facilmente il della reipitaiionc ! quatte fumione per 
di.tinjuonii nel feto e bei «oiaetti poed la quale l'eri* elitre nel petto ed ap-" 

un teuuto cellulite che cbìamUi iaUr> poti moiÌBehli; l'uno durante il quali 
lobulare, e le cui lanini Jattiluiime Cor. il petto diluito ri ce te l'i ria, è chiama. 
Inino della cellula irteroilti più UOMO lo inipirtiicnej l'eltro duriate il quale 
a più l.rgfic delle cellule del bronchi. Il pctlo ri.trrtto manda fuori l'ari. , e 
Cottili) leiiutò cellulite e Dna conti- Conosciuto lotto il nome di tipiraiione. 
Duailobé di quello mediante il quale le La funiioh* in diicoru dura quanto la 
pleure iond unita alle parti che formino Vita, ne pub restar .Dipoi intieri mente 
le piriti del petto. Elio eotri Dei poi- per ua certo tempo, tenia cagionare rio- 
moni imitine eoi il.i raltìoniri, accoro, libile .concerto ed enehe li morte. Per 
pieni da per tutto le loro di rituali bui, dire un'Idei della icipitiiioné, t Aito 
penetra neel'intcntiii dei lobuli, e Goo pit.icc.lo il petto ad un tofuetta den- 
tello Icilerna membrana di quoti or- tra a cui fune uni vocici ebe eom- 
E .ni: niente enll'arli eateraa > che quota nari 
Le tcalinii dei polmoni e dunque e- pote,« entrar* Ita la '«cica ed il »f- 
niht «temente cellulou a iriMolarej ma fletto. Seuinriiliinolepirrtidelioinetlo, 
il ténulo cellulare ehe entri nelll.ua l'iril entra nella feeeicae lidiilendcel'im. 
eompo.itionc e di due aorte, mine * ita- oleine dell'inipiriiione, ie quelle pareti 
to detto più tanti J m, il Iettato lo- li abbinino da teraedeume, l'aria c 
bularc u bronchiale nelle cut cellule l'a. ichiacciila. Il «.cica e ti.tre(ti,edecco 
ria e depoiitaU dalla cilrefaili dei bron. l'e.piralìorie. Il p.rlaone e perfetto In 
chi, ed il lamio Inlerlubulorc il qdlle rjuenlo all' effetto, poiché l' aria entrando 
hon altro è che un nmluocinttnta di nel polmone lo Balata, mietei ùnaciri- 
tjuello the copre rettemi riccia dalla h che Belle in molo il fornello , e bi- 



sunto con quelli del lanuto lobulare, cip.ee di produrre rejoliimente quoti 
L'atia apula nel teuuto intolobuleri , diteti* rnoiimenti. Ora ecco^com» cote- 
mente il teuuto dei polmoni, ella ila» mone, la eontrailoni dtl diifrlriim. c.n- 
hatia reiterai luta membtuii, e I. rcn- (U la lise* corri delle tua Cbre in ani 
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linei ratta . l'appiani b In fi i=endern >i cmcell.no , i lobettl dei faraoni li 

profondimene Hill ciiilà dell'addome, dilatano, la più piccioli pirli di quoti 

In il flllo «ilo, Ì rficeri addominali orgini tengono diileie. e per lutlcijuc- 

■pno ipinli io bai» ed in iTinti l'iole, ile rarióol , il puucgio del uugue al. 

fior parete del ptuo «nlre * Bollenti, trereno della MMltDU , e più libero e 

i| diinretro Trrticilo de| petto aumenti ficile.Til» e i| prima ilio dell, rerpimlo- 

ffl—bll f »1|lìinillti . ed i polrosni trotino ne, il quileuet inche il più mallgetote. 

maggiore ipaliu per dilatarli. D'altra ' Per al troiofc ilo enee miriti oei pai moni, 

pitie, i mutcoli inlercoitali, tinto «ter- perdeben prato le qualità cheli rendo atte 

ni che interni , losiliino le coitole, la adiUendeieilubieleieiciehoiiebronchiili, 

allontanano le une dille altra , imfii- ed il lingue Iroriudo nei tali polmonari 

incedo loro una maniera di tortipne la un'io linci bile reiiiieiizs, li.inja uliijlieili a 

quale ha luogo nella laro pemone ari Ur luccrdere l' eipiraiione a|l^ntptnfìjna 

1)1 ili noia , diliscano le loro' eitreraili per mandar fiiora dai polmoni un'aria 

peiio della colonna tertebralo, la p£ L'eipiriiionrehe e il iwWatio della 

f)il che ieguila < 'cbe l| pe Ilo ingrandita pn'elluiii' nella maidera tegnente -, ili or. 

nei • noi diira-lri anteriori pollericri e the l' aiiope delle polonio Impinzici 

trairereile, aumenti di ]irgheiu che di erta, la milione del rouicoli d[N'addo- 

profondill | mi I' ingrandimento del te- me, la compretiione dell'alia lui bum 

rie* procurato dill' elione dei mono» venire e l'elaiticita dei bronchi e delle 

lotertoilili. t pochiiiimo coniidenbilc teacìcbelte aeree le qutli, fumate dall'.. 

Mi naturale ititu, almeno negli uomini, liane dell' «ria, tendono a rilirjrti, fuma, 

perciocoM i più no labile , più diitinto riialire il diaframma e lu portano TCrH 

utile donne. L" elione di delti mutcoli « la cariti, del petto , in cui forma una 

nililtii, o per acoidenliJi'circMtiniB la, l'alio in bino, diminulico d'una qoan- 
rcipiriiione i diligilo t libor)*ia . Al- till proporiiouiti all' aumento che itera 
(ora non ulimenlc gU inlercoalal) agi- premio nel tempo della eontrinuone 
■cono con energìa per dilitire il petto , quello muicolo. È di notar* che li ni- 
ni eaiandro piò ■Viri minti tuìMariit rione del mutcoli addominali liquile e 
corno incuorali, gli «aleni.' i micini , itala eoniidenti come la principale ed 

•uperiorì e i grandi dona.li, contnendoii diaframmi, non t a quell'eretto oecei- 

jnnatiano le coltole, e concorrono all'in- uria, poiché li veda oocito muica|j ib- 

grendimruto del ^orice. Siccome i poi. banani ed inoltrarli ilterua tifa mente , 

Baoni dappertutto toccano la pleure^, e negli animili ritenti nei quali wno ititi 

polmoni non poetono ingrandirli ed aU itriofimento di quelli car i Ili In ogni 



iuta nelle «fono espiratorio, come la touc, t vomì- 
:o bron- ti, se-, i auteoli addominali reagucono , 



joupl un maggiore ipuio. Viene non ir 

i rarefatta affier olila, ed allora , citi, eglino li contraggono incori ed ab. 
minor* la ina reiiitenza, non butano le coitole al tempo rocdnimo 
enere in equilibrio con quella che ipingcnn lo riieere del bauoientra 
oliera' la quale tincrndoli di reno il petto. In quelle inrdnimo tór- 
di premono precipitali nei poi- cottagli, i triangolari dello ilerno, idrn. 
1 cclerili proponioniti ali] dif. tati polteriori e inferiori e i Kltocottali 

lolla loro diluiti. Allora le te- eg-iinngono la loro Bearti- * " 

bronchiali tengono diitete, te dei muacoll addo minili, I 
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L' interno del renlrieolo deliro prr- Ioana all' litri. Di quctti fìlL gli uni lì 
•enti ecoalmenle una fieri» m periato portano lino ili] talruli in» JiiUmif 
uni faccia inferiore, uni facria sinistra, fili altri ni i!ivi.].jttt> avanti ,(i arriv.u.i 
uni baierd ititi tornatila. Li Ucci» ti- in litri fittiti pi ,'■ .culli. 1 più corti Irr- 
ititi» « Formili dol «lui chi aepiri i minano ili' orlo libera rfelli nlrtila. I 
dna ventricoli iti il quale risulta ridi loro più luoghi scorrono tu quella «Mie tue 

re, non * foralo di alcuni apertura. Le dittanti più a meno grande dal sito orlo 

f I libero. 

teatri 00 bt< Cattata Ire facce tono astai pano particolarmente il lerio anteriore 

litcc ima li bitt; mi ori min della n inferiore del mitricelo. Il loro numero, 

loro nteuimw , cileno presentirlo gran i usai considera bi Ir. Nulla di collante si. 

numero di colonne eiinott formate dalie otterrà nella loro lutiglieli!, jroisrna ti 

più interne fibre, del irnlrleolo e cbs di rei Iodi. Etlendeuduil dall'uni all' altra, 

mollo lattano per grotseui, lungheiia e (arata del tenirieclo. i* incrocilo» in di- 

diraiuinr, ferie maniere, e formino, una. luccio di 

Li particotar dijpoiilione dì quelle Data, 

colonne permette di diilinguerle in tre Le colonne della lena jpeeio , che,.! 

■pecie. Quelle della prima ionie anno guisa dì pilastri , sono per tulli la loro 

urtile con noi delle loco estremili alle lunghe!» unile Illa parili del renlrieolo 

pareli del renlrieolo, o oolfallra all'orlo sono le più numerose. Li loro luo;beiia, 

libero della lalvula tr.'ctisi'irf«ie, tneilian- e la (rowvi tarlano molto. Prendono, 

te piccioli filetti tepdinoti. Le colonne ogni manieri di diriatcne , o fi>imiii:> . 

della «tonda ipecie sono attaccalo colle intralciandoti, delle .pecie di ilo le che 

loro due flirt mi li llle pareli del teatri, tippoiuno le calili del renlrieolo. Li. 

•Ile pareti ilei renlrieolo in tulli la loeu 0 meno profondi , la cui figuri e virii- 

lungherai. lini ni a. Dilla disptuiiione delle colonne 




un reuteglio, e dì cui li maggior pirte nlrula. prcienta dua- facce, ti.ie ori, orto 

ilticeui alla ti Imi. tricorni ria le , e le aderente , libero c mobile 1' nitro. D-llc. 

altre lermicano alla parete del renlrieolo; due Cicce . uni è rolli terni Ir puri, 

alcune di quelle mede lendinose coutil- del .entricelo , c l'altra reno I 1 olitimi, 

tucano tra dì Ioiht qualche rolla te ne auricolare. L' orlo inerente e anatrilo, 

trotino di quelle che tinno di unico- alla ciccunrerenii di quetf oritìiiu cUc- 
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S, .■.iniiu.ii.ìi: in euetti, che quei» imi che il truulu cellulare drnio , clic oc- 

ipruxiila dettimi smini, liberi n un- cupi lo apiiio compreio Ito i due prò. 

dcrgimle Iella «riti idilli fc, i« InNgiracali membrmoii ohe noi ibbiimn 

ftmbntiutt n'olii intorno id eua. Qne- converrebbe ■ qu-iti lumiera d'unione, 

ili pie|i mrmbranoii non concorre che ]l legamento rnmmrio concorre lilida- 

ilr beimeli le i iole colli ini pirte lupe- meo le i ranilcDcre il legilo nelli lui 

,i-n ■ nranleperg il regalo nella mi aimation: 0 ad impedire di anilir >o e 

poiiiione. A torlo adunque In e itolo di- giù per la citili del baiiarenlre i mi 

lo il un di legimenio loipeniorlo di quell'organo i principalmente toitrnulu 

quell'organo, dil iene ileilro, dillo liomico . t digli 

I IrginicnU lucrili e Irìingoliri del ini riti ni m i quali t ippujgiito. 
fegato uno due, ano i driln 0 l'olirò 11 fegato può proure numeroii cim- 

n .! nutrì. Quilcb; Ioli, inno doppi iti binarmi di liluiiiour. Si ibbu.i tulio 

stana Ina, ed ilice lui lo inno ii pie- le rollo che il diifrirnma » portilo in 




rupi il pule '.*nft,.,'t -I. -| .•m'o'c.ioo Irakene , Simili, i g.icne i-l vr„:io . 

rbo " fida ill'iuferior ficci- del di*r<iro. portili indietro ed in ilio col dulfia- 

li.n.ne .1.1 pc' ione. ovllo (Codile l ■-' le'"" li'toljnoi nfrt'btih, e> del p«o 

dall' illrn, r. di un tenui» cellulare CI- delle viteero adduminili ebe illori gn- 

liuimo ebe occupi il loro internilo, e villini lopra ili lui. Stando i p,iaceraiul 

che un imo fortemente l' ori» poilcriore Ilio ilolro , il fegato i appoggiato rolla 

del fegato il diirramma. La limi ni io- concilili ebe formano le felle cedole 

perioro limili poi! rrior menle li licci i corriipondrnli : allori non incomodi il- 

tinimifneulei minime a (iniiUi , ibbii- mente quella politura per dormire. Stando 

•andò un poco quello «iieere. Li lamina a giacere iuJ In» lini.lrn, Clio appoggi" 

nilciiorc limili limi I in L'II'.! 1 m.]ir;rii 11 j.r.lj j.'i ci! i CHiniiiili J..II» llomaco e 

t'uiui.i inlcriuie- del freno. Tulle e due mi liuuikuo , ondi- .li rii.Jy il dorme in 

•ono un prolungamento del peritoneo ebe i|uula poiiajone . ropralliilto dopo un 

ripiegali dal dv&ltnmi Bolli aapcrior lauto pula . Olire quelli cambia inculi 

eii inferiore di quell'orsino inMi pirele tiuiiuiir in limi i inselli in sellerai? . 

puilciioreilcll'iddonie. l'ili Jnatuuiici non ve ne iuuo di UN che dipendono il ' 
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■Or «ne In generale-Ae prime km £>j*°,'l nudo la ioti in., dd fegato. 
Itcìle. li conile tono le irne rpitiehe. lo del petit n 




•l*«'J ' ■'■ I'"' y.r.r-.U t,;i..i. ,,:«•..'.(.„, .a l-lUtl <HW 

p .rr.i,- ne . riilri 11 jr 111 mi. m e. iliv.itl.irc le pnn-li ilri mini della leni 

f h mauif'iti, a roiwra che li inni* il* porla , e per coli dire ipiegaif ani , In 

detira a siniitra, ed allorché e irrinU maniera di jireienlire rj, £ ll orifiii irre- 

•1 aolco ori no ni il e, li itala» eolla «a- golirtMdl , lancile che gli orifiii delle 

Le due pontoni del Ireneo della »ena ronda, 'come rra no il lifro ditmclro e 

porla epatica ai distribuirono nel legalo prenotano co (aglio più nello, 
alla maniera delle arterie? caie danno Abitiamo iraltilo altrove più a lungo 

origine a ilrllc liranriir [ir-.m-i ■in?- ilrll.i vr-in riniti, ri.' rumeremo quindi 

ri iti ra no dei rami, ed inirguito dello". 1 • che cui formi mia ipecic. parlico- 

nliOcnioni tempre dec.eaccnli. Le diri- lire di circolaiione diilinla dilla grande 

■ ioni della rena porli epalici prendono circolaiione alla quale i peraltro con- 

in generile una dirrlione Imma , 0 giunto e per ta ani origine e pel 100 

panllela al gran diametro del fegato . fine, a." Che (Ila comìncii e flniice da 

•ergendo Trno l'orlo poliginie ili r[iie- dei grani tronchi é proli liti di a S enli 

alo li.cere, d'onde rimila che i rami di dimpuliionc. 3.° Che le lue pareli aono 
quelle duo ajxde di iene t'incrociano più S ro>ie di lineile delle iene epatiche, 
tempre ad angoli quali retti. Le ili ri. 4 ° Che , come ludo 1] lillema «0010 
aioni le più toltili della ibi porla epa- addominale di cui Iliict, * mancatile di 
lica si un alluminano colle radirrlte ilei Talvule. 5.° Che conduce al fegato tan- 
condoili biliari e con quelle delle iene gue nera. 0." Che la emula del Glìi- 
epalicue, aiccome viene dlnutlralo dille iom elio la circonda non 4 eapice di 
ini "ioni. contniioni. e comeguentemente non può 

Tulle le diramationi della rena poni accelerare in alcuna maniera il cono del 

già dello, da un ramo dell* arteria epa. gue della rem porli pire che non eti- 
lica, di uno o di più condoni biliari , bia olirò agente che l'impriliioue che li 
da alcuni metti nerroii e da parecchi com noie, iltiitema trlerioio addominale 
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: le iene >i biforcino. «Jlo to|lu J. Toiaiura, meo lo tutu 

11 ornile coledoco furmjto dillo tiu- «Ile più fni-mie timiir.i.. !.W.jn/c lui; 

emliro piutlolto U continuinone del principio Jet duoiienc preein il piloro , 



lei finale epatico, del qnnle, come ob* La ftUnltara dei cauli epatico, ciclico e 
jiarou dello, pari: iln 1 m Ij i.iiilimii- cjl.<l „(..', i' !■ u-nli-iinu jii ;mti. t.si iuiiu 
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t tanto più difficile, ad eiprimeril tulli- par meno di un (irolun; amento ilei pe- 

nume in quinto t ti riabiliti! ma. In 54- rlloneo, 

nmlj, rinomigli] imi >d un lemniemo L'eilremili inferiore Inclinili in nvin- 
in qualche moli» Ir io rijul ire , di un ept- li e meno ertili che li precedente, cor- 
po eltìiaoide, tagliata in guiia che li >e- ri-ponde all' catramiti liaiitra della por. 
lion" folte eguale alla lun&hciia dell'»- aione team t naie del colon c al Dancrcji. 
le. Vi al considera una faccia riterna una 11 ai.lare della niilia e T.',ri-il;i[i*-iiii ,: 
f.ccii interni, un orlo anteriore, no orla nel feto e nella primi infinita, eli'' 
po-trriorr, un'eilremilà luperiore ed uni rolla. Cull'rli, quello colme dlvInH più 
ninnili inferni ri. anco, e nell'adulto * liiidi, inclinante 
Li faccia eilerna colorila e più «leia un poco al ™io ed al turchino. Ma aprilo 
che l'interna, i contigua al diaframma quello colore, intece di mere uniforme, 
e corriipoi.de alle ultime quallro celiale, preienli delle chiane di un .ini» più u 
La ai (rovi aatii ipnio aderente fl cele- meno vince, o delle macchie iiruilrr , 
alo rouicolo; mi quella aderente che in- le quali non li cllenduno al di là della 
11.1 ffj>:iu dell' inflamrMt™ del perito- auperficie dell'organo. ', ■ ■ 
net), non ingliono matmSiai «jD, ni Lt mllu e ^di eonalaiena molle, e^ll 
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a colli porlione della lamina 

bar.oeeulre » daqoello del Ir.rerao rira- interna della tunica .agimla che, ripie. 

pello all' anello. Egli fini per questa eindoli lulleiticoloel'epidididlo, Ta co- 

■nini ore del cordane iperm.tioo, fino ertemi citila tuoi ci albuginei t Urellù- 

"f«^« * ipariiee affali*. Il cremailare min. ini™ dell, tonica trinale che 

Kiwle lìertmMltB^to Hi» in ilio nel. luperW del le.liculo , taro corriipouite 

plieare duluroiamenle cjueit'orginn con- mero di prolunfimenll ^emhriodii ■ 

tro l'anello, vascolari ohe li ipprofoo disco no net le. 

Le Ionici rajinile rinchiude iromedia. «Titolo, e formali:* .l.lli- ...rei. di iiamri- 

lamente il trjUeoIo, l'epididimo e picelo- li dei nulli parleremo quando <i destri, 

le portioae del cordono .pel-mitico. La ieri li ilrutljn di quell'organo. Li lo. 

in aranti dal cremutere, e nel reti* ili «parente, lai idi, imi grotta, pirticotar- 

alIVpi.ii.lirriu. Quelli tonica, che * UHÌ fìbroio e ri io no alcuni mi i»n;nÌ3n'i 

lolliJe, cnmiderafi nel I' uri ulto, irrobri che itanon follemente uniti. È micetti* 

minifeitaineutc formala di doe limiuej ri di Brincie dille n rione , ed inseguito 

l'ulema, un poco più arai», più opiei ritirali, come lo pro.a 11 goi.lic.re del 

che l" inlernl, degenera mperioimenle in testicolo, ed il ritorno di quelle, o.jiuu 

un Utiulo cellulare ciré condolili] con al iuo naturai rolume. Non li la preci. 

olile alle mefflbrine.ieróie.li'iepirida]. I tèstiwli i„„o pireicliiiimi nei?!nfan- 



tìlì che eia furmi. Coiì l'interna lini- rorii iccundo i locgelli. Ni lenrpre e 1» 

na della tunica rapinile comportili re- medeiima in ambedue i Intitoli | mai 

luolutimeDIe come I" interna liniini del ita diiooiiiionc niiunle è ilita quilcho 

pericardio rclitieimtnle^ al cuore, coma tolta piwa^ per malattia. Pairim di 

de- rilutta che quota limina forma un eitirpirc il teiticolo più grono. Quello 
picciolo tacco .olia apertura, liluato tra del lite, delira è quasi tempre più ete- 
ri luticelo ohe i indietro , e li lamina iato e meno lonliuo dill'anello di quello 
f.tcrni dell' tunica >a É inaie. L' i.ilemu del lite sinislro; ed ambedue lonn più 

lo da una .ir ro.il 1 che lo lubrifica , e che le borie looo in iitlW di eonlniiono 
I' impedii» di contrarre aderenze colta, o di ril.mmento. 
iiiclo. AlloithS cotert. liero.iii ri li Li figura ilei terricoli aeroiUrì a quel- 
accnmula , produce la malattia chiamila li di un noto un poco ichiiceiato iu i la- 
idrocele della tunica ligi mie. li. Vi li distinguono due ficee li Ieri lì , 
La tonici albo B inei circondi ìmme- una interni e l'altri clienti i due orli, 
ll.iunjcole il telliculo, il quale i resi- uno luperiorc e l'alleo inferiori! doe e- 
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,ì.\. ..;„.;», |. »f ti.r.-,..n 

10 un «lo tendono eoe emporio il re- di qie.fo.«.oo il cj...lr oV&nrdt. f-ou 

|*, r .J. '..no ' J".-.!,™,-, di •HIC--I d'OI» e I0....C.M ol - l.mll»; tull- 

d.ilhi unico, 1 ipir-jri. .-(I adiralo»! si Dir- melile. i|urjli lice Oliali diiriluli ijujii 

iteiimo un jrin numero eli volitilo pirgh. panllili ed idrrrnti I" uno ili' litro, li 

iiii.llii.Hulc che fermi nini Ira ili li.ru p.ifijiu milioni,.! tur li le in iviuli. In le 

iii.nilc ptr meno di iiniiitmo tenuto Tueithetla leminili Suo (III proOil», 

giiijui. Diilruggrndo quello («iuta ce]- liori di q. itile leicichelle. Di il filli 

■nitri in un epididimo mietuta con riumonc niiconn i condoli! eidenlilori 

mercurio, li può ivolgere qur.tn con. elle, come li diri ippreiio. In veruna li 

e di ire nudile piedi. Quello condono, >d iprinì iitll* urelri . li luti de) l'era. 

dell' epididimo, «Bacala di votomi, di- Il canile deferente* iiul grolle e 

Hu«ir deiciiio ai picciolo, unite ne relln, unito e litcioj mi illorcb* • 
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dell'info"» dlurcniont. Il l<nuio cet none di |»m™o ebr ttpn il ieii.cc.lo 

..■ni itti l™.,r,,„-. , .l.r'l- ■,„„, rn.o tir .i.«cltt e «mie I.Ki e 

• 1 penilo,,™, i ero m pie, naie fino »l Ioli- Mija'i ili allri ''I'"" olld 'e- 

mio. Le pi,', interne, lamine ,li . ciani! dell'... Illuni-, 

Indilo •' il. lenii Ufo no nc G l' intervalli .Ili l.'rpidnlimo ."■ dl.li.ln Hill' O.Id polir- 
mi ebe compnnenno II corrtW iperrai- 'ime ilei Ini itolo forar nell'idillio, 
li™, li i-panno e li uni ch e li ill.i, e B Ii * proponioniHiiienlt più pin*' i * nl - 
uiii.c<.i,o in.irn.r. !.r hraì„r firme, più tarnlo per .1. clieEtc, ni p,»z>. Quandi. 
Senno e più laeglie ',.,mi,.„ ,1 , r ir.lÌTisi il li-In e ad lui Iremine poco avo.iialo, 
mia emina membianaii ™n,unr eh- r il 1: -l -. -U: r IV|.i.l..!iir,.. non una ilU=- 

f l'i ■' ...in LI. . .■. (in-, ., il l< " 

Dilli nu.l eoi» mollo ebe il l.uutoccl- e « ptBfn 



ili , l' ti 



[.Inlloilo ìi dia 'lamina interna, r..m. ini le »«« p" 1 ' M « r P» ■ ^ P'« vi 
•■eco un» Iperlura. Quello .mulo cel -Lrunclii, cioè i din dall'i orli, dilla I 
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jlio. tamia del prrpniio indietro, permettendo 

□ila di ani membrana peraltro di scoprire e ricoprire il glind 

i ipugnoio. 1,1 mero, con fjrìlill. Allorché * frappo eorto , 0 

l'interna lamini del retn . non permetta che a aleuto ili ll- 

e taglia di citine che fi aornmilà del glind in bina e nudi 



le quali non ai «ergono bf ne le naa che di cui decorriamo. La baie de] prepuiio 
immergendo il glind nell'acqua no llen le. continuali infuori colli pelle; mi inden- 
ti inauto ipugno» * più aolido dì quello tro illicciii intorno illi bue del già ud, 
dell' uretra , e penetrato da mollo un- dietro alla quale li ai Tede ripiegare tap- 
gue; ma del reato, l mrdeiìmi or- penando il fondo della icanilatura che 

cha li conilo. Djjlooo e l'Bpantumr^uo- mila ( forata di un'apertura qimi ktn- 

lullocìò, come Halttrhi enervalo, quali pre più grande di quella dell'uretra, 

lempre elìde ira il leiiulo Ipuenow del- Sonori peraltro alcuni loggelti nei quali 

l'uretra e quello del (land, un trameno eli 1 i il piccioli , ed Inette laliolli al 

che toTtnle e ami completo per impo- Urtiti ohe impediice I' uiciti dell' orini, 

dire all'aria ohe rienc loffia!' nel Ira- impediice di acoprire il glind , 0 pura 



m delgland.C .olii do e 

o e imperfetto, emetto la della < 
li di eomunieire latito». d 




i (lind, e ordinariamente li lui 

fiuii «lem* nolla offre dì notabile. La t nursi e cium; atu continuai) eoi 

•Ul faccil interni, più delicati il litio, reato dei tegumenti della "rea, e non 

* appi itila uil (land il quale t uniti in ne differii» die per calere un poco più 

membrTuoio che chiamali frenulo o (ilei- pi& 'toltila ■ di tamii più line che re- 
golare, continuo, da uni parte, illa mem- ■ quelle due membrane, rinomigli! imi 
brini interna del prepuiìo, ai Hill, dal- a quello delle bone, ed (, come caio, 
l'altri, nel picciolo aoloo longitudinale diipoaliuimo ad ìnC! trini. La ma Iblea, 
ebe abbiamo notato nella parte inferiore ■■ f tale che quando icopreii il gli od a 
del gland , e termina per una I parie di ai ritira il prepuiio il più lungi poiaibile 
tifo o di piccioli linea ritenta ebecon- reno la radice della «ergi , It due 
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^ DELLA EPLANCNOLOGIA Mi 
dell'olerò, e terminino alle trombe iti lergheru di quid lamine diminuirne 
Fmlhffla, L'ingoio Inferiore preienta inaeniitul melile, «I cut ipariieono inlle 
un' iperturi che ha circi quallrn linfe pirli limili della calili, dote quello 
d'e.lemione, « cu« -P«» "eli. <»'»■ !•"'<' interiore confondono cuq 
del collo. La calila di) corpo dell' ute- quello .Iella nn.leriore. Le mperiori .one- 
ro t Upperiete di una membrana, ma- più lirghe delle inferiori. QueUe limine 
co,,, ,„i| 3 quile ti aprono i mi eia. non >ouo wmplici , eue ninno .Ielle 
lami eho lomminnlrano il ungi» delle branche, di maniera tale ebe le più pie 
regole, coree diremo più lolto. cole naicono da un' più gr.ndr. Le la- 
Li citi del collo dell'olerò * una mine delle quali parliamo, lOnoiepirale 
.perle di «naie achi.cei.lo dal da.anli di «ledi più o mei» profondi ; ed In 
in dierro ed un poto più largo oel meno cui li .edono delle picclole eminente in 
che alle me «tremili; di modo che hi Formi di denti di pettine, che dall'una 
li formi di due coni che follerò uniti limbi ranno ili' ili ri. 
colli loro bue , Egli b< eoilantemeule Li diipotiiìone delle rughe delle quali 
queitl figuri Gnu a Unto che 11 dunna li * diicono, e winpre regolile nelle bua- 
Don partorì tee; me Iorio cho ella ba bine nate di poco; ma quando il collo 



numero di pieghe o ruggiti, dure, per 
la iTeJa in li. He le donne ? Per me 



lujiri ciucimi ficoii uno ipreiedipilm. aeolll tra le rugnila delle quali ibblim 

lioelto duro che l'orni in "iti h "laZ Iòne picclole ! in no iono ..cune di pi 

prricre, terminiti in punti tcbuicciili'i inno HI o rette al dèjutlo Vll'orifmu 

•Oleine .1 riuuiiee colla linei ohe diride le quali hanno il loro fondo reno I 

In ficcin corriipondente della earili del pirte Inferiore; elle 1000 .nudi e eom 

cjrpo dell'utero; mentre colla ma «tre- poUo di illre più picei al e ; inno rip^n. 

miti inferiore, prolungati Buu al muto di una mncoillà che lì può faro uwir 

■ cono delle limine d'ile quali le lupe- introdurre una irtok CnT Gno od un. 

riori furmino leco degli angoli quali le. eerti luegheni. Quale lacune ti fedoni 

niiietli.e Ir inferiori degli angoli più a. meglio in un. donna che ahbia di recent, 

Itltoi lpi^l\^T'^'un°'ìl'r^'\ dilla gr.»idin.a;7mperocihe allora'"! 

li coccolili dalla perle della raglia. Il mucoiiti cho lubciGra la carili del coli, 

loro orlo t icimlato, eccello reno la dell' utero. 

lui olremili eiltrua elio a lìicji. La la .[iieJa cavili yedcii pure alcuni 

B°T" ■<«<»<— i* T. II. ,6 
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Petteroa luperflcle dell'utero, na in tutu miti interna. Li 



I. piattola i ra. non in quello luoio ic- arenalmtnte infuori ) inie.oilo .1 oami» 

lamento .ODO più «rati di traudii «noli .11. laro eilremid per rlfaardani ma- 

btnMlti, inÈnnlku! e. «ni. "mi come 1000 liberefe II piq. anteriore del 1<- 
c-.pill-.i- Eni non copuli che qui I li fame l.roo che le lO.liene, non imo* Ji.ce i 
dalla n»mbrin> interni , ni ninno Doro lor morirne nti f c^ì gli istertiai aonGlT.rl* 
orinai .perii obli qui mente. Di quatti ori. o di m.tcrie, paiiono drogarle in dif- 
illi ali nli md pia apparenll . (Il altri ferenti miniere. Le trombe lano li ilrello 
meno-™ ne .ano ditali eh-, binile ud. dilli patte dell' ..lrr„, die -1 luro ..nfi- 
linei, ed anche pr& di OS dito Inter» li» neU. etiti di queato tiietrs^noni 

laaa rari?* to' m che ri .l'inietti. irL Eue ri allargano intuito in.en- 

li poijono eiìandio [ondare loffi indo nel. libilmenle lino feria il loro meno, dato 

[■ nitro, >i riliriogono un poco, per dililotli di duo. 

E" .ora. rtoeili tronchi ten.0.1 enewno «o . Ir rumare in unorilbio,cne.prr,i nel. 
.tati ro.lc . nropoiiu» diamoti «ni ole. li olla del TenIK. Q^n'oriBi», eie n- 
ti„i. Gli odienti o I. missine pirla guardi l'otaio, e mallo più lirac. di 
degli .«tornici li liEu.rdano come carità quello the e Dilla parla dell'olerò, ma 
particolari, diOereDti dalle icae, do.eil » più alrelto di quello che ita il "mio 
■Jneue e parlilo dilli arlerie ulerine, ed un paco .violi il iuo «eroine. Li mem- 
...orbilo inireoilo dalla radicene delle br.n. interna dell, tromba, a.ldan.1. 
vene; m. non e cori : i .eni merini, in- all' eMerna che tiene ilal peritane., pro- 
vece di formi re dille citili Intermedie Luni.ii il di li di quello oiiDi.o, e fur- 
tra le arlrrie ntrrine e le "Hifi della mi Intorno di Ini od ornamento fran. 
.eniombtllicile.Mnntr.verutin-ili.njoo alilo e come ngsìilo , il qoole * italo 
che tomi dal feto e dal looi iniulucii , chiamato pidigl ione della tromba o corpo 
dapa cuerri .l.ta lunediati mente di.lri. fr.nii.to; il padiglione pollo Beff acqua , 
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« un dcpoiilo, prunHii.iKnU B«ù rMwoLenriPjiall. n.l h„„i. L 
. 1'. mtnlln '^P" ti Pi'" dilogie «ilol.ro. Neil. Bisturi 



™. uucuca pomo t 

U-ed «ub. -lui- Quella prorre-,1,-. 



lo il corpo, illorcll* le cellule".. 
uLoiinr uu •>-■. 7 — -™ ™-ui.™ nein memorm pare io- 

r^.jsjrarcit rttt ar"-*-*-: •- 

bui». « =bn « i Ihjju,,^ di ^ ^ TTi, 

^ ,„ „ .. . » » irs.', 1 ; zjti 



lo .Ioni,™ , .l'iolnlicl, ni |], .ri,^, ;„ (orIi i r , n H d ^™V ob [.^ 

5i!t 'f-r*- ».»•-•»»*. 



-■ .0 . H «> „ uocl , pj. „ M i, ullr0 a , 

d.| ptmooM .«mhUmkìbIot. M i .boi™, gii dolio, di piccioli uU . 

00.0Tb! rH T V ™" * di UMk " "«ili « bi.oc-lr. , 

'"0™ . l.Uo:.|, d.1 .«ire. Co. cicr. d. |™.« u ooc.ro orodioiooo 

r."ììo "jof^i.^'™ ™u UuIa * * r,0iBU 6 

S,'S*^"" r ™* *■ »«•'—- ■■'"■" 

prob-bdo'-" 1 - — -»—■-- - . . . 

.iturtlc,'" 

r», pelaci 

"[ini. Quoio 'te-nulo celi 
•oo quello dell, neoibrj 



crurtlr. Di ciò pt obi bilioni: 
«J W «£. ", l ur.7 ( ," ,pt "° n """" , ÌU "* ^ oorae ,t ' " 

»o |ltl ,| r,l™^l™™ ,T ^ f> " | ^ 0011 ™ ' 



BUl.ll c_ e producono 



30 Ji quali o. 
■o gnuiof «icrDimeale più g'ivoT 



..or « (iuo, «icrairueais più ccauo, più 

o dei grufi deu» e riuere un iuio |n »op"uì iipri- 

r-menli u .i- «to. Il icnulocbe compone il liutlt* 

"■ * etimenle delta, 

luto |rMH eh 

> del corpo, e ne 

I melo di li mi il e 



Idi dcm.iii l " 7 " rt! ""ulocte compone il «riuotol- 

ko luc. t o. ""huqo in lue, etraent. dello, a per meglio dire il lei- 

«lì!!!™ « -™ 1 *, ' , "" ,llit ; Jel '^i'co'r'JlTo nell."™! «".■li' , ,Tfo^ 
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etUolire une c iettalo i (ormato din. me, ed etltndc.i ■ lolle te pirli del 

bre delicate ■ «ne lanoguinote, e quello corpo. 

dui piagni» *comr*»iudilimine.Mi J." Neil' inaiane, ilenrn icariucatlanl 

qorlleiteue limino poitMO Oliere decoro- fitte nella pirli intcriore dello gimbe, 

polir e ridotte in libre d eliciti!» me; no- bulino per dir aito , non loliment* 

siero che le libre imbuì euere 1* eie- alla lieroiili che in ili Ir. quitto membro, 

ma ignoriti li itruttqra intimo di due- altre pirli del eorno, 
ne ubi». 4° Allocco* l'art In è ferito l'orino 

Lo cellule ole rùultano dall' incrocia- «pindcti di primo nel tenuto cellulite 

mento delle libre 0 delle limino di eoi Ticino, intridilo li dilati tucceni.imenle 

il tenuto cellulite e comporto, hinnn il perineo, lite bone, ilio veri., equat- 

uni *™j*J* R> °" t^uri Tarla hilinl- ohe oull^ ,"''° e 'j'J '"* P '"° ' U ^ , ' D ™ 

orterio e dello Tent; larghe e mennlon. porli In luoghi molto lontani. ^Non t ra- 

ghe per Idllo dorè «cumulili multo ro di ledere itemi formiti in prouliaili 

grano, come lotto la pelle di certe per. dei reni, morrere (ino ella parie tqperio- 

II. in prouimitl del reni, ec. Bone otre- re e antrriurn della coieìl, e qnlli aprir- 

mimenle picclole ed Ippeiu viàbili, il- li. I corpi Min nei Impegniti nel tenuto 

lorche ilteiiutocellulire i condeuiala per cellulite pillino de do lungo in allio.e 

formare la membrana, ai pretentinn «Ilo li pelle in uno parte 

Quelle cellule comunicano tulle Irò qualche Tolti lonlaniaiinia da quella per 

loro, di galee che l'aria, I' acqua, il pua, Il quale inno entrali. Ufo giova avvertirò» 

il aangun ed i corpi ettranei che tono che il pui , di cui t aitai eontideribilfl 

tenuti la uni parte qualunque del cor- la eouiblenla , non può (ini Urida MV 

PO ponono portarti In altre porti ronllo Iraterw del tenuto oellulire, te noi ehn 

lontane per la via del lettino cellulare, rompendo le limine e le fibre di quello 

Li perraeibilili di quello tenuto, o tenuto. Ondo negli iteriti prodotti dil 

la mutua co munita liane di tulle le por- dùlogimentu del pai, tinnii tempre un 
ti nelle quii ai trovi , tono dimuilrate arno più ameno largo, che citendeii dal 
dairiipetione onllomlcl e dai filli «e. cito del furino al lungouel qui le il poi 
cuculi, è Itilo Ingenerato. Similmente I corpi 

l.° Nettuno ignori che i macellai tof. «Inori non pouoi» iprirti il (urto nel 
Gino dell'irli tulio la pelle dogli Ini- tenuto orli olire ehi rompendo le ino li- 
mili che vogliono «corticate , I One di mine e le aue libre; ma allori non roti 
romperà in parie il tenuto cellulare che la ileun veitigio di quella rottura, 
uniieo alle eiroi o per leperarli piùagc fi tenuto cellulaie oonlilM rrandiuì- 

deti aolamenle nelleodlale interpotte tre tenoii; ma non ti aa m natati viti il di- 
li pelle e le cimi, mi penetri cilindio ntibniacino id cito, 0 paro te non fie- 
tn le più picciolo o più ripotle fibre ciano che Iraieraatlo per andare agli or- 
dei mnteeli, e può quindi dire per un gani che egli circondi. Le Inieiioni ut- 
tempo, egli animili un apparenti di lili ti fanno apparire un numero COt) 
graueni che non hanno reilmenle, e grtnde di Tati languirli, che tltor. que- 

petd/li aua rlaiticill. follo reno , invece del color bianco che 

n.° Nelle ferite delta tradirà ed in II tuo niturtle-, lo che aemhn proviro 

quelle del petto , allorché il polmone e the tulli quelli Tali eoe non divengunn 

ferito di un i. tramenio che ba penetri- miniteli che mnuinte la inieiioni, non 

to in nuota civili, n di una icbeerii aometlanu nel tulnnle itilo li parto 

di cottoli rotta, l'aria che «cedi cote- rom del lingue, oche elmo viti etilinli 

M'organo rtpandai nel tenuto cellulare continui alle ertevi*, ohe nnn diano pia- 

e produce un eoOiemi che diTieneenor. tiggio che i fluidi bemolli. 
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ferma qiuai (utli li puntai, ondo * aoleriore. ContuUoclo , per V ordinino . 

italo riguarda» coni il corpo di nauti ( l' itìrumcnli foranti lo penetrano pia 

tnrmbrini. Li facci. Interni del derma difficilmente nel ventre che lui dorrò. Li 

■aWin alle loltnpoite ]»rt>. m-.ll.nie idi fintai e notabillaiinu ilio miminrlle, 

uni quintili più o mono grand* di In- alle grandi labbri, alli Tergi ed ilio 

Corpo muco», preienli un gran uri ni era luperiurl quinto inferiori, lomenti mol- 

di picriole emineuie alle quali i. alalo dato lo nel plinto della mano e alla pianti 

Il nome di papille nerroie. Il numero, del piede. In generale, e meno gnu» 

di euleite eminenK rarianu nello drSg. La Urullura del cono', ol pari di 

retiti regiooi del corpo. Le papille de] quella delle altre membrane , i a fendo 

palmo della mino, dettai pianta deipie.ll cellulouì ma il aoo tMuto, limile in 

c della eorrlipoortente faccia delle din qualche miniera alla aloBi di un cip. 

Bono più alte e più mitili di quelle della pello, diluoiliaiiraimeiite ,i puA diitriga- 

rome poato ritte: le unr contro le altre, di libre « di lamio» norie , intralciate in 

ogni manina di Uu«| rise ratte, a oo- quali .imitano cellule fo'gran numero 

■llè aUre , 'ee. Quote due ultime il Te- fermano un tEuuto «lùcido! più dm» 

1 "■ " - :l Mpanw, più doario al- 



ieno Tnllinate reno 
iti. I fanno apparire 



poco apparenti, arbiacciate, più o meno T»i unii Innate In (mulo cellulare ]«r 

larghe, aepirilr le une dalle ali™ e come menu della macer.iiooe i illonbi Tiene 

interrotte da ulclù, E li i., Irritili il. i 'piali immeno nell'acqua , gonfia, dilatali, ai fa 

fermano dei rombi irregolari. Si eonaide- fluido « permeile la lepiniiono dello II- 

rino quelle papille come I' «tremila dei mine 0 filamenti di mi eri formilo. 01- 

fllrlli nerroii chi li diflritiuu™ olii Ire que«* lamine » quelli alimenti, nella 

prilt , congiunle alle ultime diram.izioni tenitura del oorio entrino arterie, reno, 

arterioae, e rianile per meno di delira, mi linfatici, nerri e flandule. 
I lui ma temilo cellulare: f probabile c ho Le arteria del «rio Tengono dalla 

■iano eeie ibe « -'- ' " ' " " ,— ' -u -ti . — 



•ollile e delicato. In lutti la poiterlore Bammiiione imprime alla pelle. A t 
parte ilei tronco ha uni Molane, quali ri ebe queaU i.lerio li .ramino < 
doppia di quelli ebe preaeoti nella pirla, U ficcii esteri., iella nelle, elleno di 
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(suo pio Burnirò» « piò Due, ed il ri- quali ibbian» pinato. Eail ietto ti no. 

llcalo che formi uo tlI'cOenu luperfire rottoli e il vicini (li uni agli diri, elio 

del cerio t il Bllo, che non li può pi», noo mi punto alcuno della pelle , per 

Un in quello pirli li punta dell'ito il quinto picciolo li luppuogi. che non go- 

più line, «tu ottennero parecchi r.DW- di dell, «mibiliia, e ori quale, per eon- 

icelli inermi, « arnia vedere, tucir iu. eonieruenia , non litri quilehe Dlellu 

hilo il uiriii die «I contengono. Mi nervoio. Un il [riodo quaulili di nrr- 

q«e>to reticolo, chi non eiteuJeii ri di ri indirne il CtVnon • pentire che que- 

li del curio e delle me pupille , e dif- «a BWBbruit non fow che u>< leaiu. 

terrnlenenle diipoito e flautato nei difle- lo ne.vuio più o meno condeninle; mi 

Hall luoghi del corpo, imperocché ( Cui. quelli opinione non può oneri nome., 

filini «ilio pelle del rollo chu allrwt| n , poirh* . olire li nervi, t rollìi nello 

ed e mclie dirlert minimo uri differenti pelle uua qu ì v -^^v„i di n,i t,ì 

laoghi del rolli con» li può Tederò m.'- uni MiUnii cellulare che non ai poi 

diinte 11 lento . le orlerie drl cario li lire i meno di riguardare, in auliche ma- 

cominuino di uni pirle colle vene* u do, come l'ordito dei coi in. 

dill'illrieueeicooTtrtono io taiiailinli U pelle rinchiude utili luirrounu, 

the terminano ilio luperlicie drl derrae * delle piccioli- giuntole eli limile mIukh. 

pei quali evee li Dilcrit dell* triipiro- perciocché in min intarma un umore gnb 

t imponibile Et penetrile ì' inìnione nei nella pelli dilli leiti, dietro M orecchie, 

nini che ne portino e che lono delimiti alle palpebra, ol mio, al dono, alle lucei- 

pel curia . Le grolle vene cutanee orar- le, uell' arcala dello mammelle, alle in. 

quelle delie qoill il colore turchiniccio lui gl'end dello clìlari'le. 0 generalmente 
le ipicciie la lui feianetieuia li mi C. in tulti quei luoghi del corpo doro la 
oetio, par li colar raro le nelle donne, pelle forra» delle pieghe comideribi li o 
I lui linfatici della pelle non fonone IroYlii «pulii egli ifregimenli prodotti 
mere dimcelrati ra'diaole le inleiioiii; dal muoverli delle merahra. Quatte glio- 
mi il loro, numero dere cine mi.ii.lr- unls ik.ii su.,;, ali™ i.lic piccioli Uiicdì 
rabile, cono ai può giudicare dalla ari. meni lira noli, ordinariamente rotondi, quil- 
lecitudiue culli quale la «luta ipplieile che tolta uu poco allungali, a guiia di 
•Ila luperficio del serpo Tengono auor. piccioli iuteuini, e lulle pareli del quali 

perdio del derroe^per^ b«io di 9ni«in^ nu^ln ^lulle le pirli drlla^loro carati - 

miniativi da branche nervoieiaiileuniidc. cooiidcrabilì, ai puòTcompcimendole, bea 
ribili che percorrono un lungo tragitto toc ire. pel loro condolto, Milo li forma 
nel tenuto cellulare lucculueo. I Blelli di un picciolo Terme, li malaria unluo. 
riie li iticciuo di quelle branche per 11 che contengono ■ Le gianduii lebacee 
pentirai* nel corio aonu .i etili che «parano e vertano lotto l' epidermide un 
■fuggono quaii lubilo alla pia Baiu db. umore giano , uutuuto o giillaiiro, the 
■emione. Coututlociò 11 V|iuiila acuiibi. ne mialiene li morbKltlM. Il grano te- 
lili della quale è dolala la pelle e uni ludi parimente pei pori della pelle pel 
pron Ctrl, ohe Ti wno dei nervi in tulti medetimo uro. È quoti' umore ohe IBCaoo- 
i punii di quella mrmhriua, e chequi- Ilio li rcaidui della Iraipiraiione, Iporca 
■li nerii ranaa all' catena luperDce del la Liouchcril 0 lidi un colore gialla.!™ 
derine, dorè formino le papille delle auindg ai porla jier lungo tempo, fui ma 
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.11 impone d"" glam 



mente rimimi in un* ipecie di muconla per li quile le delirici dei Muri r dr- 

illorche !> pelle ( rotiti q miche lem po eli Europei rotino eguilmrnle hiinche 

in micemionc. È Ulto cilindro chiamato qualunque .il I» dl.tr. Hi del colore dell. 

ch/fgw fcr.lo drjTin nuoiera di fori ■ difendere 'le papille delti pelle dalle 

non li li ledono che degi- inlummenii pltttfOtndi*. 

Dilani proceui li idopnno per dimoilri- tulli IiiuprrGcie del corpo, eccello quella 

re II corpi urani. 11 piò urlio comi- pirle delle diti dote >ono le unghie. 

■ IO in Imre l'epidermide di uni lingua L'epidermide co min uni colle membrane 

athjaadoU vi «iltello, dopo nerli futi. In >><>'--> L'inr™ dai' orcculib , I')"". 

cuocer, nell'icqu.. Allori li .edono le li tulli, IWra, ec. 
pupille di quriTa pirle circonditi dt uni Li luperlioie arerai 

•pccio di reticolo bÌmciilro ( mi qunto procedile rughe di eoi 

perciocché n» ilhira li coniiilenii . li Quelle rughe lono lenanln di lolchi che 

groiieiii, c le iderenie coM'epidermide e trrpej gii no dcicrìteodo Ilari iliiiimr ligu- 

ool torio . Si preferire di eiiminire il re. debuti solchi non tono lem li nella 

corpo muco» dopo kit ligliiti 11 pelle irunu dell'epidermide, e' tono piulloilo 

della piloti drl piede per lo Ionio; mi bigia di pieghe, li conteilili delle quitl 

co ni iene meor meglio ili coniidcnrlo nel ( rinculi in iorouamenli che. appirten- 

mornento in cui inculi l'epidermide di io- gono il corio. 

pn li pelle. Allori li piwen li lotto li for. L'interna luperfleie dell'epidermide i 

ma di una tartan» molle, lOUilUiima, che fortemente uniti il corpo mucoio, e per 
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"Da li parli nella fowa aoltoiploaii o ed infiori, e tubilo trirena il cunicolo 
prende il nome di icapulare «terna, meo- corico-braohiile per IrrifirB bella re- 
dola icapula, e chiamati (capillare in- icende lunga L'interna pirla dctbracoie, 
fcriore. Il medium accompagni lineria hncliii. 

Nelli lì»u «aptllire , trorili il ma- le, il Ilio interno tirili quile e uni», 
acolo del medeiirao nume; il quaieeap- 11 rj'li^c h[i : <iitii[h- inilirliu. r |iiMt.ni 
plinto lui gran dentalo , ed il cui ten- alla regione poileriore del braccio- 11 cu- 
lline uhi itti ilo fortiUci il Ilio interiore li iti le diioenile lungo li pine io Lorna del 
delli emuli articolare , «I UTaccmi illi braccio, più indielro del mediano, ili cai 
piccioli tubercnitl dell' omero. Tra il diwintiti a mluri che ti lirici na .1 co- 
che 'in "dietro", piene 'di Inmio ed- I-arteria collalenle inLcrna." 




pirli malli clic occupino li regione Ica- muicolo tricipite brachiale , nella groi- 
pulire, lioraii l' irlicotaiione dell'omero leni del quale discendono il ner Io fi- 
liali' enofili roracoide , I' «tremiti «terna Dell' aatibractla. 
dell, claricola « nella quale * rinchimo Quindo la pelle dell' antibraccio ^ 

acola bicipite. Bene d' involucro comune ai muicoli ili 

Del Incela. quelli pule, e che aom minili ri dei punii 

Lama la pelle del braccia . li Borgo di attacco ilio laro libre. Qncit'apunrii- 

I' iponeurmi brachiale , la di cui auper- roti e cope.la da grin numero di Girili 

Scie elicmi t caperli dalle tene luper- nericai ohe Tengono dal miunb COtU», 

Gelili, dai nrr.i cutanei , 0 dai .ali Un. dal cutaneo interno , e dal radiate, da 

Cilici uiprrlìcijli } ed invece li mani- taii linfatici , e di un reticolo itnow 

p'-rueie mierna corriipande ai mmcoli del che e formilo dalle branche della reni 

buccio, alle arterie, alle rene profonde cefalica e delli baeilico, . 

• i DRlli LejJartiiituite lotto queitaapo- Parliti In coil Filli aponeuroii, F0- 
nruroti icno diUcrenli accondo le regiuni deli nella regione interiore ddl'aulisrac- 
dcl brincio. ciò, procedeodo dil radio unii ileo. 

Sella regione «terna, incontrili il bito , il in incoio lungo lUpimlore, il 

deltoide, una parte del brachiale ante, rotondo pronatore, il rullìi" lUlctiorej 

riure, I' «tremiti luperiorc del lucro il filmar gracile, il eubilale aolcriore , 

• opinatole, l'aponenroii intermuicuWc ed una parte del OcBore lublime. Trai, 
«terna, il narro ridille, l'irlerii colli, auperior pirle del lungo lupinalore a 
ferale alterni , e lolto il deltoide, 1' ir- quella del rotondo pronatore , é uno ipa- 
ferii circonlleoi poileriore (d il neria lio triangolare che corritponde alla pir- 
tirconflnio. galura del gomito, e nel quale trovasi 

Nella regione interna li tede il mu. il lendine del ninnolo bicipite, e l'eitre- 

acolo coriao-brachialo, una parto del bra- miti inferiore del brachiale anteriore, 

oblile , che diicendona lungo l" orlo in. Dietro al muicolo lungo mpinitore, Iro- 

terno del mintolo bicipite, il nerro me- vili l'arteria radiale, la ricorrerne ra- 

tolaneó, il cubitale "ed il radili e. Quelli muacol.. corto lupinaloie e 1" «tremili 

nervi rimili in fiicelto iuloinu alla parlo inferiore del rotondo pronatore. L.irndo 

luperioie dell' inerii bnchiile, li ico- Ulti lenii i mutriclì cubilil» lupettore , 
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anteriore, e ro- in latta la laro lunghe™, biaopa Itti- 
ci intieramente il re il muieolo adduttore del pollici, e la 




li ipotenar, ti lede il mu- 
ieolo palmare cutanei], il nervo cubitale, 
mediano cdc I" accompagna, e nel quarto il mmculo adduttore , del picciolo dito, 
inferiore dcll'iulibraccio , il multalo qua- il ino eorto fluoro ed il ino antaroni. 

io poiltriore deN'antibric- Sol dono dalla mano , illorcliè è la- 
unente al diletto dell'ape- rata la pelle, ii .coprono più groiie vena 
ii, troiai! una parte del multo lo lo quali li anaitouiuano a formano uni 
lapidatore, i radiali eiternl, l'eiten- ipecie di reticolo, un gran numero di fi- 



radiale, il muacolo corto inpinatoro, il dine de] cubitale poileriore e quelli dei 
luogo abduttori del pollice, ilaaaaorla radiali. Lenti qoaatf taodiill, aaorgaal In 



...eoo., la pelle dell 
fioco diruto dell' 
a rWeafqoatoae dd t 



o puu per mirare al dai aminoli Ili-uori lubl.ioe e profoodo , 

a. tJ il torciti quota guiioa 6 aperta, i 

tondini dei taaieoli Oca- Ditta coma, 

rofoodo, d'I luogo Iti. Qoindo * IgnU la pelle della «no.., 



j muKolMonibricali. Dietro tutte la liti di nil linfatici; parimente eli'* co. 

0>, la branca profonda del nervo cu- ceicia , rtalli rena lafena interna e dai 

ile, ed i morsoli interdici. Per ieo- rami die ella lomminiilri ; la parte ao- 

rt il primo ed il lecondo iuteroiieo perioro di quella vena i circondata dallo 

■ale. ed il primo interlineo piliuare glandola inguinali luperflciali. 
Ilytr Paloni/a T. II. So 
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